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Tasse ai porti, si cambia

Com'è successo a Olanda, Belgio, Francia e Spagna, anche l'Italia dovrà abolire l'esenzione ai tributi sul reddito
delle autorità portuali. Un diktat nordeuropeo, secondo Assarmatori, Federagenti e Conftrasporto

Bruxelles (P. Bo.). Poco più di un anno di tempo per riformare il sistema

fiscale portuale italiano, altrimenti scatterà la procedura di infrazione. Lo ha

deciso la Commissione europea al termine della seconda e ultima indagine

sul regime fiscale portuale dell'Italia, confermando quello che la sua Dg

Competition aveva stabilito ad aprile 2018, che il Paese dovrà abolire

l'esenzione sul reddito delle Autorità di sistema portuale e far pagare

sostanzialmente le tasse allo Stato. L'annuncio della Commissione fissa una

scadenza: questo nuovo regime fiscale dovrà essere operativo a partire dal

primo gennaio del 2022 e cambierà inesorabilmente i connotati dell'erario

portuale italiano. La ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, ha commentato

in una nota di essere impegnata col dicastero «a risolvere il tema della

tassazione senza penalizzare il sistema della portualità italiana e chiedendo

tutta la flessibilità necessaria per valorizzare al massimo le attività con una

valenza pubblica svolte dai porti. A breve arriveremo a una proposta da

formalizzare alle autorità europee in accordo con tutti gli attori del settore.

Abbiamo già stanziato importanti finanziamenti per sostenere i porti nella crisi

causata dalla pandemia e una quota rilevante di risorse del Recovery Fund segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo
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Tasse ai porti

verrà destinata al sistema portuale per far compiere un salto di qualità, nella

direzione della competitività e dell'ammodernamento infrastrutturale ». Il

confronto tra Italia e Bruxelles in materia va avanti da oltre due anni. Le tasse

che l'Ue chiede all'Italia sono principalmente quelle ricavate dai porti nella

riscossione dei canoni demaniali. Sembra una richiesta strana, visto che le

autorità portuali di questo Paese sono enti pubblici non economici. «per

preservare la concorrenza -spiega la commissaria Ue alla Concorrenza,

Margrethe Vestager- la Commissione deve garantire che, se le autorità

portuali generano profitti da attività economiche, siano tassate allo stesso

modo delle altre società. La decisione odierna per l'Italia, come in precedenza

per Paesi Bassi, Belgio e Francia, chiarisce che esenzioni ingiustificate

dall'imposta sulle società per i porti distorcono la parità campo e concorrenza

leale. Devono essere rimosse». Secondo Federagenti e Federlogistica-

Conftrasporto la richiesta di adeguamento è un «diktat» fatto con «gli occhiali

nordeuropei». La preoccupazione principale è che si crei una doppia

contabilità per le Autorità di sistema portuale che ne aumenterà il carico di

lavoro e, inevitabilmente, la burocrazia, già ad alti livelli. «Si tratta -commenta Gian Enzo Duci, presidente di

Federagenti e neo vicepresidente di Conftrasporto- di un intervento che temevamo e su cui avevamo già espresso il

timore che l'Unione potesse usare occhiali nordeuropei per leggere il sistema portuale italiano. Ora è indispensabile

che il governo chiarisca e perimetri in maniera accurata quali sono le attività gestite dalle AdSP che dovranno essere

qualificate come imponibili indicando i ricavi ed i costi da prendere in considerazione».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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Cgil, Cisl, e Uiltrasporti pronte a impugnare decisione alla Corte Ue

Roma. L'attuale assetto portuale in Italia va salvaguardato e, se necessario,

si dovrebbe ricorrere alla Corte di giustizia europea per difendere un sistema

«sano e trasparente». Lo scrivono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti in un

comunicato congiunto, commentando la decisione della Commissione Ue di

dare all'Italia un anno di tempo per trovare il modo di tassare le sue Autorità di

sistema portuale, enti pubblici non economici. «La differenza tra le nostre

Adsp e quella dei paesi sui quali è già intervenuta la Ue», spiegano i sindacati

riferendosi ad altri Paesi che hanno dovuto fare negli ultimi anni dei correttivi

al proprio sistema fiscale portuale (Belgio, Francia, Olanda e Spagna), «è

sostanziale, lì c'è la gestione diretta delle aree portuali e nel contempo sono

loro stessi prestatori di servizi portuali a pagamento oltre a negoziare segue

in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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Decisione alla Corte Ue

direttamente il corrispettivo». Per i sindacati i porti non sono equiparabili a

imprese, sono enti pubblici, e i canoni demaniali non posso essere

considerati utili, né quindi essere tassati. Non operano a fini di lucro e non

operano sul mercato in regime di concorrenza «ma svolgono funzioni di

affidamento e controllo » sui servizi portuali. La decisione della Commissione

Ue sull'Italia genera «forte la preoccupazione per la tenuta del nostro sistema

portuale, considerando la sua evidente strategicità nazionale oltre al

conseguente stravolgimento della legge 84/94 che ne regola il contesto». «Si

deve individuare -continuano le tre sigle sindacali- una soluzione volta a

salvaguardare l'attuale sistema e, se fosse necessario, si deve ricorrere alla

Corte di Giustizia dell'Ue perchè il nostro sistema è sano e trasparente, non si

configura alcuna concorrenza sleale e merita il giusto e dovuto rispetto».

Secondo Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti la politica, con i vari governi che si sono

succeduti negli anni, non si è impegnata abbastanza a «difendere le

sostanziali differenze tra i nostri porti e quelli degli altri paesi Ue, mettendo in

forte discussione la natura giuridica del nostro sistema di governance nonchè

la tenuta degli investimenti in una infrastruttura di interesse pubblico».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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SU PORTI E SPIAGGE C' E' MARGINE PER TRATTARE CON L'UE

La fiscalità per le Autorità portuali e le concessioni delle spiagge sono due

problemi vecchi che arrivano al pettine. Cominciamo dal primo. La querelle

relativa al regime fiscale delle Autorità portuali è strettamente legata al

sensibilissimo tema della concorrenza e degli aiuti di Stato, la cui base

giuridica è costituita dagli articoli 107 e seguenti del Trattato sul funzionamento

dell' Unione europea. In parole semplici, gli Stati membri, in via generale, non

possono elargire aiuti diretti né indiretti (anche attraverso agevolazioni fiscali)

alle imprese nazionali, favorendone talune e falsando o minacciando di falsare

la concorrenza sul mercato interno Ue. La prima domanda da porsi è dunque

se le Autorità portuali siano imprese secondo il diritto europeo o se vi siano

regole speciali a loro destinate, essendo chiaro che ogni agevolazione fiscale,

di per sé, può costituire un aiuto ed essendo anche chiaro che il mercato dei

porti è un mercato di rilevanza europea, così come affermò per il porto di

Genova la storica sentenza resa dalla Corte Ue il 10 dicembre 1991 nella

causa Siderurgica Gabrielli-Merci Convenzionali sul monopolio del lavoro,

allora riservato alle Compagnie portuali. Senza andare troppo indietro nel

tempo, è bene ricordare la comunicazione della Commissione del 19 luglio 2016 in materia di aiuti di Stato, ove

testualmente affermò che anche il finanziamento delle infrastrutture portuali è idoneo a incidere sulla concorrenza intra

Ue, ma che tali investimenti rientrano nei «compiti svolti dallo Stato nell' esercizio dei suoi pubblici poteri» e che quindi

tali investimenti «non sono soggetti al controllo in materia di aiuti di Stato» così come tutte le funzioni che non

abbiano un carattere economico. Nel tempo questa linea non si è modificata, anzi. Le misure approvate dalla

Commissione nel maggio 2017 a favore dei porti, ne sono ulteriore conferma. Anche la Corte di Giustizia Ue si è

mossa su questa linea. A titolo di esempio richiamo la sentenza del 10 settembre 2014 nella causa Haralambidis,

relativa al ruolo dei Presidenti della Autorità portuali, ove la Corte ha affermato che almeno una parte delle attività

delle Autorità è caratterizzata dall' esercizio di pubblici poteri e non ha natura economica. A questo punto del

ragionamento, occorre porsi la domanda centrale. La questione è se gli oneri concessori che vengono pagati quale

corrispettivo della occupazione di aree del demanio marittimo/portuale, oneri che vengono riscossi dalle Autorità,

costituiscano o meno il compenso di una attività di impresa. Francamente la cosa mi pare molto dubbia, considerato

che le Autorità sono certamente espressione formale e sostanziale dello Stato e che, in tale veste, sono deputate al

rilascio di dette concessioni secondo rigorosi criteri pubblicistici e sono quindi delegate a garantire il pagamento dei

canoni dovuti e il corretto uso imprenditoriale delle aree da parte delle imprese concessionarie ( che legittimamente le

occupano e utilizzano) senza che l' Autorità renda alcun servizio commerciale accessorio né ai concessionari né ai

terzi. Come la Commissione sostiene, certamente le Autorità sono tassabili se e quando agiscano «in a private

capacity», ma non è altrettanto scontato che lo siano quando, invece, adempiono alla missione pubblicistica (anche

penalmente protetta) di affidare le concessioni e vigilare su di esse, riscuotendo i canoni che garantiscono il rispetto

del loro corretto uso da parte dell' impresa concessionaria cui, pena la revoca, è imposto il perseguimento di un

interesse generale dell' economia portuale. Credo proprio ci sia ancora spazio per una ragionevole mediazione.

Il Secolo XIX

Primo Piano
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Quanto al secondo punto, la Bolkestein è una direttiva Ue del 2006 che l' Italia ha costantemente eluso generando

forte irritazione nelle Istituzioni europee. La Corte di Giustizia, con sentenza del 14/7/16, si è pronunciata sul tema

censurando la legislazione nazionale che prorogava indebitamente la durata delle concessioni sottraendole alla messa

in gara. Come ho già ricordato su questo giornale, la sentenza della Corte lascia tuttavia molti spiragli utili, soprattutto

ove fa chiaramente intendere che l' applicazione della Direttiva è assolutamente cogente solo per il caso in cui esista

«un interesse transfrontaliero certo» delle concessioni in esame e nel caso in cui le risorse naturali siano scarse.

Proclamarsi avversari della Bolkestein, peraltro oggi criticata dal suo stesso autore, serve a poco. Anche in questo

caso occorre muoversi come da due anni suggerisco. Pensare che ogni tipologia di concessione possa essere

prorogata senza limiti è, alla fine, stupido e illusorio. La stessa Autorità italiana (Agcm) ha richiamato il governo

ancora il 1° luglio di questo orribile anno. Molto meglio attivarsi per tornare alla Corte di Giustizia con un nuovo caso

pregiudiziale, meglio documentato e mirato, che potrebbe condurre a una sentenza che escluda le piccole concessioni

(la maggioranza delle spiagge italiane) dalla tagliola della direttiva, magari in attesa che venga riformata. Sarebbe

certo molto utile per l' Italia imparare come si sta in Europa e come si esercita a Bruxelles la sovranità nazionale in

seno a quella europea. --L' autore è avvocato, esperto in diritto UE© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX
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Tassazione AdSP: Sindacati, preoccupati per posizione UE- A rischio tenuta sistema

(FERPRESS) - Roma 5 DIC - "E' forte la preoccupazione per la tenuta del

nostro sistema portuale, considerando la sua evidente strategicità nazionale

oltre al conseguente stravolgimento della legge 84/94 che ne regola il

contesto". Così Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti sulla conferma della posizione

della Commissione europea che considera incompatibili le esenzioni fiscali

concesse ai porti italiani con le norme sugli aiuti di stato dell' Unione Europea.

Per le tre organizzazioni sindacali confederali dei trasporti "si deve individuare

una soluzione, volta a salvaguardare l' attuale sistema e, se fosse necessario,

si deve ricorrere alla Corte di Giustizia dell' Ue perchè il nostro sistema è

sano e trasparente, non si configura alcuna concorrenza sleale e merita il

giusto e dovuto rispetto". "E' evidente - proseguono Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti - che non c' è stato da parte della politica un sufficiente impegno

nel difendere le sostanziali differenze tra i nostri porti e quelli degli altri paesi

UE, mettendo in forte discussione la natura giuridica del nostro sistema di

governance nonchè la tenuta degli investimenti in una infrastruttura di

interesse pubbl ico". Secondo le tre organizzazioni sindacal i :  "è'

assolutamente sbagliato ed improponibile paragonare le nostre Autorità di Sistema Portuale, enti pubblici non

economici, a qualunque altra impresa e conseguentemente sostenere che i canoni si configurano come utili e quindi

da tassare. Il ruolo delle AdSP, svolto per conto dello Stato, è assolutamente rivolto al funzionamento dell' ente

pubblico e allo svolgimento delle sue funzioni pubblicistiche che non perseguono fini di lucro e non operano sul

mercato in regime di concorrenza ma svolgono funzioni di affidamento e controllo delle attività finalizzate alla fornitura

a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale con precisi compiti di indirizzo, programmazione,

coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali. La differenza tra le nostre AdSP e quella dei paesi

sui quali è già intervenuta la UE, Belgio, Francia, Olanda e Spagna, è sostanziale, lì c' è la gestione diretta delle aree

portuali e nel contempo sono loro stessi prestatori di servizi portuali a pagamento oltre a negoziare direttamente il

corrispettivo". "Scongiuriamo fortemente e ci opporremo con determinazione - affermano infine Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti - alla trasformazione delle nostre AdSP in SpA che devono restare pubbliche a difesa dell' interesse

generale affinchè i nostri porti possano davvero continuare ad essere asset strategico per il Paese e la stessa

Europa".

FerPress
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Unione Europea: i porti italiani della discordia

Bruxelles. La Commissione europea ha chiesto all' Italia di abolire le esenzioni

dall' imposta sulle società concesse ai suoi porti, al fine di allineare il suo

regime fiscale alle norme sugli aiuti di Stato dell' UE. Ormai è da tempo che la

Commissione Ue sostiene che i profitti guadagnati dalle Autorità portuali dalle

attività economiche devono essere tassati in base alle normali leggi nazionali

in materia di tassazione delle società per evitare distorsioni della

concorrenza. Teorema. La Commissione europea procede contro l' Italia per

avere esentato le Autorità di Sistema Portuale dal pagare l' imposta sul

reddito delle società (Ires) relativamente ai canoni di concessione incassati

per gli spazi demaniali. Il Commissario Ue. Ancora una volta, il Commissario

Margrethe Vestager, responsabile della politica sulla concorrenza, ha

dichiarato: 'Le regole sulla concorrenza dell' Ue riconoscono l' importanza dei

porti per la crescita economica e lo sviluppo regionale, consentendo agli Stati

membri di investire in essi. Allo stesso tempo, per preservare la concorrenza,

la Commissione deve garantire che, se le Autorità portuali generano profitti

dalle attività economiche, siano tassate allo stesso modo delle altre società.

La decisione per l' Italia - come in precedenza per Paesi Bassi, Belgio e Francia - chiarisce che esenzioni

ingiustificate dall' imposta sulle società per i porti distorcono la parità di condizioni e la concorrenza leale. Devono

essere rimossi.'. In Italia, le Autorità portuali (oggi Autorità di Sistema e si pensa di cambiare l' aspetto giuridico) sono

completamente esenti dall' imposta sul reddito delle società. Nel gennaio 2019, la Commissione ha invitato l' Italia ad

adattare la sua legislazione al fine di garantire che i porti pagassero l' imposta sulle società sui profitti delle attività

economiche allo stesso modo delle altre società in Italia, in linea con le norme sugli aiuti di Stato dell' Ue. Nel

novembre 2019 la Commissione ha avviato un' indagine approfondita per valutare se le sue preoccupazioni iniziali per

quanto riguarda la compatibilità delle esenzioni fiscali per i porti italiani con le norme dell' UE sugli aiuti di Stato

fossero confermate o meno. Valutazione Ue. Dopo aver concluso la sua valutazione, la Commissione ha ritenuto che

l' esenzione dall' imposta sulle società concessa ai porti italiani conferisca loro un vantaggio selettivo, in violazione

delle norme Ue sugli aiuti di Stato. In particolare, l' esenzione fiscale non persegue un chiaro obiettivo d' interesse

pubblico, come la promozione della mobilità o del trasporto multimodale. Il risparmio fiscale generato può essere

utilizzato dalle Autorità portuali per finanziare qualsiasi tipo di attività o per sovvenzionare i prezzi praticati dai porti ai

clienti, a discapito dei concorrenti e della concorrenza leale. L' Italia deve ora adottare le misure necessarie per

rimuovere l' esenzione fiscale al fine di garantire che, dal 1° gennaio 2022, tutti i porti siano soggetti alle stesse norme

sulla tassazione delle società delle altre società. Nel 2019, la Spagna ha accettato di modificare la propria

legislazione in materia d' imposta sul reddito delle società per allinearla alle norme dell' Ue sugli aiuti di Stato. I porti

spagnoli sono soggetti alle normali norme sull' imposta sul reddito delle società dal 2020. Osservazioni. E' dell' altro

giorno, ancora un ultimatum all' Italia da parte della Commissione, quasi a intimare che, se non ci si allinea alle norme

Ue sulla tassazione dei porti, l' Italia potrebbe essere fuori dai finanziamenti per l' elettrificazione delle banchine (si

parla di 30 milioni di euro). Intanto, l' Ue ha aperto una procedura d' infrazione verso l' Italia e questo non ci fa

dimenticare il caso Fincantieri riguardante l' operazione Chantiers de l' Atlantique. Il problema inizia con la riforma

della portualità italiana con legge 84/94. Ritornato attuale in piena pandemia quando i mesi scorsi si è parlato di

'autoproduzione' e mettendo in luce vecchie diatribe tra forti interessi armatoriali che si scontrano con le varie

Il Nautilus
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però quanto la liberalizzazione della produzione del lavoro portuale - tanto decantata e ora l' Ue chiede i conti -

possa garantire la 'polifunzionalità'dei porti e garantire l' uso delle infrastrutture portuali da parte dell' utenza che di

fatto risulta diversa e concorrente con gli armatori? Una cosa è certa: il modello della portualità nordeuropea - che si

basa sulle corporatization - è differente da quello del Sud Europa e dell' Italia. Infatti, per il Belgio i porti appartengono

alle imprese, così come i porti di Amburgo, Anversa e Rotterdam; in Francia i porti sono del demanio; la Spagna,

anche se ultimamente si è adeguata alle norme Ue, ci sta ripensando al punto che Bilbao ha aperto un contenzioso

con l' Europa. I porti, da questo punto di vista, sono infrastrutture specializzate che interfacciano mare e terra;

generano sviluppo economico dei territori e occupazione di qualità; vi partecipano operatori diversi tra di loro la cui

attività ha bisogno di regole e di governance vigili e attente; tutto questo al fine di impedire che i porti si trasformino in

libere zone commerciali per gli speculatori di turno. Per questo, le Autorità di Sistema Portuale sono enti pubblici e

non economici! Hanno il compito di vigilare e regolare le attività portuali e non certo di fare business, e per questo non

possono pagare l' Ires, perché sono esse stesse parte di Stato. E' utile ricordare quanto afferma il prof. Maurizio

Maresca - membro della Struttura di Missione del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ministro Delrio -

quando sottolinea che la concessione di un' area demaniale non è un contratto di noleggio o di affitto; la natura

giuridica della AdSP è quella di amministrare i beni demaniali nell' esclusivo interesse pubblico e dello Stato italiano;

ed ancora le AdSP non sono proprietarie dei beni demaniali e, quindi, non potendo determinare l' importi del canone

demaniale, risultano giuridicamente differenti dai contraenti di una locazione. Per l' Unione Europea, come ribadito

dalla Commissione europea e dalla Corte di Giustizia dell' Ue, i profitti prodotti dai porti devono essere tassati, quale

che sia la forma giuridica dell' operatore sotto cui ricadono queste attività economiche (tra queste lo sfruttamento

commerciale delle infrastrutture portuali attraverso rapporti contrattuali). Dal punto di vista politico, il Ministro De

Micheli è impegnata a trovare una risoluzione che non contraddica la visione della portualità italiana; e visto che la

Commissione europea si ostina a chiedere all' Italia l' impossibile e che l' Italia non concederà mai, si aspetta fiduciosi

il primo gennaio 2022. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Primo Piano



 

lunedì 07 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 8 0 2 8 1 6 § ]

Sindacati: "Ricorrere alla Corte di Giustizia dell'Ue"

Redazione

ROMA Anche la voce dei sindacati si unisce a quella delle istituzioni, sulla

forte preoccupazione dopo la richiesta fatta dalla Commissione europea che

considera incompatibili le esenzioni fiscali concesse ai porti italiani con le

norme sugli aiuti di stato. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti temono per la tenuta del

nostro sistema portuale, considerando la sua evidente strategicità nazionale

oltre al conseguente stravolgimento della legge 84/94 che ne regola il

contesto. Si deve individuare una soluzione, volta a salvaguardare l'attuale

sistema -scrivono i tre sindacati dei trasporti- e, se fosse necessario, si deve

ricorrere alla Corte di Giustizia dell'Ue perchè il nostro sistema è sano e

trasparente, non si configura alcuna concorrenza sleale e merita il giusto e

dovuto rispetto. È evidente -proseguono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti- che

non c'è stato da parte della politica un sufficiente impegno nel difendere le

sostanziali differenze tra i nostri porti e quelli degli altri paesi Ue, mettendo in

forte discussione la natura giuridica del nostro sistema di governance nonchè

la tenuta degli investimenti in una infrastruttura di interesse pubblico. Quel che

risulta sbagliato è paragonare le Autorità di Sistema portuale italiane, enti

pubblici non economici, a qualunque altra impresa e conseguentemente sostenere che i canoni si configurano come

utili e quindi da tassare: Il ruolo delle AdSp, svolto per conto dello Stato, è assolutamente rivolto al funzionamento

dell'ente pubblico e allo svolgimento delle sue funzioni pubblicistiche che non perseguono fini di lucro e non operano

sul mercato in regime di concorrenza ma svolgono funzioni di affidamento e controllo delle attività finalizzate alla

fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale con precisi compiti di indirizzo,

programmazione, coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali. La differenza tra le nostre AdSp e

quella dei paesi sui quali è già intervenuta la Ue, Belgio, Francia, Olanda e Spagna, è sostanziale -evidenziano i

sindacati scriventi- lì c'è la gestione diretta delle aree portuali e nel contempo sono loro stessi prestatori di servizi

portuali a pagamento oltre a negoziare direttamente il corrispettivo. Scongiuriamo fortemente e ci opporremo con

determinazione alla trasformazione delle nostre AdSp in Spa che devono restare pubbliche a difesa dell'interesse

generale affinchè i nostri porti possano davvero continuare ad essere asset strategico per il Paese e la stessa

Europa.

Messaggero Marittimo
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Tassazione porti, Paita: Mazzata per il settore

Si indebolirebbe e danneggerebbe un segmento fondamentale del sistema portuale

ROMA La decisione della Commissione europea di una tassazione sui porti,

abolendo le esenzioni fiscali per le Autorità di Sistema portuale rappresenta

una vera e propria mazzata per il settore. Con queste parole la deputata di

Italia Viva Raffaella Paita, commenta la richiesta della Commissaria alla

concorrenza Margrethe Vestager. Per la Paita la posizione europea è ingiusta

e dannosa: È ingiusta perché equipara le Autorità di Sistema portuale alle

società per azioni, e non tiene quindi conto del fatto che queste non

esercitano una funzione imprenditoriale bensì pubblica di regolazione e

vigilanza. Dannosa perché finisce per indebolire e danneggiare un segmento

fondamentale del sistema portuale italiano, mettendone a rischio il

funzionamento. La deputata si rivolge quindi alla ministra dei Trasporti De

Micheli perchè si attivi immediatamente per scongiurare gli effetti di

un'interpretazione errata da parte dell'Europa. Ricordo -precisa Raffaella

Paita- che le AdSp gestiscono il Demanio per conto dello stato. Se alla fine il

risultato fosse quello di mettere a rischio i bilanci delle AdSp o ribaltare costi

aggiuntivi agli operatori privati che stanno affrontando una crisi pesante

sarebbe uno scenario assurdo.

Messaggero Marittimo
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Il ricatto dell' Europa sui porti (e su Fincantieri) vale 30 milioni / Il caso

Redazione

Roma - Bruxelles, con una serie di fonti anonime alle quali ci ha abitutato da

tempo, avverte di nuovo l' Italia. "Se non fate pagare le tasse alle Authority

portuali, potete scordarvi i soldi per l' elettrificazione delle banchine". Lo scrive

La Stampa oggi in edicola. E' vero: i nostri ultimi tre governi hanno preso

sottogamba la questione, per incapacità, inadeguatezza e scarso interesse.

Non hanno risposto alle sollecitazioni di Bruxelles, hanno preferito rinviare la

questione e soprattutto hanno cercato in ogni modo di evitare il confronto.

Non hanno mai proposto un piano B, anche quando era chiarissimo che la

mannaia della Ue avrebbe fatto a fette il sistema di governace portuale che

conosciamo. Quella è la nostra responsabilità. Ma l' Europa sta esagerando,

nei modi e nella sostanza. Il ricatto è servito come sempre attraverso fonti

anonime, come nel caso di Fincantieri e dell' operazione con Chantiers de l'

Atlantique: gli avvertimenti al gruppo italiano arrivano spesso con pizzini

senza firma, poi dopo qualche ora esce allo scoperto il commissario . Questa

volta Bruxelles soffia ancora nell' orecchio degli italiani e sussurra

malignamente che se non ci adeguiamo ai diktat di Bruxelles che ha aperto

una procedura di infrazione, rischiamo di non ottenere 30 (!) milioni di euro di finanziamento per l' elettrificazione delle

banchine . Vogliono smontare il nostro sistema portuale in cambio di una trentina (di milioni) di denari, perlatro in gran

parte già grantiti dallo Stato italiano. Il ricatto è evidente; il prezzo del tradimento è già stato stabilito, con quella cifra

che ricorda quella della Bibbia. Per completare l' analogia manca solo Giuda. Speriamo non abiti a Roma. E' possibile

che un cambio della natura delle nostre Authority sia necessario e sul tavolo ci sono diversi modelli, ma è inaccettabile

doverlo scegliere con una pistola alla tempia.

Ship Mag
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Pellecchia: "Porti tassati, non possiamo essere crocifissi da Bruxelles"

Redazione

Roma - "Nessuno glielo ha spigato che da noi l' Autorità portuale è lo Stato. Il

nostro sistema è trasparente. Il ministro De Micheli sta lavorando ad una

soluzione. Ma non possiamo sempre essere crocifissi dalla Ue". Il segretario

generale della Fit Cisl, Salvatore Pellecchia , lo denuncia all' agenzia

Adnkronos. "Noi abbiamo tantissime difficoltà nel riequilibrio modale. Gli ultimi

dati del conto nazionale sul trasporto delle merci rileva che il 53% viaggia su

strada e il 30% su nave e solo il 17% su ferro, mentre il traffico passeggeri

viaggia per il 90% su gomma e gli altri mezzi sono percentuali residual. La Ue

punta alla decarbonizzazione è allora l' interesse pubblico è puntare ad un

riequilibrio modale".

Ship Mag
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Tarlazzi (Uil): "Sulle Autorità portuali l' Europa sbaglia bersaglio"

Roma - "È una cosa molto preoccupante quella della Commissione europea.

Le nostre Autorità di sistema portuale sono enti pubblici non economici e

hanno il compito di regolare il mercato nei porti in assoluta trasparenza,

promuovendolo e gestendolo per conto dello Stato. Quindi le Autorità

amministrano i beni dello Stato". Lo dice all' Adnkronos C laudio Tarlazzi,

segretario nazionale della Uiltrasporti. "Si tratta di Autorità diverse rispetto

agli altri porti europei. La Commissione europa in questo modo si vuole

cambiare la legge sui porti e cambiare terzietà. Le imprese portuali nel resto

d' Europa sono imprese commerciali fanno utili e offrono servizi. Così si

cambia radicalmente la disciplina della legge 84/94. Trasformare un ente

pubbl ico non economico in ent i  commercial i  sarebbe una deriva

pericolosissima, da scongiurare a tutti i costi". "Mi auguro che lo Stato italiano

trovi la quadra con la Ue - conclude Tarlazzi -. Spero nel buonsenso della

Commissione che capisca la differenza delle nostre Autorità portuali".

The Medi Telegraph
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i primi "indizi" a livello governativo

Trieste priorità nel "Recovery" con l' incognita Porto vecchio

Carte ancora coperte sull' impiego dei fondi Ue. Blindata l' elettrificazione dei moli, da decifrare l' accenno all' antico
scalo mentre l' alta velocità con Venezia pare fuori

DIEGO D' AMELIO

Il governo avanza non senza fatica sul percorso del Recovery Plan, ma

ancora non svela le carte sui finanziamenti al porto di Trieste. I sessanta

progetti di sviluppo sono rimasti coperti nella riunione di ieri del Consiglio dei

ministri. A circolare è solo la bozza presentata dal premier Giuseppe Conte

per illustrare gli assi generali, dove si cita lo scalo in merito a progetti

infrastrutturali e di elettrificazione delle banchine. Il documento fa anche un

fugace riferimento al Porto vecchio, mentre fra le tratte ferroviarie da

velocizzare non parla della Trieste-Venezia. Sono le prime indiscrezioni su

ciò che il piano comunitario da 209 miliardi potrebbe fare per Trieste. In

ambito marittimo, la relazione sottolinea l' esigenza di fortificare il cosiddetto

"ultimo miglio", cioè il collegamento tra porti e ferrovia. E qui potrebbero

magari fare capolino fondi per finanziare la nuova stazione di Servola e la

connessione della Piattaforma logistica. L' altro obiettivo è la sostenibilità

ambientale, puntando sulla riduzione del traffico su gomma e sul cold ironing,

che permetterà alle navi ormeggiate di spegnere i motori e alimentarsi con l'

elettricità dei moli. Il porto di Trieste è nominato più volte all' interno della

missione Infrastrutture, che ammonta a quasi 28 miliardi. Lo scalo rientra nella linea di finanziamento "Intermodalità e

logistica integrata". Trieste e Genova sono gli unici due «porti interessati dall' intervento», perché «snodi strategici per

l' Italia e il commercio nel Mediterraneo per i quali si prevede lo sviluppo delle infrastrutture portuali e delle

infrastrutture terrestri di interconnessione». A questo si aggiungono «interventi per elettrificazione delle banchine e

digitalizzazione dei sistemi logistici». In linea generale si parla anche di potenziamento delle Zone economiche

speciali, ma non ci sono riferimenti al regime triestino di Porto franco. Il piano annuncia inoltre opere di

velocizzazione delle ferrovie poste sui corridoi europei. Si legge che «le opere ferroviarie al Nord sono sinergiche

con gli investimenti previsti sui porti di Genova e Trieste (aumenteranno la capacità di trasporto merci su ferro dai

porti verso l' Europa centrale)». Non si cita tuttavia esplicitamente la Trieste-Venezia, che attende da anni i quasi due

miliardi annunciati, bensì le tratte «Milano-Venezia, Verona-Brennero, Liguria-Alpi e Torino-Lione, migliorando i

collegamenti con i porti di Genova e Trieste», che sono di nuovo gli unici due scali richiamati. Il documento sarà oggi

al centro di una nuova riunione del Consiglio dei ministri, dopo il burrascoso inizio del confronto nella maggioranza

giallo-rossa. Solo quando arriverà il dettaglio dei piani specifici sarà possibile capire quali investimenti andranno a

beneficio del Friuli Venezia Giulia e di Trieste. E se sulle infrastrutture si può ben sperare, bisognerà decifrare invece il

significato dell' unico rimando al Porto vecchio, incluso nei paragrafi introduttivi tra una decina di «grandi attrattori

turistico-culturali», su cui intervenire per «valorizzare il patrimonio culturale nazionale, massimizzandone i benefici

economici, sociali e culturali per le comunità locali». Il Comune ha presentato un piano da 67 milioni al ministro dei

Beni culturali Dario Franceschini e nel Recovery Plan potrebbe esserci la risposta. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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La comunità portuale

«Non basta Malamocco giù per le navi serve la conca»

Laguna chiusa oltre 40 ore per il Mose, intervengono operatori e terminalisti «Gli armatori vogliono certezze, ogni ora
d' attesa vale migliaia di euro»

GIANNI FAVARATO

Senza la conca di navigazione funzionate e con maree e correnti marine

sostenute - ormai sempre più ricorrenti - diventa troppo rischioso, anzi

sconsigliabile, tenere aperte le barriere del Mose nella sola bocca di porto di

Malamocco, quella per l' accesso al Canale dei Petroli e ai terminal portuali.

Giovedì scorso era stata fata una prova con l' apertura di poco più della metà

delle barriere di Malamocco e poi sabato, per poco più di due ore, sono

rimaste sott' acqua tutte. Il tempo di far entrare in laguna un traghetto diretto a

Fusina e due navi attese al terminal container di Vecon. Tutte e tre le navi,

vista la limitata lunghezza, sarebbero potute entrare nella conca di

navigazione, costruita da parecchi anni, che però, è inagibile. Il via libera alla

"porta" di due ore d' apertura a Malamocco è arrivato improvvisamente e

direttamente dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ma ci sono volute

ore prima di poterlo fare. In ogni caso, il beneficio è stato minimo, visto che

le navi entrate avevano già subito molte ore di chiusura ininterrotta del Mose,

mai vista prima. Nel mondo portuale l' avvio del Mose, anche con maree non

troppo alte, come è stato fatto nell' ultimo mese, era del tutto inatteso e a

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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troppo alte, come è stato fatto nell' ultimo mese, era del tutto inatteso e a

molti è sembrata una forzatura, dettata dalle pressioni del sindaco Brugnaro sul ministero, per anticipare, a tutti i costi,

l' alzata del Mose per evitare ai veneziani, ancora traumatizzati dall' acqua alta di un anno fa, ulteriori disagi. Piloti,

terminalisti e operatori portuali "bocciano" l' espediente di domenica e ribadiscono che l' unica soluzione per non

bloccare o pregiudicare per ore l' attività del Porto, è la possibilità di utilizzare la conca di navigazione. Il fatto è che

quella costruita nel 2012 è inutilizzabile, non solo per la limitata grandezza che pregiudica il passaggio delle navi più

grandi, ma per il semplice fatto che una delle due porte di accesso è stata distrutta da una mareggiata cinque anni fa e

non è stata ancora riparata. «Con maree sostenute concomitanti con forti correnti marine», osservano alla

Corporazione dei Piloti di Venezia, «è sconsigliabile far passare la navi. L' energia della corrente, rafforzata dai bassi

fondali e magari da venti sostenuti, renderebbe troppo rischiosa la navigazione, basti pensare che una corrente di soli

4 o 5 metri al secondo corrisponde a 6 o 8 nodi, troppi!». Anche nei terminal portuali e in tutta la comunità portuale

sono preoccupati per le compatibilità, che per ora non ci sono, tra Mose in funzione e attività portuali: salvare Venezia

dall' acqua alta va bene, ma senza pregiudicare una risorsa economica rilevante come il porto. «La nostra

preoccupazione è di garantire agli armatori l' accessibilità dei terminal nei tempi prestabiliti», dicono «questo significa

che l' attivazione del Mose a Malamocco, deve essere comunicata in tempo utile e con la massima certezza. Quello

che non piace agli armatori è l' incertezza, anche poche ore di attesa fuori o dentro il porto costa decine di migliaia di

dollari. Con una conca di navigazione adeguata, in grado di permettere l' entrata e uscita delle navi a prescindere del

Mose, i problemi sarebbero risolti». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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chioggia

Scavo dei canali e Compagnie dal Porto ok allo stanziamento

Erogati i contributi previsti dal Decretol Rilancio: 600 mila euro per le imprese Manca solo il sì del Provveditorato all'
escavo di 50 mila metri cubi di sedimenti

ELISABETTA B. ANZOLETTI

CHIOGGIA Due buone notizie per il porto di Chioggia. Sono stati erogati nei

giorni scorsi i contributi previsti dal decreto Rilancio per le compagnie portuali

e l' intervento di scavo dei canali, in attesa dell' autorizzazione finale da parte

del Provveditorato alle opere pubbliche, dovrebbe partire da metà gennaio

2021. L' Autorità di sistema portuale ha firmato la liquidazione di 660 mila

euro a favore delle imprese portuali: 500 mila per la Compagnia portuali di

Venezia e 160 mila per la Serviport di Chioggia. Fondi che si aggiungono a

quelli già stanziati in agosto, raggiungendo un valore complessivo di 890.000

euro. L' erogazione deriva dalle indicazioni del decreto legge 34 del 2020

(decreto Rilancio) che prevedeva misure urgenti per il sostegno al lavoro e all'

economica compromesse dalla pandemia, prevedendo all' articolo 199 le

disposizioni specifiche per il lavoro portuale e dei trasporti marittimi. In

pratica, in ragione delle mutate condizioni economiche riconducibili all'

emergenza sanitaria, il decreto autorizza le Autorità portuali, compatibilmente

con le disponibilità di bilancio, a riconoscere ai soggetti autorizzati un

contributo di 90 euro per ogni minore giornata di lavoro rispetto al medesimo

periodo del 2019. «Siamo stati tra i primi in Italia», specifica il commissario straordinario dell' Autorità portuale, Pino

Musolino, «a adottare provvedimenti utili a fornire misure di sostegno al reddito dei lavoratori portuali duramente

colpiti dagli effetti della crisi causata dalla contrazione dei volumi di traffico a livello internazionale. Con questi nuovi

contributi contiamo di dare un sostegno concreto alle imprese e di alleviare le difficoltà delle famiglie dei lavoratori.

Queste azioni sono possibili anche perché l' ente gode di ottima salute dal punto di vista finanziario, grazie a un

triennio di spending review, riduzione dell' esposizione debitoria e investimenti oculati. Nella previsione di bilancio

2021 abbiamo accantonato 51 milioni di euro per la realizzazione di opere e escavi fondamentali per il mantenimento

della competitività futura dei nostri scali lagunari». Su questi interventi si inseriscono anche le attese opere di scavo

per portare i fondali di Val da Rio, oggi fermi a -6 metri, a pescaggi idonei per far tornare a Chioggia i traffici persi

negli ultimi anni a causa di fondali insabbiati. Il progetto, in attesa dell' ok finale del Provveditorato, prevede l' escavo

di 50 mila metri cubi di sedimenti classe B a partire da metà gennaio. --Elisabetta B. Anzoletti© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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verso la chiusura l' evento dell' unione industriali di savona

Progetto Fabbriche Aperte Riflettori puntati sui giovani

GRAZIANO CONSIGLIERI

GRAZIANO CONSIGLIERI Non era facile, data la situazione contingente,

riuscire ad organizzare e a mandare in scena, per il tredicesimo anno

consecutivo, l' ormai tradizionale progetto Fabbriche Aperte, ma anche in

questo 2020 il programma voluto dall' Unione Industriali di Savona è riuscito a

completare il suo percorso e si accinge a vivere la sua giornata conclusiva.

Organizzato con il sostegno della Camera di Commercio Riviere di Liguria -

Imperia La Spezia Savona, il contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, il sostegno della Regione Liguria e realizzata da

Aliseo - Agenzia ligure per gli studenti e l' orientamento, il progetto nel corso

degli anni ha coinvolto complessivamente oltre diecimila studenti. Più

contenuti, inevitabilmente, i numeri di questo 2020, con 250 partecipanti che,

accompagnati dai loro insegnanti, hanno potuto visitare le aziende. Un

programma forzatamente ridotto a causa dello scoppio della pandemia,

laddove i numeri originari parlavano di un possibile coinvolgimento nelle visite

a 24 fabbriche, di oltre 1100 studenti della classe seconda media nella sola

provincia di Savona. «Fabbriche Aperte - hanno più volte sottolineato gli

organizzatori - si rivolge ai giovani per aiutarli e sostenerli nella scelta migliore del loro percorso scolastico futuro,

portandoli a conoscere nell' intimo il mondo delle imprese, con le loro produzioni e le persone che in essere lavorano.

La scelta della scuola superiore è spesso la prima decisione che ha conseguenze importanti nella vita di un giovane e

può determinarne gli orizzonti formativi e lavorativi. È una scelta che va effettuata dopo aver acquisito il maggior

numero di informazioni possibili sulle esigenze del tessuto produttivo». Questa tredicesima edizione era iniziata con la

preparazione in classe e il gioco «Alla conquista di una mente scientifica», che ha trasformato gli studenti in veri e

propri reporter che sapessero raccontare a familiari e coetanei le visite svolte nelle imprese, tra reparti di produzione,

laboratori, magazzini e uffici. Adesso l' appuntamento è fissato per mercoledì 16 dicembre alle 10, in una giornata

conclusiva che, giocoforza, non potrà essere vissuta in presenza al Teatro Chiabrera, come era previsto, ma soltanto

online, sulla piattaforma www.festivaldeigiovani.it. I partecipanti potranno rivivere la loro esperienza grazie alla

proiezione del «TG Fabbriche Aperte», mentre saranno proclamati i vincitori del gioco. «La pandemia - è l' opinione

dell' Unione Industriale di Savona e della Camera di Commercio - ha interrotto il normale ciclo di visite sul nostro

territorio, ma ha anche messo in luce come le fabbriche abbiano saputo continuare a lavorare adeguandosi agli

standard di sicurezza e inserendo nuove modalità organizzative, riuscendo a garantire l' obiettivo di creare un ponte

tra scuola e mondo del lavoro. Confidiamo nel fatto che ai ragazzi sia arrivato il messaggio di quanto le aziende siano

fondamentali per lo sviluppo economico e il tessuto sociale del nostro territorio». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Porto di genova, firmato l' accordo con la compagnia Dopo settimane di tensioni. In caso di mancato
obiettivo due membri esterni entreranno nel cda

Camalli, ecco l' ultimo salvagente

I terminalisti: «Abbiamo dato il contributo richiesto, ma adesso siamo certi che non si ripeterà più»

ALBERTO GHIARA

Genova«L' accordo di oggi è molto rilevante, non soltanto per il porto di

Genova. I contenuti sono all' avanguardia dal punto di vista del lavoro portuale.

Su questo tema si dovranno affrontare alcune sfide nei prossimi anni per cui

servono strumenti come quello approvato dal Comitato di gestione»: è molto

soddisfatto Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale

di Genova e Savona, per l' accordo raggiunto ieri e approvato dal Comitato di

gestione sull' aggiornamento del Piano di risanamento della Compagnia unica,

valido fino al 2024. Oltre a aver permesso all' Authority di chiudere il proprio

bilancio di previsione, l' accordo con la Compagnia unica, sostenuto sia dai

terminalisti di Confindustria sia dal sindacato, disinnesca, o almeno questa è l'

intenzione, uno dei temi più spinosi della portualità genovese degli ultimi anni,

ossia l' instabilità finanziaria del pool di manodopera portuale, appunto la

Compagnia unica.La quadra è stata ottenuta in extremis dopo una settimana di

dibattito dei terminalisti al loro interno e con le istituzioni (Regione Liguria e

Autorità di sistema), dibattito che si è prolungato ancora ieri mattina e che ha

fatto slittare di oltre un' ora la Commissione consultiva e il Comitato di

gestione. «Noi - si è schermito il presidente dei terminalisti genovesi, Beppe Costa - eravamo una parte terza rispetto

all' accordo, che riguarda Authority e Compagnia. Ci è stato chiesto un contributo finanziario, ma è stato creato un

meccanismo perché questo non si ripeta più. Ovviamente siamo preoccupati per il buon funzionamento della

Compagnia, adesso chiediamo che venga rispettato quello che è stato firmato. Si tratta di un fatto innovativo anche

rispetto agli altri porti italiani». I terminalisti hanno coperto con 870 mila euro una parte del debito della Compagnia,

che adesso potrà portare il bilancio 2019 in assemblea e approvarlo. Ma questa è soltanto una parte della variante del

Piano, che riguarda formazione, efficientamento della spesa corrente, riduzione del costo degli interinali e dal 2021 l'

introduzione dei contratti fatti con ogni singolo terminal, in cui si stabiliscono la tariffa e modalità e numero dei

componenti delle squadre e eventuali meccanismi di adeguamento tariffario a fronte di eventi imprevisti esogeni. Il

piano comprende quattro novità principali. La prima è lo strumento di finanza partecipativa, emesso dalla Compagnia

e a cui l' Autorità di sistema partecipa in diverse tranche, legate all' attuazione del Piano, per una cifra complessiva di

6,8 milioni di euro. La seconda è la nomina da parte dell' Authority di due dei tre membri del collegio sindacale, che

vigilano sul Piano assieme a Consiglio d' amministrazione e direttore finanziario. La terza è il rafforzamento del

monitoraggio della gestione finanziaria, fortemente voluto dai terminalisti perché venga controllata l' amministrazione

della Compagnia. «Lo squilibrio maturato nel 2019 - ha notato con preoccupazione Beppe Costa - è coinciso con l'

anno migliore per il porto di Genova dal punto di vista dei volumi di traffico». La quarta è l' eventuale coinvolgimento

dell' Autorità di sistema nella gestione della Compagnia con la nomina, a partire dal 2022, di due membri del consiglio

d' amministrazione, nel caso che nel 2021 non vengano attuate le misure del Piano. In Commissione consultiva, che

ha approvato il Piano all' unanimità, erano presenti i sindacalisti Enrico Poggi, Massimo Rossi e Duilio Falvo di Filt-

CGil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. «Siamo soddisfatti. Abbiamo specificato - dichiarano Poggi, Rossi e Falvo - che la parte

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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dei terminalisti ai soci della
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Compagnia. E' importante anche il doveroso conguaglio dei terminalisti per il bilancio 2019 che chiude un periodo di

conflittualità. Per noi questo deve essere un momento di chiusura per lavorare a un futuro solido del porto di Genova,

per cui l' articolo 17 è centrale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il console Benvenuti

«Impegno forte per mettere in sicurezza mille famiglie»

A. G.

l' intervista Che cosa era in gioco se fosse saltato l' accordo? «Si è evitato -

risponde il console della Compagnia unica, Antonio Benvenuti - un danno al

porto e al lavoro portuale che sarebbe diventato un problema. E' stato un

accordo faticosissimo, la discussione si è trascinata fin troppo, abbiamo

evitato un conflitto latente. Ma non è vero che l' Autorità di sistema copra un

nostro squilibrio finanziario, perché la finanza partecipativa che è stata

approvata serve per sanare situazioni pregresse di 20 e 30 anni fa». Vi

sentite sotto tutela? «No. Il Piano firmato con l' Autorità di sistema è

impegnativo, ma la continuità della Compagnia è il fatto più importante.

Abbiamo evitato la riduzione salariale e i terminalisti hanno rinunciato a

mettere un loro manager nella Compagnia. Poi i paletti sull' equilibrio di

bilancio ci sono, facevano già parte del Piano originale. Non è un impegno

superficiale, ma fa parte delle cose che dobbiamo affrontare. Ne discuteremo

coi nostri soci, non c' è niente di stravolgente».Quali prospettive si aprono?

«Abbiamo messo in sicurezza la Compagnia e dato continuità al lavoro di

mille soci e mille famiglie. La Compagnia funzionerà meglio di adesso.

Abbiamo accettato questa sfida, dobbiamo aumentare la produttività e l' efficientamento, c' è un meccanismo da

rispettare e l' Autorità di sistema portuale ne controlla l' esecuzione, era già suo diritto, ma ci dà compensazioni». --A.

G.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto, accordo fra Compagnia e privati Per la nuova diga pronti 700 milioni

di Massimo Minella Il porto di Genova smette di correre sul filo del rasoio e

ritrova quella serenità che il mancato accordo fra privati e camalli avrebbe

potuto pregiudicare. Ma vara anche un piano straordinario di interventi per

oltre due miliardi, 700 dei quali stanziati per l' infrastruttura portuale più

costosa e probabilmente più preziosa per la portualità, non solo genovese:

la nuova diga foranea costruita a 500 metri da quella attuale, che consentirà l'

ingresso in sicurezza delle portacontainer di ultima generazione da 20mila

teu (unità di misura del container) e le grandi navi passeggeri. Nel

programma, approvato ieri dal board dell' authority insieme al bilancio di

previsione 2021 e al piano operativo triennale, anche 480 milioni per l'

accesso dell' area portuale e industriale di Sestri Ponente, 29 milioni per l'

elettrificazione delle banchine di Genova e Savona e 26 milioni per l'

aeroporto. Ma a dominare la scena, ieri, è stata anche l' intesa sull'

adeguamento tariffario relativo all' esercizio 2019 del valore di 882mila euro,

che consente alla Compagnia Unica può finalmente chiudere i suoi conti con

il passato (leggi, esercizio 2019) l altro servizio a pagina 7

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Beppe Costa: "Accolto il richiamo alla responsabilità del presidente Toti"

Accordo in porto, la Compagnia può chiudere i conti con il passato

Via libera all' intesa con i terminalisti che attraverso un adeguamento tariffario riconosceranno ai camalli 882mila
euro Il console Benvenuti può convocare l' assemblea per approvare l' esercizio 2019. Ok dal board dell' authority al
piano Culmv

di Massimo Minella Il porto di Genova smette di correre sul filo del rasoio e

ritrova quella serenità che il mancato accordo fra privati e camalli avrebbe

potuto pregiudicare. Ma più dell' intesa sull' adeguamento tariffario relativo

all' esercizio 2019 del valore di 882mila euro, conta quello che ieri è stato

definito in ogni singolo dettaglio e che riguarda soprattutto il futuro del porto.

Perché se è vero che la Compagnia Unica può finalmente chiudere i suoi

conti con il passato ( leggi, esercizio 2019), è soprattutto agli anni a venire

che si deve guardare. Come un gioco a incastri, infatti, il riconoscimento

economico alla Culmv non solo consente di equilibrare fra costi e ricavi l'

esercizio 2019, ma permette al board dell' authority di liberare il piano dei

camalli al cui interno ci sono anche 9,6 milioni di euro sotto forma di

strumenti finanziari per il prossimo biennio. Le svalutazioni patrimoniali

registrate dai soci di San Benigno in conseguenza del vecchio contenzioso

giudiziario perso in Cassazione contro l' ex ministero della Marina Mercantile

rischiavano davvero di aprire una ferita insanabile all' interno della Culmv. E

quindi, dopo l' intesa sui conti 2019, ecco il secondo passo che si compie,

con l' attivazione degli strumenti finanziari. Ma più complessivamente l' intesa ha un valore di reciprocità perché

chiama tutti gli attori a un terzo, insostituibile passo, quello di un nuovo accordo sull' organizzazione del lavoro che dia

finalmente stabilità al primo porto del Mediterraneo. Paolo "Giobbe" Signorini ha tessuto per mesi la trama di questa

trattativa. Ora ne raccoglie i frutti, ma sa bene che il lavoro più complesso inizia da stamattina. Il sì dei terminalisti all'

operazione di adeguamento tariffario e il via libera del board agli strumenti finanziari arrivano infatti a condizione di

definire attraverso un tavolo di confronto un nuovo " contratto quadro" e a seguire singoli contratti fra privati già dall'

inizio del 2021. Nessuno vuole più affrontare, come da tradizione da un po' di anni a questa parte, sfinenti trattative

sul costo del lavoro a cominciare dall' autunno. Per questo, sotto la regia delll' authority, va definito un quadro di

regole certe fra due realtà altrettanto insostituibili per il porto di Genova. Perché se è vero che la professionalità e la

flessibilità della Culmv consentono ai terminalisti di non caricarsi di costi fissi che finirebbero per farli affondare, è

altrettanto vero che i privati non hanno mai smesso di alimentare il porto con investimenti e lavoro, conducendolo fino

ai livelli attuali. «Abbiamo accolto il richiamo alla responsabilità che il presidente Toti ha fatto nei giorni scorsi -

commenta il presidente dei terminalisti Beppe Costa - Abbiamo detto sì al contributo sul 2019, che dà immediato

accesso agli strumenti finanziari, ma lasciatemi dire che questi 882mila euro non sono la cosa più importante. Certo,

so bene il valore del denaro, soprattutto in una fase così critica per tantissime persone, ma noi con questo accordo

vogliamo andare oltre e arrivare a un nuovo contratto quadro. E chiediamo che l' authority controlli con la massima

attenzione l' attuazione del piano di risanamento della Culmv». «Questa è una vittoria del buon senso, fatta in nome

del futuro del porto di Genova - dice il governatore Giovanni Toti - Il primo snodo logistico della Liguria deve

procedere senza conflittualità » . Certo, l' emergenza sanitaria ha reso tutto più difficile, ma è proprio grazie ai

fondamentali del patto fra capitale e lavoro che tutto quanto regge e può riprendere a crescere.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Quel patto che affonda le sue radici e porta ancora la firma incancellabile dell' allora console della Culmv Paride

Batini. La pace sociale garantita allora è la stessa di oggi. E di certo, da lassù, fra una partita e l' altra di scopone,

Batini ne sarà contento. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

martedì 08 dicembre 2020
Pagina 53

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 6 8 0 2 8 4 3 § ]

Semaforo verde al salvataggio della Culmv

GENOVA Dopo un lungo lavoro diplomatico e una settimana di rinvii, è

arrivato l' ok per il salvataggio della Culmv, la Compagnia unica lavoratori

porto di Genova. Il primo passo è stato l' accordo con i terminalisti dello

scalo che pagheranno circa 800 mila euro di adeguamento tariffario

relativo al 2019, uno dei passi che consentiranno ai camalli di chiudere i

conti del bilancio cancellando i rischi di tenuta e continuità. E a seguire il

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale ha dato il via libera al piano di risanamento della Culmv per

raggiungere in tre anni l' equilibrio di bilancio, che consente l' erogazione

da parte dell' Adsp di strumenti partecipativi a favore della Compagnia per

un importo massimo che dovrebbe arrivare a 9,6 milioni di euro.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Salva la Compagnia dei 'camalli' del porto di Genova

(ANSA) - GENOVA, 07 DIC - Dopo un lungo lavoro diplomatico e una

settimana di rinvii, è arrivato l' ok per il salvataggio della Culmv, la Compagnia

unica lavoratori porto di Genova. Il primo passo è stato l' accordo con i

terminalisti dello scalo che pagheranno circa 800 mila euro di adeguamento

tariffario relativo al 2019, uno dei passi che consentiranno ai camalli di

chiudere i conti del bilancio cancellando i rischi di tenuta e continuità. E a

seguire il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale ha dato il via libera al piano di risanamento della Culmv per

raggiungere in tre anni l' equilibrio di bilancio, che consente l' erogazione da

parte dell' Adsp di strumenti partecipativi a favore della Compagnia per un

importo massimo che dovrebbe arrivare a 9,6 milioni di euro. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Perdite Culmv: i terminalisti confermano contributo, ma chiedono definizione di contratti

I terminalisti auspicano che le funzioni di controllo dell' implementazione del piano di risanamento siano esercitate
dall' Adsp

I terminalisti riconfermano la propria volontà di supportare il percorso di

risanamento della Compagnia Unica guidato dall' Autorità d i  Sistema

Portuale, attraverso l' elargizione di un contributo a copertura di alcune perdite

di esercizio conseguite nel 2019 , nell' autonomia gestionale della propria

attività d' impresa. "Il 2019 - scrivono in una nota - è stato un anno record di

chiamate e di fatturato per la Culmv; tuttavia siamo consapevoli che, in questo

momento di forte difficoltà, un contributo da parte delle nostre imprese

consentirebbe alla Compagnia immediato accesso ai benefici legati agli

strumenti di partecipazione finanziaria che l' Autorità di Sistema Portuale sta

approntando per coprire alcune svalutazioni patrimoniali che Culmv ha

registrato a seguito di un contenzioso giudiziario perso in Cassazione nei

confronti dell' ex ministero della Marina Mercantile". In queste settimane,

fanno sapere i terminalisti, sono intercorsi incessanti confronti nell' ambito di

tavoli di lavoro presieduti e mediati dall' Autorità di Sistema Portuale . Unica

condizione necessaria, per poter procedere in questo senso, è la definizione

di un contratto quadro e di singoli contratti che stabiliscano le condizioni

operative e regolamentari in base alle quali si attuerà la collaborazione tra le imprese portuali e Culmv nel 2021 e negli

anni a venire. "La condivisione di una soluzione organica, che implichi il contributo a beneficio di Culmv e che sia

costruttiva per tutte le parti, costituisce un elemento di responsabilità dovuto anche nei confronti delle nostre aziende -

a loro volta colpite dalla recessione in corso, alcune molto duramente - e soprattutto dei nostri dipendenti diretti.

Abbiamo lavorato senza sosta in questa direzione, ma saranno necessarie alcune settimane, sia a noi che a Culmv,

per poter discutere accordi operativioggettivamente complessi". La garanzia di attuazione di questo percorso è stata

fornita dall' Autorità di Sistema Portuale, che ha anche assunto impegni formali nell' ambito del regolamento degli

strumenti finanziari partecipativi erogati in favore della Compagnia. "Auspichiamo che le funzioni di controllo dell'

implementazione del piano di risanamento, che sono in mano all' Autorità di Sistema Portuale, siano da quest' ultima

pienamente esercitate, al fine di consentire il raggiungimento di un adeguato livello efficienza di servizio oltreché di

uno stabile equilibrio economico finanziario di Culmv".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Compagnia unica, trovato l' accordo: terminalisti partecipano al ripianamento delle perdite

Redazione

Genova. In occasione del richiamo alla responsabilità espresso dal presidente

della Regione Giovanni Toti, i Terminalisti riconfermano la propria volontà di

supportare il percorso di risanamento della Compagnia Unica guidato dall'

Autorità d i  Sistema Portuale, attraverso l' elargizione di un contributo a

copertura di alcune perdite di esercizio conseguite nel 2019, nell' autonomia

gestionale della propria attività d' impresa. 'Il 2019 è stato un anno record di

chiamate e di fatturato per la CULMV - si legge in comunicato dei terminalisti -

tuttavia siamo consapevoli che, in questo momento di forte difficoltà, un

contributo da parte delle nostre imprese consentirebbe alla Compagnia

immediato accesso ai benefici legati agli strumenti di partecipazione

finanziaria che l' Autorità di Sistema Portuale sta approntando per coprire

alcune svalutazioni patrimoniali che CULMV ha registrato a seguito di un

contenzioso giudiziario perso in Cassazione nei confronti dell' ex Ministero

della Marina Mercantile'. In queste settimane sono intercorsi incessanti

confronti nell' ambito di tavoli di lavoro presieduti e mediati dall' Autorità di

Sistema Portuale. Unica condizione necessaria, al fine di poter procedere in

questo senso, è la definizione 'di un contratto quadro e di singoli contrattiche stabiliscano le condizioni operative e

regolamentari in base alle quali si attuerà la collaborazione tra le imprese portuali e CULMV nel 2021 e negli anni a

venire'. 'La condivisione di una soluzione organica, che implichi il contributo a beneficio di CULMV e che sia

costruttiva per tutte le parti, costituisce un elemento di responsabilità dovuto anche nei confronti delle nostre aziende -

a loro volta colpite dalla recessione in corso, alcune molto duramente - e soprattutto dei nostri dipendenti diretti.

Abbiamo lavorato senza sosta in questa direzione, ma saranno necessarie alcune settimane, sia a noi che a CULMV,

per poter discutere accordi operativioggettivamente complessi'. La garanzia di attuazione di questo percorso è stata

fornita dall' Autorità di Sistema Portuale, che ha anche assunto impegni formali nell' ambito del regolamento degli

Strumenti Finanziari Partecipativi erogati in favore della Compagnia. Soddisfatto anche il presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti: 'L' accordo era un aspetto particolarmente importante per un settore di straordinaria importanza

come quello portuale - sottolinea il governatore - Lo scalo di Genova in questi anni ha continuato a crescere e a

rafforzarsi, affermandosi come il principale snodo logistico del Mediterraneo. Oggi, e nell' immediato futuro, abbiamo

di fronte una serie di possibilità, dal Terzo Valico al nodo di Genova per citarne solo alcuni, che possono

rappresentare un volano ineguagliabile per fare di Genova e del suo porto ancora di più uno dei protagonisti a livello

mondiale. Per questo chiudere l' accordo era fondamentale per procedere senza conflittualità e poter affrontare le

nuove sfide che si presenteranno da una base ancora più solida. Sempre per questo abbiamo seguito con attenzione

gli sviluppi delle ultime ore e incontrato tutte le parti in causa. Di certo - conclude Toti - lo sblocco di oggi è un segnale

molto positivo, una vittoria del buon senso in nome del futuro di Genova'.

Genova24

Genova, Voltri
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Terminalisti cocciuti cercano lo scontro con la Culmv

di Maurizio Rossi* luned 07 dicembre 2020 Pare che proprio non capiscano

questi "padroni del porto" che gestiscono fortune immense che non è il

momento di creare uno scontro sociale con la Culmv. Noccioline davanti a

proroghe di concessioni da centinaia di milioni e operazioni su interpretazioni

normative discutibili, come per esempio le fusioni tra i terminal. Il Presidente

Signorini e il Presidente Toti stanno cercando di far ragionare questi che sono

davvero i "padroni del nostro porto" che fanno utili impressionanti e danno

molto poco alla città. E ora per 850.000 euro nell' anno del Covid si mettono a

fare braccio di ferro con i camalli. Questioni di principio, pare dicano i

rappresentanti dei terminalisti, la Culmv non vuole cambiare e si gestisce

male. Non sembra proprio che questo sia confermato dal Presidente dell'

Adsp Signorini che proprio ieri a Primocanale (QUI) ha spiegato come ora le

cose siano cambiate e ci sia un piano da seguire, concordato con la Culmv.

*senatore della commissione Trasporti della XVII legislatura Approfondimenti

Compagnia Unica, Palazzo San Giorgio ha il piano per salvarla Culmv, la

battaglia continua: terminalisti e Adsp non trovano laccordo.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova: terminalisti e Culmv, muro contro muro

GENOVA - Un debito da 882 mila euro al centro del braccio di ferro tra la

Compagnia Unica del porto di Genova, la Culmv, e i terminalisti, che

dovrebbero coprire l' ammanco nel bilancio, in cambio di una firma su un

piano di risanamento della Compagnia per il futuro (CLICCA QUI). La

trattativa si trova al momento a un punto di stallo. Con i terminalisti da una

parte, che hanno posto come condizione per la copertura del debito, di avere

il controllo diretto in Compagnia Unica, e la Culmv, dall' altra, che per voce del

suo Console Antonio Benvenuti, respinge con forza questa ipotesi, e dice: "Io

non controllo i terminalisti, e i terminalisti non devono controllare me". E si

attende ad ore l' esito del comitato portuale che deve approvare un bilancio

da 2 milioni di euro, extra agli 882 del debito, come contributo per il

risanamento dei vecchi debiti che la Compagnia ha creato negli anni, ma

essendo l' ente pubblico non può darli. Se non si troverà una soluzione la

Culmv rischia il fallimento. Il console Benvenuti aspetta ora di essere

convocato, ma conferma l' intenzione di rigettare la proposta dei terminalisti

portando così le due posizioni ad un muro contro muro. Approfondimenti

Culmv, altra fumata nera: la riunione decisiva spostata a domani Culmv, vertice a Palazzo San Giorgio Terminal e

Culmv verso l' accordo. Signorini: "Non il momento delle divisioni" Culmv, la battaglia continua: terminalisti e Adsp non

trovano laccordo Terminalisti cocciuti cercano lo scontro con la Culmv Video Sbarco da nave Pacifica, Beccarelli

(Culmv): "Situazione tranquillissima" Coronavirus, la Culmv ha gi perso il 40%. Il Console: "Con l' ultima stretta perdite

ancora pi gravi" Coronavirus, sbarco passeggeri Costa Deliziosa: presenti i lavoratori della Culmv Terminal e Culmv

verso l' accordo. Signorini: "Non il momento delle divisioni" Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Culmv-terminalisti, tanto rumore per nulla: la Compagnia salva

di Matteo Cantile luned 07 dicembre 2020 GENOVA - La Compagnia Unica

chiduerà il bilancio 2019 in pareggio : dopo mesi di trattative e un' ultima,

lunghissima, settimana le parti in causa hanno trovato un accordo; i

terminalisti copriranno gli 882mila Euro di disavanzo della Culmv così come

prospettato dall' Autorità di Sistema portuale. In cambio la Compagnia dovrà

rispettare il piano di risanamento studiato assieme a Palazzo San Giorgio,

obbligandosi a una serie di vincoli che dovrebbero generare maggiore

equilibrio nei conti della Culmv. La trattativa si era arenata alla richiesta dei

terminalisti di poter esercitare un maggiore controllo sulla Compagnia,

arrivando all' ipotesi di inserire un proprio rappresentante nell' amministrazione

dei camalli: eventualità fortemente respinta dal console Antonio Benvenuti.

Dopo giornate di confronto serrato ecco la svolta: i terminalisti hanno firmato

il piano, ripianeranno le perdite e negozieranno nel prossimo futuro la nuova

tariffa da applicare ai servizi della Culmv. Si tratta di una vittoria del presidente

del porto , Paolo Emilio Signorini e del presidente della Regione, Giovanni

Toti, che avevano fortemente prospettato questa soluzione: "Salveremo la

Compagnia come abbiamo fatto tutti gli anni", aveva detto Toti a Primocanale; Signorini, in un' intervista rilasciata ieri

alla nostra emittente ( QUI ), aveva chiesto ai terminalisti di rimandare al prossimo anno ogni dubbio, visto il credible

piano messo sul tavolo che traguarda il 2023. I terminalisti si erano induriti in una battaglia che non avrebbe avuto

sbocchi : far fallire la Compagnia avrebbe creato un pesantissimo problema sociale e paralizzato il porto in un

momento molto importante per i traffici marittimi. Per di più nell' anno del Covid e all' alba di un miliardario piano di

investimenti messo in programma dal porto di Genova. Le critiche sulla gestione della Compagnia , che sono arrivate

copiose in questi mesi da parte dei terminalisti, perdono forza di fronte alla situazione di grande evoluzione all' interno

del porto, caratterizzato dalla fusione tra Psa e Sech (osteggiata da altri terminalisti e pericolosa sul piano della libera

concorrenza, oltreché discutibile su quello della legittimità, ma quest' ultimo punto sarà meglio definito dal Tar) e da

altre concessioni che consentiranno ai player genovesi giganteschi giri d' affari. Ora comunque anche i camalli

saranno chiamati a fare la loro parte per rispettare tutti i punti del piano che hanno sottoscritto: a partire dalla

formazione del proprio personale fino alla riduzione (per almeno un milione di Euro) del ricorso al lavoro interinale.

Approfondimenti Compagnia Unica, solidariet dai lavoratori del terminal Sech Compagnia Unica in crisi. Il Console:

"Vogliamo ci che ci spetta, nessuno tocchi la Culmv" Compagnia Unica, Palazzo San Giorgio ha il piano per salvarla.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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I terminalisti di Genova cedono, in arrivo i soldi per la Culmv: "Ce l' ha chiesto Toti"

Redazione

I terminalisti di Genova cedono, in arrivo i soldi per la Culmv: "Ce l' ha chiesto

Toti" 07 Dicembre 2020 - Redazione Genova - "In occasione del richiamo alla

responsabilità espresso dal presidente della Regione Giovanni Toti, i

terminalisti riconfermano la propria volontà di supportare il percorso di

risanamento della Compagnia Unica guidato dall' Autorità d i  Sistema

Portuale, attraverso l' elargizione di un contributo a copertura di alcune perdite

di esercizio conseguite nel 2019, nell' autonomia gestionale della propria

attività d' impresa . Il 2019 è stato un anno record di chiamate e di fatturato

per la CULMV ". Lo annuncia Confindustria Genova in una nota. "Tuttavia

siamo consapevoli che, in questo momento di forte difficoltà , un contributo

da parte delle nostre imprese consentirebbe alla Compagnia immediato

accesso ai benefici legati agli strumenti di partecipazione finanziaria che l'

Autorità di Sistema Portuale sta approntando per coprire alcune svalutazioni

patrimoniali che CULMV ha registrato a seguito di un contenzioso giudiziario

perso in Cassazione nei confronti dell' ex Ministero della Marina Mercantile .

In queste settimane sono intercorsi incessanti confronti nell' ambito di tavoli di

lavoro presieduti e mediati dall' Autorità di Sistema Portuale. Unica condizione necessaria , al fine di poter procedere

in questo senso, è la definizione di un contratto quadro e di singoli contratti che stabiliscano le condizioni operative e

regolamentari in base alle quali si attuerà la collaborazione tra le imprese portuali e CULMV nel 2021 e negli anni a

venire " spiegano ancora i terminalisti. "La condivisione di una soluzione organica , che implichi il contributo a

beneficio di CULMV e che sia costruttiva per tutte le parti, costituisce un elemento di responsabilità dovuto anche nei

confronti delle nostre aziende - a loro volta colpite dalla recessione in corso, alcune molto duramente - e soprattutto

dei nostri dipendenti diretti . Abbiamo lavorato senza sosta in questa direzione, ma saranno necessarie alcune

settimane , sia a noi che a CULMV, per poter discutere accordi operativi oggettivamente complessi. La garanzia di

attuazione di questo percorso è stata fornita dall' Autorità di Sistema Portuale, che ha anche assunto impegni formali

nell' ambito del regolamento degli Strumenti Finanziari Partecipativi erogati in favore della Compagnia. Auspichiamo

che le funzioni di controllo dell' implementazione del piano di risanamento , che sono in mano all' Autorità di Sistema

Portuale, siano da quest' ultima pienamente esercitate , al fine di consentire il raggiungimento di un adeguato livello

efficienza di servizio oltreché di uno stabile equilibrio economico finanziario di CULMV".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Epilogo 'felice' (come sempre) fra terminalisti e portuali genovesi sul bilancio della Culmv

Come ogni anno terminalisti e lavoratori portuali della Culmv - Paride Batini

hanno trovato un accordo per permettere ai secondi di chiudere in pareggio il

bilancio dell' esercizio precedente e ai primi di mantenere la flessibilità

operativa che la compagnia portuale garantisce loro. Il tutto con il benestare

della port authority genovese. Da una nota diramata da Confindustria Genova

si apprende che, dopo il 'richiamo alla responsabilità espresso dal presidente

della Regione Liguria, Giovanni Toti, i terminalisti riconfermano la propria

volontà di supportare il percorso di risanamento della Compagnia Unica

guidato dall' Autorità di Sistema Portuale, attraverso l' elargizione di un

contributo a copertura di alcune perdite di esercizio conseguite nel 2019, nell'

autonomia gestionale della propria attività d' impresa'. I terminalisti

complessivamente verseranno circa 900mila euro mentre l' Autorità di

Sistema Portuale in diverse tranche interverrà con oltre 6 milioni di euro

sottoscrivendo strumenti finanziari partecipativi. I terminal operator precisano

che 'il 2019 è stato un anno record di chiamate e di fatturato per la Culmv;

tuttavia siamo consapevoli che, in questo momento di forte difficoltà, un

contributo da parte delle nostre imprese consentirebbe alla Compagnia immediato accesso ai benefici legati agli

strumenti di partecipazione finanziaria che l' Autorità di Sistema Portuale sta approntando per coprire alcune

svalutazioni patrimoniali che Culmv ha registrato a seguito di un contenzioso giudiziario perso in Cassazione nei

confronti dell' ex Ministero della Marina Mercantile'. Ricordanco che in queste settimane sono intercorsi incessanti

confronti nell' ambito di tavoli di lavoro presieduti e mediati dall' Autorità di Sistema Portuale, i terminalisti evidenziano

che 'l' unica condizione necessaria, al fine di poter procedere in questo senso, è la definizione di un contratto quadro

e di singoli contratti che stabiliscano le condizioni operative e regolamentari in base alle quali si attuerà la

collaborazione tra le imprese portuali e la Culmv nel 2021 e negli anni a venire. La condivisione di una soluzione

organica - aggiungono - che implichi il contributo a beneficio della Culmv e che sia costruttiva per tutte le parti,

costituisce un elemento di responsabilità dovuto anche nei confronti delle nostre aziende - a loro volta colpite dalla

recessione in corso, alcune molto duramente - e soprattutto dei nostri dipendenti diretti. Abbiamo lavorato senza

sosta in questa direzione, ma saranno necessarie alcune settimane, sia a noi che a Culmv, per poter discutere accordi

operativi oggettivamente complessi'. Il riferimento è ai nuovi accordi commerciali che il presidente della port authority,

Paolo Emilio Signorini, aveva preannunciato a SHIPPING ITALY già un paio di mesi fa . 'La garanzia di attuazione di

questo percorso è stata fornita dall' Autorità di Sistema Portuale, che ha anche assunto impegni formali nell' ambito

del regolamento degli Strumenti Finanziari Partecipativi erogati in favore della Compagnia' fa sapere ancora

Confindustria. 'Auspichiamo che le funzioni di controllo dell' implementazione del piano di risanamento, che sono in

mano all' Autorità di Sistema Portuale, siano da quest' ultima pienamente esercitate, al fine di consentire il

raggiungimento di un adeguato livello di efficienza di servizio oltreché di uno stabile equilibrio economico finanziario

della Culmv'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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I terminalisti genovesi: "Giusto sostenere la Culmv. Ma l' Authority vigili sul piano di
efficientamento"

Genova - "In occasione del richiamo alla responsabilità espresso dal

presidente della Regione Giovanni Toti, i Terminalisti riconfermano la propria

volontà di supportare il percorso di risanamento della Compagnia Unica

guidato dall' Autorità d i  Sistema Portuale, attraverso l' elargizione di un

contributo a copertura di alcune perdite di esercizio conseguite nel 2019, nell'

autonomia gestionale della propria attività d' impresa ": lo si legge in una nota.

"Il 2019 è stato un anno record di chiamate e di fatturatoper la Culmv: tuttavia

siamo consapevoli che, in questo momento di forte difficoltà, un contributo da

parte delle nostre imprese consentirebbe alla Compagnia immediato accesso

ai benefici legati agli strumenti di partecipazione finanziaria che l' Autorità di

Sistema Portuale sta approntando per coprire alcune svalutazioni patrimoniali

che Culmv ha registrato a seguito di un contenzioso giudiziario perso in

Cassazione nei confronti dell' ex Ministero della Marina Mercantile" . "In

queste settimane sono intercorsi incessanti confronti nell' ambito di tavoli di

lavoro presieduti e mediati dall' Autorità d i  Sistema Portuale. Unica

condizione necessaria, al fine di poter procedere in questo senso, è la

definizione di un contratto quadro e di singoli contrattiche stabiliscano le condizioni operative e regolamentari in base

alle quali si attuerà la collaborazione tra le imprese portuali e Culmv nel 2021 e negli anni a venire. La condivisione di

una soluzione organica, che implichi il contributo a beneficio di Culmv e che sia costruttiva per tutte le parti, costituisce

un elemento di responsabilità dovuto anche nei confronti delle nostre aziende - a loro volta colpite dalla recessione in

corso, alcune molto duramente - e soprattutto dei nostri dipendenti diretti". "Abbiamo lavorato senza sosta in questa

direzione, ma saranno necessarie alcune settimane, sia a noi che a Culmv, per poter discutere accordi

operativioggettivamente complessi. La garanzia di attuazione di questo percorso è stata fornita dall' Autorità d i

Sistema Portuale, che ha anche assunto impegni formali nell' ambito del regolamento degli strumenti finanziari

partecipativi erogati in favore della Compagnia . Auspichiamo che le funzioni di controllo dell' implementazione del

piano di risanamento, che sono in mano all' Autorità d i  Sistema Portuale, siano da quest' ultima pienamente

esercitate, al fine di consentire il raggiungimento di un adeguato livello efficienza di servizio oltreché di uno stabile

equilibrio economico e finanziario di Culmv".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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ristrutturazione da 400 mila euro finanziata da compagnia san paolo e fondazione carige

A Genova un distretto per l' economia del mare

I Magazzini dell' Abbondanza del Porto Antico trasformati in incubatori di start-up del settore marittimo

ALESSANDRA PIERACCI

alessandra pieracci genova Ai tempi delle amministrazioni genovesi di

centrosinistra ospitava il Centro di informazione ed educazione sull' ambiente,

tappa fissa per i laboratori del Festival della Scienza, con il Museo della

Rumenta, testimonial un grande dinosauro fatto di rifiuti riciclati, proprio per

stimolare il senso civico della differenziata e del riciclo, e successivamente vi

avevano trovato posto il Museo della Stampa e il Centro di Formazione dell'

Università. In via del Molo, vicino a Porta Siberia, nell' area del Porto Antico, l'

edificio dei Magazzini dell' Abbondanza è un complesso del Cinquecento

costruito dalla Repubblica di Genova per immagazzinare i beni nei periodi di

abbondanza (da qui il nome) per poi ridistribuirli nei periodi di carestia, tramite

il Magistrato dell' Abbondanza costituito nel 1565 (i magazzini sembrano

essere immediatamente antecedenti). Ora, dopo una ristrutturazione da 400

mila euro (Fondazione Compagnia San Paolo e Fondazione Carige) è

diventata la sede del Blue District, inaugurato nei giorni scorsi, uno spazio

dedicato all' economia del mare, un polo di connessione tra aziende e

ricercatori, tra istituzioni e professioni, un incubatore di start up e uno show

room per le idee più innovative, dove le start up potranno cercare finanziatori e le grandi aziende del mare potranno

arruolare nuovi talenti e tecnologie. «Ci sono settori che stanno soffrendo a causa della pandemia, dalla crociere alla

merci, noi da Genova possiamo fare molto, possiamo elaborare quelle che saranno le strategie per la ripartenza,

questo è il segreto di chi riesce a uscire meglio degli altri dalle crisi, prepararsi alla ripartenza e il Genova Blue District

servirà anche a questo» ha detto il sindaco Marco Bucci nel giorno dell' inaugurazione. Il nuovo distretto si candida a

ospitare la «casa delle tecnologie emergenti». «Siamo capofila del progetto lanciato dal Mise e che prevede la

realizzazione di un hub per il trasferimento tecnologico alle imprese, in caso di aggiudicazione si tratta di 7 milioni di

euro» ha detto Maurizio Maresca, assessore allo Sviluppo economico, portuale e logistico del Comune di Genova. In

questi spazi si farà divulgazione scientifica e si sosterrà la cultura dell' innovazione con master, summer school,

workshop, career day di settore. Il Comune di Genova sosterrà gli spin off e le start up con appositi band. Partner del

Comune, Università di Genova, CNR e Centro di Competenza-Start 4.0, uno degli otto centri di competenza

nazionali, sostenuti dal ministero dello Sviluppo Economico, che ha nella sua mission la sicurezza e l' ottimizzazione

delle infrastrutture strategiche 4.0. Per quanto riguarda Università di Genova e CNR, gli spazi saranno utilizzati , ad
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esempio, per la divulgazione dei risultati dei dottorati del corso dell' Università «Scienze e tecnologie del mare», il più

grande in Italia, con 6 curriculum, oltre che per far conoscere le attività marine del CNR. Sempre l' Università si

occuperà di attività di formazione in ambito mare, con attenzione alla creazione di nuove professioni e

specializzazioni. Job Centre, società in house del Comune di Genova, gestirà lo spazio. Tra gli inquilini del nuovo

centro anche il comitato organizzatore della tappa finale della regata Ocean Race 2023. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Pra', in arrivo le gru da 90 metri, Linea Condivisa: "Non può esserci sviluppo senza opere
di mitigazione"

"Ancora una volta la comunità di Pra', Palmaro e Pegli Lido avranno un incremento della propria servitù, senza però
avere un auspicabile incremento delle opere di mitigazione"

Genova. E' di questi giorni la notizia per cui al PSA di Pra' è arrivata l'

autorizzazione per l' utilizzo delle gru da 90 metri lungo tutti i 1200 metri di

banchina: per questo motivo stamattina Linea Condivisa, con il proprio

Capogruppo Gianni Pastorino, ha portato in Consiglio regionale una

interrogazione sul tema, per sapere nel dettaglio come stia procedendo l'

avanzamento delle opere di mitigazione. "Nessuno è contrario allo sviluppo

portuale, fondamentale per Genova e la Liguria - affermano Gianni Pastorino,

Capogruppo di Linea Condivisa in Consiglio Regionale e Filippo Bruzzone,

consigliere del Municipio VII Ponente- ma il paradigma per cui debba sempre

venire prima il porto e poi la città deve finire. In un contesto in cui le opere di

mitigazione non sono operative e sempre rinviate, appare una presa in giro

festeggiare per un ulteriore aggravio delle condizioni di salute e ambiente di

migliaia di cittadini genovesi". "In particolare - continuano i due esponenti di

Linea Condivisa - riscontriamo, nella risposta della Giunta regionale, sempre

gli stessi elementi: elettrificazione rinviata di altri sei mesi, la citazione della

duna, senza però dire che Autorità di Sistema Portuale non ha una scala

numerica certa che attesti che effettivamente la duna serva per contenere i rumori della banchina, e la continua

assenza di monitoraggio. Fa piacere sentire la disponibilità della Giunta a dare il proprio contributo alla popolazione,

ma purtroppo dobbiamo constatare come, al tavolo istituito dal Municipio VII Ponente, mai Regione Liguria si sia mai

seduta". In conclusione per Linea Condivisa: "Ancora una volta la comunità di Pra', Palmaro e Pegli Lido avranno un

incremento della propria servitù, senza però avere un auspicabile incremento delle opere di mitigazione, e nemmeno

quelle minime misure per rendere più conforme la convivenza tra città e porto. Da parte nostra non ci stancheremo

mai di continuare a denunciare queste intollerabili mancanze: che anche l' Assessore regionale Giampedrone voglia

fare come l' Assessore comunale Maresca e venire a dormire con le finestre aperte a Palmaro per accertarsi degli

effettivi rumori?".
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Nel Recovery Fund oltre 27 miliardi per porti e trasporti: ecco le misure previste

Nel movimentato (per via della positività al Covid-19 della ministra

Lamorgese) Consiglio dei Ministri di oggi, lunedì 7 dicembre, è stata

analizzata una prima bozza del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

previsto del piano europeo Next Generation Eu. Nuova diga del porto d i

Genova, interventi di ultimo miglio ferroviario, scali di Genova e Trieste,

Sportello unico doganale (ma probabilmente si intende Sportello unico dei

controlli alle merci), Uirnet e rinnovo delle navi impiegate nel trasporto

pubblico locale sono le misure che spiccano nel documento a proposito di

investimenti in trasporti e logistica. La missione del piano ribattezzata

"Infrastrutture per una mobilità sostenibile" si concretizza in due linee di

azione che prevedono quattro progetti tra riforme e investimenti, per un

ammontare complessivo di risorse pari a 27,7 miliardi di euro. La prima

componente - Alta velocità di rete e manutenzione stradale 4.0 - prevede la

realizzazione di "una serie di opere infrastrutturali sia sulla rete ferroviaria sia

su quella stradale per facilitare la mobilità dei cittadini e delle merci,

contribuendo anche a renderla sostenibile". Opere Ferroviarie per la mobilità e

connessione veloce del Paese: opere ferroviarie volte a realizzare l' AVR, a rafforzare i collegamenti Nord-Sud ed

Est-Ovest del Paese così come i corridoi europei TEN-T, e ad innalzare gli standard tecnologici e di sicurezza della

rete e dei suoi principali nodi. Un obiettivo chiave è estendere l' Alta Velocità al Sud per migliorare la connettività del

paese, riducendo significativamente i tempi di viaggio. Le opere ferroviarie al Nord sono invece sinergiche con gli

investimenti previsti sui porti di Genova e Trieste (aumenteranno la capacità di trasporto merci su ferro dai porti verso

l' Europa centrale), mentre le opere ferroviarie nel Centro miglioreranno i collegamenti di rete Est-Ovest. In particolare,

'nel Nord del paese si potenzieranno le tratte ferroviarie Milano-Venezia, Verona-Brennero, Liguria-Alpi e Torino-

Lione, migliorando i collegamenti con i porti di Genova e Trieste; nel Centro del paese si rafforzeranno due assi Est-

Ovest (Roma-Pescara e Orte-Falconara) riducendo significativamente i tempi di percorrenza ed aumentando le

capacità'. Infine 'si estenderà l' Alta Velocità al Sud lungo le direttrici Napoli-Bari e Salerno-Reggio- Calabria,

velocizzando anche il collegamento diagonale da Salerno a Taranto e la linea Palermo-Catania-Messina'. Per la

realizzazione rapida di queste opere è previsto "un intervento volto ad accelerare l' iter di approvazione dei contratti di

programma con Rete Ferroviaria Italiana, semplificando le procedure ed eliminando fasi ridondanti". La seconda

componente - Intermodalità e logistica integrata - attiene al miglioramento della competitività, capacità e produttività

dei porti in chiave green. Questa componente prevede due elementi progettuali: "il miglioramento della capacità e

produttività dei principali porti attraverso una serie di interventi puntuali che coinvolgono, ad esempio, la diga foranea

di Genova, e l' accessibilità portuale e dei collegamenti ferroviari e stradali con i porti; inoltre, la sostenibilità

ambientale dei porti attraverso il miglioramento della situazione ambientale e la riduzione delle emissioni di CO2 dei

porti (riducendo le emissioni inquinanti da combustibili fossili sia degli edifici, che degli impianti, che dei mezzi di

servizio sia terrestri che navali)". I progetti di questa componente riguardano in primis porti e intermodalità collegata

alle grandi linee di comunicazione europea. "Sono i porti maggiori interessati dall' intervento (Genova e Trieste), snodi

strategici per l' Italia e per il commercio nel Mediterraneo per i quali si prevede lo sviluppo delle infrastrutture portuali e

delle infrastrutture terrestri di interconnessione". Sono poi previsti altri interventi su porti, infrastrutture e reti Ten-T. In

questo secondo caso si parla di "interventi di sostenibilità ambientale ed efficientamento energetico dei porti (Green
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l' elettrificazione delle banchine (Cold ironing), per il rinnovo in logica sostenibile del parco autotrasporto e del

trasporto ferroviario merci e per la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali e aeroportuali". Il Piano specifica

inoltre che tali interventi avverranno in un quadro di riforme relative a: "1) la semplificazione delle operazioni di

import/export attraverso l' effettiva implementazione dello sportello unico doganale, con la creazione di un apposito

Portale, lo sviluppo di interoperabilità con le banche dati nazionali, il coordinamento da parte della dogana delle attività

di controllo; 2) il potenziamento delle Zes (Zone economiche speciali) che, grazie alla semplificazione amministrativa,

all' applicazione di una legislazione economica agevolata e all' offerta di incentivi di natura fiscale, potranno attrarre

investimenti produttivi; 3) lo snellimento delle procedure di autorizzazione alla realizzazione degli impianti per il cold

ironing di competenza di Terna; 4) per quanto riguarda la digitalizzazione, il coordinamento della Piattaforma

strategica nazionale UIRNET con la rete dei porti al fine di attivare su tutti i porti i Port Community Systems (PCS),

strumenti di digitalizzazione dei movimenti passeggeri e merci". La bozza esaminata dal Consiglio dei Ministri precisa

inoltre che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è strettamente collegato all' Allegato al Documento di Economia

e Finanza (Def) elaborato dal Mit e intitolato "#italiaveloce: L' Italia resiliente progetta il futuro", in cui si delinea una

strategia integrata e raccordata con i progetti europei per i trasporti, la logistica e le infrastrutture. "Tale documento -

si legge - ha fornito la base per elaborare all' interno del Pnrr strategie e progettualità relative a diverse componenti

delle Missioni 'Rivoluzione verde e transizione ecologica' e 'Infrastrutture per la mobilità sostenibile'. Il prossimo

aggiornamento dell' Allegato al Def 2021 a cura del Mit verrà redatto in stretto collegamento con la versione finale del

Pnrr. Anche nel caso dei trasporti e delle infrastrutture, l' accelerazione dei programmi di investimento e innovazione

stimolata dal PNRR porterà a una ridefinizione di alcune priorità e alla fissazione di obiettivi temporali più ambiziosi

per il completamento di alcune grandi opere di importanza strategica".
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Accordo per un ulteriore sviluppo dei traffici di project cargo nel porto di Carrara

Intensificata la cooperazione tra Nuovo Pignone e FHP Oggi la Nuovo

Pignone del gruppo Baker Hughes e la F2i Holding Portuale (FHP), recente

iniziativa del gestore di fondi F2i nel settore portuale ( del 1° agosto 2019),

hanno siglato assieme alla Regione Toscana, al Comune di Carrara e all'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale un nuovo accordo per

sviluppare ulteriormente i traffici di project cargo nel porto di Carrara. Nuovo

Pignone dispone di oltre 200mila metri quadri di magazzini coperti nell' area

retroportuale di Carrara dove effettua montaggi ed assemblaggi, ma, grazie

all' arrivo di nuove commesse, l' azienda ha bisogno di disporre di nuovi spazi

per l' assemblaggio e la movimentazione di moduli di grandi dimensioni il più

vicino possibile al punto di sbarco delle forniture e di successivo imbarco del

modulo una volta assemblato per raggiungere la destinazione finale via mare.

A tale scopo è stata individuata l' area portuale del Piazzale Città di Massa in

concessione a FHP che s i  occupa del le  operaz ioni  d i  sbarco e

movimentazione, attività che già da qualche tempo FHP effettua per conto di

Nuovo Pignone. L' intesa sottoscritta oggi impegna le parti a facilitare tutte

quelle azioni, procedure e semplificazioni amministrative utili a sviluppare il progetto cargo, secondo un

cronoprogramma condiviso.

Informare
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l' economia del mare

Porto, un accordo con Nuovo Pignone per rilanciare traffici e creare occupazione

La firma del documento davanti ai vertici di Baker-Hughes e al presidente della Toscana. «Occasione per il lavoro»

LUCA BARBIERI

carrara Un protocollo d' intesa che apre ad assunzioni sul territorio apuano

grazie all' attività cargo della Nuovo Pignone al porto di Marina di Carrara. È

quello siglato - nella giornata di ieri nella conferenza stampa virtuale - da

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure orientale, Regione Toscana,

Comune di Carrara, Nuovo Pignone srl-Baker Hughes, F2i Holding Portuale

S.p.a (Fhp). «La firma di questo protocollo dimostra la rilevanza per il gruppo

degli insediamenti in Toscana e nell' area apuana. Abbiamo platee aggiuntive

che ci consentiranno di aumentare anche l' occupazione, la produzione dei

moduli è in aumento così come la richiesta. Ci sono grandi opportunità»,

spiega il presidente della Nuovo Pignone srl, gruppo Baker Hughes, Michele

Stangarone. Il protocollo di durata biennale (ma tutti i soggetti hanno già dato

l' ok a un possibile aumento temporale) "risponde" all' arrivo di nuove

commesse per la Nuovo Pignone che ha bisogno di disporre di nuovi spazi

all' assemblaggio e alla movimentazione di moduli di grandi dimensioni, il più

vicino possibile al punto di sbarco delle forniture e di successivo imbarco del

modulo una volta assemblato per raggiungere la destinazione finale via mare.

L' area portuale è quella del piazzale Città di Massa, in concessione a Fhp che si occuperà dello sbarco e della

movimentazione; d' altronde le due società portano avanti da tempo una collaborazione che si è tradotta in spedizioni

di sedici moduli (da alcuni miliardi di dollari). «Ci permetterà di avere un assemblaggio sulla banchina del porto, a

breve distanza tra i due impianti, quello di Avenza e quello di Massa», fa notare ancora Stangarone. Con lui, il

presidente di Fhp Umberto Masucci, e le istituzioni: dal presidente della Regione Toscana Eugenio Giani al sindaco di

Carrara Francesco De Pasquale e al commissario straordinario dell' Autorità portuale Mar Ligure Orientale l' ingegner

Francesco Di Sarcina. «Nuovo Pignone è un elemento di riferimento assoluto per l' economia toscana. Dedicheremo

nella legislatura grande attenzione ai porti: non solo Carrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana,

ma anche Livorno con la Darsena Europa e Piombino. In questa operazione di valorizzazione complessiva il fatto che

il porto di Carrara fosse stato spostato sotto il controllo di un' unica Autorità portuale che fa capo a La Spezia alla fine

non si è rilevato affatto un problema», commenta Giani. Grande attenzione alla ricaduta occupazionale, di cui si fa

portavoce De Pasquale: «È un' occasione importante per l' occupazione, in una costa toscana che soffre in questo

senso e allora la firma va a rispondere alle richieste di lavoro sempre più pressanti della zona, specialmente in questo

periodo. Sottolineo: la grande industria a livello locale aveva lasciato un' eredità pesante (con i siti Sin-Sir), questa

nuova attività ci vede molto favorevoli perché rappresenta una nuova idea di futuro», aggiunge il sindaco carrarese.

La chiosa è affidata al presidente Stangarone. «Non c' è nessun' altra azienda al mondo che fa i moduli come noi, né

in Asia, né in America Latina, né in Cina: siamo fieri dell' indotto della zona apuana che è riuscito ad accettare la sfida

con l' inter-modalità, ci aspettiamo sicuramente ricadute occupazionali». Insomma, l' aumento del lavoro per la

multinazionale, complice il protocollo d' intesa siglato (biennale, per il momento), potrebbe garantire ricadute

occupazionali nei prossimi mesi. E sempre sul fronte assunzioni, nei giorni scorsi avevamo scritto della decisione di

Baker Hughes-Nuovo Pignone di realizzare un nuovo investimento sul territorio apuano con la nascita del nuovo sito

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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lungo viale Zaccagna, vicino allo yard avenzino. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
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gli altri step

Per i prossimi mesi l' impegno ad appaltare il primo lotto Waterfront

L.B.

CARRARA L' attività cargo dialogherà con tutte le altre e con i progetti dello

scalo marinello. Ad assicurarlo è direttamente il commissario straordinario

dell' Autorità portuale Mar Ligure Orientale l' ingegner Francesco Di Sarcina.

«C' è il progetto Waterfront per il quale appalteremo il primo lotto (il quarto,

ndc) da qui ai prossimi mesi; allo stesso tempo attività e progetti rimarranno,

così come il potenziamento della crocieristica, come previsto, senza

sottrarre alcun spazio: semmai assistendo a una miglior gestione di quello

esistente in armonia con le esigenze del territorio», sottolinea l' ingegnere

dalla conferenza virtuale nella quale si annuncia la sottoscrizione tra i vari enti

del protocollo d' intesa di durata biennale. Insomma, l' attività cargo, con il

project cargo sul piazzale Città di Massa e, più generalmente, come spiega il

sindaco di Carrara Francesco De Pasquale, «un' attività che ci sentiamo di

supportare perché non inficia con il Waterfront che andrà a ricostruire l'

interfaccia porto-città; un rapporto quest' ultimo che è stato visto in termini

negativi negli ultimi tempi». All' orizzonte l' arrivo del piano regolatore

portuale: «Porterà ampliamenti ragionati senza alternare equilibri ambientali,

in particolare permetterà di ottimizzare e far crescere efficacemente gli spazi completando la crescita e la

specializzazione del porto nel panorama nazionale e anche per i terminalisti all' interno; un porto piccolo rispetto ad

altri, ma avere specializzazioni significa non pestarsi i piedi, per un quadro di armonia. L' attività di specializzazione

del porto sul cargo potrà crescere in modo esponenziale», fa il punto sempre l' ingegnere Di Sarcina. Passando

proprio al Waterfront - progetto da 35 milioni di euro circa, ricordiamo - il lotto 4 (la diga foranea e la passeggiata per

intenderci) sarà il primo cantiere a partire probabilmente archiviata l' estate 2021; poi i lotti 1-2, sulla viabilità e gli

ingressi allo scalo di Marina di Carrara; tempi più lunghi - circa un anno di differenza - per il cosiddetto lotto della

"movida", il numero 3. C' è, riepiloghiamo, anche un quinto lotto: il parco pubblico sul mare nell' area ex Simposio. --

L.B.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il presidente eugenio giani

«Carrara, non solo marmo La portualità è centrale»

CA Rrara«Il protocollo di intesa riveste una grande importanza per Carrara

che dimostra le sue potenzialità legate non solo al marmo, con la portualità

centrale». È questo il concetto che ribadisce il presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani, mentre firma in maniera digitale il protocollo. Lo fa

alternando dati e colori. Questi ultimi, ovviamente, quelli riferiti all' emergenza

Covid-19 con una regione in zona arancione da domenica scorsa, ma che

«ormai ha le condizioni per essere considerata in qualsiasi momento gialla,

ma mi rimetto alle valutazioni degli scienziati per il passaggio di zona», dice

Giani durante la conferenza forte di un «indice rt inferiore a 1». E il

governatore allo stesso tempo detta la linea della Toscana: «Ogni Regione ha

la sua storia, non entro nel merito delle altre: i nostri dati sono positivi, un

mese fa avevamo oltre 2,7 mila casi, oggi (ieri, ndc) 593», spiega Giani che

non commenta l' ordinanza del governatore dell' Abruzzo. Poi il ritorno al

tema della conferenza con altri colori in gioco: «Speriamo di poter sancire

anche in presenza questo protocollo, con altri colori: il blu del mare di Carrara

e il verde della direzione ecologica». I numeri sono quelli invece degli

occupati in Toscana di Nuovo Pignone-Baker Huges che snocciola sempre il presidente della giunta regionale: 300 a

Massa, un migliaio nel cantiere di Avenza (tra diretti e indotto) e circa altri 4mila nel capoluogo, a Firenze: molti

ingegneri e tecnici specializzati. Solo in Toscana, viene stimato da Palazzo Strozzi Sacrati, la Baker Hughes genera

un valore pari al 4,6 per cento del Pil e dà lavoro - sulla base di uno studio di Irpet, l' istituto di programmazione

economica della Regione - a circa 36 mila persone tra dipendenti diretti e indotto (diventano 54 mila su scala

nazionale). --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Carrara

Il porto si reinventa C' è l' accordo sui cargo

La crescita del porto di Carrara passa per lo sviluppo dell' attività cargo.

In particolare, verrà data la precedenza al trasporto dedicato e alla

gestione di manufatti. Una decisione frutto dell' accordo siglato ieri

mattina tra Regione, Comune, Autorità portuale del mar Ligure, Fhp e

Nuovo Pignone Srl. Per Carrara puntare sul cargo sarà un modo per

promuovere l' export e l' innovazione tecnologica, ma anche per creare

nuovi posti di lavoro.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Pignone si allarga sul porto Al via nuove assunzioni

Siglato il protocollo fra enti locale, Baker Hughes e la holding dello scalo La multinazionale utilizzerà per le nuove
commesse il piazzale Città di Massa

CARRARA Assunzioni in vista grazie a un protocollo per far crescere il

porto con i project cargo del Nuovo Pignone. E' quello che hanno siglato

ieri Regione, Comune, Autorità portuale, Nuovo Pignone-Baker Hughes e

Fhp e che, tra l' altro, consentirà alla multinazionale dell' oil and gas di

utilizzare gli spazi del piazzale città di Massa per l' assemblaggio e la

movimentazione di moduli di grandi dimensioni. In questo modo Nuovo

Pignone potrà lavorare più vicino possibile al punto di sbarco delle

forniture e di successivo imbarco del modulo una volta assemblato per

raggiungere la destinazione finale via mare, mentre la concessionaria del

piazzale, la Fhp, si occuperà di sbarco e movimentazione sviluppando

una collaborazione che ha già portato a termine sedici moduli per un

valore di alcuni miliardi di dollari. Un accordo che potrà avere importanti

ricadute sull' economia nostrana e al quale hanno lavorato anche le

istituzioni locali. Non a caso ieri alla firma del protocollo erano presenti

anche il presidente della Regione Eugenio Giani e il sindaco Francesco

De Pasquale al fianco del commissario straordinario dell' Autorità portuale Francesco Di Sarcina , al presidente di

Nuovo Pignone-Baker Hughes Michele Stangarone e al presidente di Fhp Umberto Masucci. «Nuovo Pignone è un

elemento di riferimento assoluto per l' economia toscana - spiega Giani -. Solo nella nostra regione la Baker Hughes

genera un valore pari al 4,6 per cento del Pil e dà lavoro a circa 36 mila persone tra dipendenti diretti e indotto (54

mila su scala nazionale). Da parte nostra dedicheremo nei prossimi cinque anni di legislatura grande attenzione ai

porti: non solo Carrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, ma anche Livorno e Piombino. In

questa operazione di valorizzazione complessiva il fatto che il porto di Carrara sia stato spostato sotto il controllo di

un' unica Autorità portuale che fa capo a La Spezia alla fine non si è rilevato affatto un problema». «Questa è un'

importante occasione dal punto di vista occupazionale» gli fa eco De Pasquale, mentre Di Sarcina spiega come «l'

attività di specializzazione del porto sul cargo potrà crescere in modo esponenziale». «La firma del protocollo

rappresenta un' ulteriore conferma della rilevanza per il gruppo Baker Hughes degli insediamenti toscani e, nello

specifico, di quelli dell' area apuana - ribadisce Stangarone -. Questo accordo dovrà garantire un coordinamento

efficiente tra i vari attori firmatari, ognuno dei quali gioca un ruolo chiave perché il progetto di aumento della capacità

produttiva si possa realizzare». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porti: Carrara, accordo su project cargo per Baker Hughes

Intesa per facilitare procedure amministrative

Il porto di Carrara per la propria crescita punta sui project cargo, ovvero il

trasporto dedicato e la gestione completa di grandi manufatti frutto di attività

industriale. E' l' obiettivo dell' accordo presentato e siglato oggi da Regione

Toscana, Comune di Carrara, Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale, Nuovo Pignone-Baker Hughes e F2i Holding Portuale. L' intesa di

oggi, spiega la Regione, impegna le parti a facil itare le procedure

amministrative, nel rispetto delle norme e della salvaguardia dell' ambiente,

utili a sviluppare il progetto cargo, secondo un cronoprogramma condiviso di

tutti gli interventi necessari. L' area portuale del Piazzale Città di Massa, in

concessione a Fhp all' interno del Porto di Marina di Carrara, risulta ottimale

per l' assemblaggio e la movimentazione di moduli di grandi dimensioni come

quelli di Baker Hughes: proprio Fhp si occuperà di sbarco e movimentazione.

"Dedicheremo nei prossimi cinque anni di legislatura - ha affermato il

presidente della Regione, Eugenio Giani - grande attenzione ai porti: non solo

Carrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, ma anche

Livorno con la Darsena Europa e Piombino, dove la Regione negli anni

passati ha già lavorato per la realizzazione della nuova banchina e per abbassare i fondali, senza dimenticarsi del

distretto della nautica". (ANSA).

Ansa

Marina di Carrara
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Marina di Carrara hub logistico del general cargo

07 Dec, 2020 Marina di Carrara - Viene oggi presentato il progetto di sviluppo

delle attività di Project cargo sulla banchina del porto di Marina di Carrara che

scaturisce da un' intesa fra R egione Toscana, Comune di Carrara, Autorità di

sistema portuale del Mar ligure orientale, Nuovo Pignone S.r.l.-Baker Hughes,

F2i Holding Portuale S.p.A. A presentare il progetto sarà il presidente della

Regione Eugenio Giani, insieme al sindaco di Carrara Francesco De

Pasquale, al presidente di Nuovo Pignone Spa Baker-Hughes Michele

Stangarone, al commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale

Mar Ligure Orientale Francesco Sarcina, al presidente di Fhp Umberto

Masucci. Nel maggio scorso veniva siglato un protocollo d' intesa fra Regione

Toscana, Comune di Carrara, Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale, Nuovo Pignone S.r.l.-Baker Hughes, F2i Holding Portuale S.p.A. al

fine di facilitare le attività di Nuovo Pignone su Marina di Carrara, per

consentire sempre maggiore efficienza alle operazioni di assemblaggio su

banchina, carico e spedizione via mare degli enormi moduli che l' azienda

produce e che transitano attraverso il porto toscano. Il progetto rientra nell'

ambito della pianificazione del DPSS (Documento di Programmazione Strategica di Sistema) redatto ed adottato dall'

ex presidente di AdSP, Carla Roncallo, che vede Marina di Carrara rafforzare la propria vocazione nei settori general

cargo e rinfuse solide, piuttosto che container. Ad agosto 2019 l' H olding Portuale (FHP) del fondo F2i, maggiore

fondo infrastrutturale italiano con una dotazione di circa 5 miliardi di euro, acquisice i l Gruppo PDC -Porto di Carrara

Spa , subentrando all' operatore portuale Bogazzi nella gestione dei terminal nei porti di Marina di Carrara, Marghera

e Chioggia. Radicandosi così sulla banchina toscana hub portuale a servizio della filiera del marmo e per l'

assemblaggio e movimentazione di moduli a favore di Baker Huges General Electric (Nuovo Pignone).

Corriere Marittimo

Marina di Carrara
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Il porto di Carrara crescerà grazie ai cargo

Accordo per svi luppare progetto di  Nuovo Pignone Riceviamo e

pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Il porto di Carrara punta sull'

attività cargo per la sua crescita: in particolare sul project cargo , ovvero il

trasporto dedicato e la gestione completa di grandi manufatti, e non solo

merci, frutto di attività industriale. In questo senso va l' accordo presentato e

siglato oggi tra Regione, Comune, Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale, Nuovo Pignone-Baker Huges e FHP. La Spezia ha scelto i container

- in questa direzione va anche il più recente documento di pianificazione

strategica dell' Autorità portuale - mentre Carrara si concentrerà sui cargo

dedicati: una specializzazione sul fronte della movimentazione e della

logistica e un' opportunità di sviluppo, capace di tradursi in innovazione

tecnologica, promozione dell' export e dell' occupazione e che viene offerta

oggi dall' ampliamento della sinergia con Nuovo Pignone srl, gruppo Baker

Hughes, e dal gioco di squadra fra la multinazionale dell' energia storicamente

radicata sul territorio e le istituzioni. Da tempo la Nuovo Pignone ha rafforzato

la propria presenza nell' area grazie al porto, che rappresenta, da sempre, una

delle motivazioni principali che hanno consentito alla società di sviluppare i propri progetti industriali favorendone

anche l' occupazione. Nell' area retroportuale conta oltre 200 mila metri quadri di magazzini coperti dove effettua

montaggi ed assemblaggi. Oggi Nuovo Pignone, grazie all' arrivo di nuove commesse, ha bisogno però di disporre di

nuovi spazi per l' assemblaggio e la movimentazione di moduli di grandi dimensioni, il più vicino possibile al punto di

sbarco delle forniture e di successivo imbarco del modulo una volta assemblato per raggiungere la destinazione finale

via mare. Si tratta di manufatti che spesso, per le loro dimensioni, necessitano di una nave intera. L' area portuale del

Piazzale Città di Massa, in concessione a FHP all' interno del Porto di marina di Carrara, risulta ottimale. E sarà FHP

ad occuparsi di sbarco e movimentazione: le due società collaborano del resto già da qualche tempo e già sono state

portate a termine spedizioni di sedici moduli per un valore di alcuni miliardi di dollari. L' intesa di oggi è il frutto del

gioco di squadra tra azienda e istituzioni che arriva da lontano. Lo ricordano un po' tutti, dalla Regione con il

Presidente Eugenio Giani al sindaco Francesco De Pasquale, dal Commissario straordinario dell' Autorità portuale

Francesco di Sarcina al Presidente di Nuovo Pignone-Baker Hughes Michele Stangarone e il Presidente di FHP

Umberto Masucci. Tutto inizia con gli accordi di programma firmati da Regione Toscana nel dicembre 2011 con i

Comuni di Massa e Carrara, la Provincia di Massa Carrara, la Porto di Carrara Spa, e Nuovo Pignone con l' obiettivo

di sostenere un polo della meccanica industriale di alta qualità tecnologica, orientato all' export e al consolidamento

occupazionale, tramite interventi ed investimenti su aspetti urbanistici, di viabilità e infrastrutturali a carico sia di

soggetti sia pubblici che privati. Nel 2016 fa seguito il finanziamento con 700 mila euro di un corso di formazione per l'

assunzione di 90 addetti tra tecnici e ingegneri da parte di Nuovo Pignone e il cofinanziamento di un progetto di

riqualificazione del del cosiddetto 'waterfront' del porto, ovvero la parte che si affaccia sul mare, in sinergia con altri

interventi su viabilità e collegamenti ferroviari previsti dall' Accordo di programma per l' area di crisi complessa di

Massa Carrara, firmato nel 2017. Dieci anni fa nello stabilimento di Massa, attivo dal 1939, si facevano riparazioni

alle macchine utilizzate dalla Snam. Oggi è il secondo hub per manutenzione di turbine e centro di eccellenza di

produzione. Un' evoluzione che in pochi si sarebbero immaginata nel 2010. Gli addetti nello stabilimento di Massa

sono trecento, nel cantiere di Avenza lavorano fino a mille persone, tra diretti e indotto, e circa altri quattromila a

Expartibus

Marina di Carrara
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specializzati. Ribadisce il Presidente della Giunta regionale, Eugenio Giani: Nuovo Pignone, sotto l' egida di ENI dai

primi anni Cinquanta e poi privatizzata e passata a General Electrics nel 1993 (oggi Baker Hughes ndr) è un elemento

di riferimento assoluto per l' economia toscana. E bastano pochi altri numeri, oltre a quelli sugli occupati, per

spiegarlo: solo in Toscana la Baker Hughes genera infatti un valore pari al 4,6 per cento del Pil e dà lavoro - sulla base

di uno studio di IRPET, l' istituto di programmazione economica della Regione - a circa 36 mila persone tra dipendenti

diretti e indotto, 54 mila su scala nazionale. Il Presidente Giani è convinto dell' aiuto che la viabilità marittima potrà

garantire a sviluppo e a innovazione. Dice: Dedicheremo nei prossimi cinque anni di legislatura grande attenzione ai

porti: non solo Carrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, ma anche Livorno con la Darsena

Europa e Piombino, dove la Regione negli anni passati ha già lavorato per la realizzazione della nuova banchina e per

abbassare i fondali, senza dimenticarsi del distretto della nautica. In questa operazione di valorizzazione complessiva

il fatto che il porto di Carrara fosse stato spostato sotto il controllo di un' unica Autorità portuale che fa capo a La

Spezia alla fine non si è rilevato affatto un problema. Ottima è stata l' intesa. Assicura proprio il Commissario dell'

Autorità portuale Francesco di Sarcina. L' attività di specializzazione del porto sul cargo potrà crescere in modo

esponenziale. Il Sindaco De Pasquale parla di importante occasione occupazionale, in un' area che da questo punto

di vista da sempre soffre. Ribadisce il Presidente di Nuovo Pignone Michele Stangarone, che ringrazia gli enti del

territorio che hanno compreso le necessità dell' azienda e si sono messi a disposizione per una collaborazione

pubblico - privato proficua per tutti: La firma del protocollo rappresenta un' ulteriore conferma della rilevanza per il

gruppo Baker Hughes degli insediamenti toscani e, nello specifico, di quelli dell' area apuana. Il protocollo dovrà

garantire un coordinamento efficiente tra i vari attori firmatari, ognuno dei quali gioca un ruolo chiave perché il

progetto di aumento della capacità produttiva dedicata al segmento dei moduli industriali si possa realizzare. L' intesa

di oggi impegna infatti le parti a facilitare tutte quelle azioni procedure e semplificazioni amministrative, nel rispetto

chiaramente delle norme e della salvaguardia dell' ambiente, utili a sviluppare il progetto cargo, secondo un

cronoprogramma condiviso di tutti gli interventi necessari.

Expartibus

Marina di Carrara
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Porto Carrara crescerà con project cargo

Nuovo Pignone favorirà crescita di nuovi servizi per la logistica

Redazione

CARRARA Il porto di Carrara punta sul project cargo per la sua crescita. In

questo senso va l'accordo presentato e siglato oggi tra Regione Toscana,

Comune, Autorità di Sistema portuale del Mar ligure orientale, Nuovo

Pignone-Baker Huges e Fhp. Se La Spezia ha scelto i container (in questa

direzione va anche il più recente documento di pianificazione strategica

dell'AdSp), Marina di Carrara si concentrerà sul project cargo: una

specializzazione sul fronte della movimentazione e della logistica e

un'opportunità di sviluppo, capace di tradursi in innovazione tecnologica,

promozione dell'export e dell'occupazione e che viene offerta oggi

dall'ampliamento della sinergia con Nuovo Pignone srl, gruppo Baker Hughes,

e dal gioco di squadra fra la multinazionale dell'energia storicamente radicata

sul territorio e le istituzioni. Da tempo la Nuovo Pignone ha rafforzato la

propria presenza nell'area grazie al porto, che rappresenta, da sempre, una

delle motivazioni principali che hanno consentito alla società di sviluppare i

propri progetti industriali favorendone anche l'occupazione. Nell'area

retroportuale conta oltre 200 mila metri quadri di magazzini coperti dove

effettua montaggi ed assemblaggi. Oggi Nuovo Pignone, grazie all'arrivo di nuove commesse, ha bisogno però di

disporre di nuovi spazi per l'assemblaggio e la movimentazione di moduli di grandi dimensioni, il più vicino possibile al

punto di sbarco delle forniture e di successivo imbarco del modulo una volta assemblato per raggiungere la

destinazione finale via mare. Si tratta di manufatti che spesso, per le loro dimensioni, necessitano di una nave intera.

L'area portuale del Piazzale Città di Massa, in concessione a Fhp all'interno del porto di Marina di Carrara, risulta

ottimale. E sarà Fhp ad occuparsi di sbarco e movimentazione: le due società collaborano del resto già da qualche

tempo e già sono state portate a termine spedizioni di sedici moduli per un valore di alcuni miliardi di dollari. L'intesa

di oggi è il frutto del gioco di squadra tra azienda e istituzioni che arriva da lontano. Lo ricordano un po' tutti, dalla

Regione con il presidente Eugenio Giani al sindaco Francesco De Pasquale, dal commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale Francesco Di Sarcina al presidente di Nuovo Pignone-Baker Hughes Michele

Stangarone e il presidente di Fhp Umberto Masucci. Tutto inizia con gli accordi di programma firmati da Regione

Toscana nel Dicembre 2011 con i Comuni di Massa e Carrara, la Provincia di Massa Carrara, la Porto di Carrara

Spa, e Nuovo Pignone con l'obiettivo di sostenere un polo della meccanica industriale di alta qualità tecnologica,

orientato all'export e al consolidamento occupazionale, tramite interventi ed investimenti su aspetti urbanistici, di

viabilità e infrastrutturali a carico sia di soggetti sia pubblici che privati. Nel 2016 fa seguito il finanziamento con 700

mila euro di un corso di formazione per l'assunzione di 90 addetti tra tecnici e ingegneri da parte di Nuovo Pignone e

il cofinanziamento di un progetto di riqualificazione del waterfront del porto, in sinergia con altri interventi su viabilità e

collegamenti ferroviari previsti dall'Accordo di programma per l'area di crisi complessa di Massa Carrara, firmato nel

2017. Dieci anni fa nello stabilimento di Massa, attivo dal 1939, si facevano riparazioni alle macchine utilizzate dalla

Snam. Oggi è il secondo hub per manutenzione di turbine e centro di eccellenza di produzione. Un'evoluzione che in

pochi si sarebbero immaginata nel 2010. Gli addetti nello stabilimento di Massa sono trecento, nel cantiere di Avenza

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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specializzati. Nuovo Pignone, sotto l'egida di Eni dai primi anni Cinquanta e poi privatizzata e passata a General

Electrics nel 1993 (oggi Baker Hughes, ndr) è un elemento di riferimento assoluto per l' economia toscana ribadisce il

presidente della giunta regionale, Eugenio Giani. E bastano pochi altri numeri, oltre a quelli sugli occupati, per

spiegarlo: solo in Toscana la Baker Hughes genera
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infatti un valore pari al 4,6 per cento del Pil e dà lavoro a circa 36 mila persone tra dipendenti diretti e indotto (54

mila su scala nazionale). Il presidente Giani è convinto dell'aiuto che la viabilità marittima potrà garantire a sviluppo e a

innovazione. Dedicheremo nei prossimi cinque anni di legislatura grande attenzione ai porti: non solo Carrara, che

aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, ma anche Livorno con la Darsena Europa e Piombino, dove la

Regione negli anni passati ha già lavorato per la realizzazione della nuova banchina e per abbassare i fondali, senza

dimenticarsi del distretto della nautica. In questa operazione di valorizzazione complessiva conclude il presidente il

fatto che il porto di Carrara fosse stato spostato sotto il controllo di un'unica AdSp che fa capo a La Spezia alla fine

non si è rilevato affatto un problema. Ottima è stata l'intesa. L'attività di specializzazione del porto sul cargo potrà

crescere in modo esponenziale assicura proprio il commissario Francesco Di Sarcina. Di importante occasione

occupazionale, in un'area che da questo punto di vista da sempre soffre parla il sindaco De Pasquale. La firma del

protocollo rappresenta un'ulteriore conferma della rilevanza per il gruppo Baker Hughes degli insediamenti toscani e,

nello specifico, di quelli dell'area apuana ribadisce il presidente di Nuovo Pignone Michele Stangarone, che ringrazia

gli enti del territorio che hanno compreso le necessità dell'azienda e si sono messi a disposizione per una

collaborazione pubblico-privato proficua per tutti. L'intesa di oggi impegna le parti a facilitare tutte quelle azioni

procedure e semplificazioni amministrative, nel rispetto chiaramente delle norme e della salvaguardia dell'ambiente,

utili a sviluppare il progetto cargo, secondo un cronoprogramma condiviso di tutti gli interventi necessari.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Nuovo Pignone occuperà per i prossimi due anni una banchina del porto di Marina di
Carrara

Un' attività logistica e di assemblaggio degli impianti imponente, che

qualificherà e specializzerà il porto di Marina di Carrara. È questo l' obiettivo

del protocollo d' intesa nato per sviluppare le attività di Project cargo siglato

oggi da Regione Toscana, Comune di Carrara, Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Orientale, Nuovo Pignone - Baker Hughes e F2i Holding

Portuale. Un percorso decennale che va di pari passo con l' insediamento e lo

sviluppo dell' attività del Nuovo Pignone nell' area apuana, in particolare nello

stabilimento di Avenza dove già lavorano circa mille persone, fra dipendenti e

indotto. Oggi però, diversamente dal passato, l' incremento delle commesse

rende necessario l' assemblaggio dei grandi moduli industriali direttamente

sulla banchina, subito pronti per le spedizioni intercontinentali. L' area portuale

del Piazzale Città di Massa, in concessione a Fhp all' interno del porto, è

risultato ottimale e sarà sempre Fhp ad occuparsi dello sbarco e delle

movimentazioni. 'Le istituzioni hanno compreso le necessità dell' azienda per

queste nuove commesse e soprattutto le ricadute che avrà sul territorio in

termini economici e occupazionali' ha detto il presidente di Nuovo Pignone

Spa Baker-Hughes, Michele Stangarone. L' accordo avrà una durata di due anni, con possibilità di rinnovo. Il settore

del project cargo di Carrara sarà anche uno degli elementi che caratterizzerà il prossimo piano regolatore portuale. 'Il

nostro scopo è far crescere il porto in maniera misurata ed efficiente, senza alterare gli equilibri ambientali e

completando il percorso di specializzazione che possiamo dire non ha eguali a livello nazionale' ha aggiunto il

commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Francesco Di Sarcina.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Porto di Carrara, project cargo per crescere

Il porto di Carrara per la propria crescita punta sul project cargo, ovvero il

trasporto dedicato e la gestione completa di grandi manufatti frutto di attività

industriale, sotto il segno di Baker Hughes. E' questo il senso dell' accordo

siglato da Regione Toscana, Comune di Carrara, Autorità di sistema portuale

del Mar ligure orientale, Nuovo Pignone e F2i Holding Portuale (Fhp). Se

Nuovo Pignone-Baker Hughes da tempo si serve dei 200mila metri quadri

dell' area retroportuale per montaggi e assemblaggi dei grandi moduli da

inviare nel mondo - a partire da quelli per il progetto Gorgon - oggi grazie all'

arrivo di nuove commesse (con un' orizzonte che secondo l' azienda è come

minimo biennale) ha bisogno di disporre di nuovi spazi per l' assemblaggio e

la movimentazione di moduli di grandi dimensioni, il più vicino possibile al

punto di sbarco delle forniture e di successivo imbarco del modulo una volta

assemblato per raggiungere la destinazione finale via mare. L' intesa di oggi,

spiega la Regione, impegna dunque le parti a facilitare le procedure

amministrative, nel rispetto delle norme e della salvaguardia dell' ambiente,

utili a sviluppare il progetto cargo, secondo un cronoprogramma condiviso di

tutti gli interventi necessari. L' area portuale del Piazzale Città di Massa, in concessione a Fhp all' interno del Porto di

Marina di Carrara, risulta ottimale per l' assemblaggio e la movimentazione di moduli di grandi dimensioni come quelli

di Baker Hughes: proprio Fhp si occuperà di sbarco e movimentazione. «La firma del protocollo rappresenta un'

ulteriore conferma della rilevanza per il gruppo Baker Hughes degli insediamenti toscani e, nello specifico, di quelli dell'

area apuana», spiega il presidente di Nuovo Pignone Michele Stangarone, sottolineando che «il protocollo dovrà

garantire un coordinamento efficiente tra i vari attori firmatari, ognuno dei quali gioca un ruolo chiave perché il

progetto di aumento della capacità produttiva dedicata al segmento dei moduli industriali si possa realizzare».

«Dedicheremo nei prossimi cinque anni di legislatura - ha affermato il presidente della Regione, Eugenio Giani -

grande attenzione ai porti: non solo Carrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, ma anche

Livorno con la Darsena Europa e Piombino, dove la Regione negli anni passati ha già lavorato per la realizzazione

della nuova banchina e per abbassare i fondali, senza dimenticarsi del distretto della nautica».

Toscana24 Sole24Ore

Marina di Carrara
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Livorno e Venezia, arriva il ristoro per i loro portuali

Livorno. Arriva l'indennizzo anche per i portuali di Livorno e Venezia, per un

totale di oltre un milione di euro. Per quanto riguarda l'Autorità di sistema

portuale del Tirreno Settentrionale, si tratta di 626 mila euro, di cui 442 mila a

Uniport 184 mila alla Compagnia Portuale di Livorno. È una somma di

acconto pari al 40 per cento del contributo potenzialmente spettante ai sensi

dell'art. 199 del Dl Rilancio, il decreto che permette questa misura. In

considerazione del calo dei traffici nei porti italiani per effetto dell'emergenza

Covid-19, il decreto Rilancio autorizza le autorità di sistema portuale,

compatibilmente alle disponibilità di bilancio, a corrispondere agli articolo 17

titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi

dell'articolo 18, comma 7, un contributo pari a 90 euro per ogni turno

lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019.

«Con questo provvedimento abbiamo inteso intervenire tempestivamente con

misure di sostegno al reddito dei lavoratori portuali duramente colpiti dagli

effetti della crisi pandemica» ha dichiarato il presidente Corsini. «La

contrazione dei traffici non ha risparmiato nessuno. Speriamo di poter in

questo modo alleviare le difficoltà delle famiglie dei lavoratori coinvolti». Per quanto riguarda i porti del Veneto, il

sostegno è di 660 mila euro alle compagnie portuali di Venezia e Chioggia. Li erogherà l'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico Settentrionale, che ha decretato un indennizzo in favore degli articoli 17: Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali di Venezia (500 mila euro) e Serviport di Chioggia (160 mila). Vengono applicate le indicazioni del Decreto

Rilancio (19 maggio 2020, n. 34), convertito in legge a luglio (n. 77). Nello specifico, all'articolo 199, segue in ultima

pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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Arriva il ristoro

comma 1 lettera b), sono riportate le Disposizioni in materia di lavoro

portuale e di trasporti marittimi che autorizzano da parte dell'AdSP,

compatibilmente con le disponibilità di bilancio un contributo di 90 euro per

ogni minore giornata di avviamento rispetto allo stesso periodo del 2019. Il

commissario dell'Adsp, Pino Musolino, ricorda che questo sostegno al

reddito «si aggiunge ai fondi già stanziati ad agosto, raggiungendo un valore

complessivo di 890 mila euro. Un sostegno concreto che confido sarà utile

per sostenere le imprese di lavoro portuale e per alleviare le difficoltà delle

famiglie dei lavoratori coinvolti». Interventi di questa entità resi possibili,

conclude il commissario, «perché l'Ente gode di ottima salute dal punto di

vista finanziario, grazie a un triennio di spending review, riduzione

dell'esposizione debitoria e investimenti oculati. A ulteriore conferma, ricordo

che nella previsione di bilancio 2021 l'Autorità è riuscita ad accantonare

risorse per ben 51 milioni di euro per la realizzazione di opere ed escavi

fondamentali per il mantenimento della competitività futura degli scali

lagunari».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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Bilancio di Corsini: quali novità?

Ritiene necessaria la continuità di governance

LIVORNO Attratti dal titolo promettente Maxi darsena, ce l'ho fatta,

c'eravamo accostati alla lettura della paginata dedicata al presidente Corsini

(AdSp mar Tirreno settentrionale) con la speranza di vedere che, finalmente,

qualcosa si muove, se non che, a muoversi, sembra essere soltanto un

ripetuto e chiaro appello alla necessità di continuità della governance.

Riguardo al titolo di richiamo sui progressi della darsena Europa, il titolare

dell'Authority labronica niente, in realtà, ha aggiunto a quanto più diffusamente

già consegnato alle nostre pagine ormai una ventina di giorni or sono, poi,

lavatosi giustamente le mani per quanto riguarda la questione dello scavalco,

Corsini, non potendone fare a meno, tenta di indurre la sensazione che

l'ultradecennale durata del trasferimento di un fascio di tubi dal fondo di un

canale perché di questo, alla fine, si tratta in pieno ventunesimo secolo, a più

di cinquant'anni dalla conquista della Luna, configuri una performance di

considerevole rilievo da parte dell'amministrazione portuale. Spingendosi

ancora più avanti, l'ineffabile amministratore del porto di Livorno annuncia il

completamento dell'iter per la concessione per la realizzazione del porto

turistico nel Mediceo al solito Benetti trascurando di far cenno allo scoglio costituito dai proprietari delle 6/700

imbarcazioni che vi stazionano in circoli bene attrezzati che, pur avendo da tempo ricevuto lo sfratto dall'Authoriry,

specialmente in mancanza di alternative accettabili e con la prospettiva di pagare un bel po' più al nuovo

concessionario, si sono uniti per resistere e sono tutt'altro che intenzionati a lasciare libero il campo. Corsini tocca

anche la supposta (con tutto ciò che la parola contiene) conclusione della gara per l'assegnazione dei bacini da

carenaggio, ma sottolinea laconicamente il testo la gara è stata completata, ma (dopo quasi sei anni! ndr) non è stata

fatta l'assegnazione. E così via, si potrebbe continuare, ma non ci piace insaevire in mortuos, ricordiamo, comunque,

che Livorno, i livornesi e il suo porto, specialmente oggi, di tutto hanno bisogno, meno che di rassicurazioni già

invecchiate e di enunciazioni il cui contenuto è veramente difficile da scovare, salvo la ribadita necessità di continuità

della governance della cui qualità ciascuno resta libero di esprimersi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Dall' AdSP di Livorno 626mila euro a sostegno di Cpl e Uniport

Anche l' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, a pochi giorni di distanza da

quella del Mar Adriatico Settentrionale , ha annunciato l' erogazione di un

contributo per due delle 'sue' imprese portuali, attive in particolare a Livorno. Il

presidente Stefano Corsini ha infatti autorizzato per il 2020 un riconoscimento

a Uniport e a Cpl (Compagnia Portuale di Livorno) di complessivi 626mila

euro (nel dettaglio, 442mila alla prima e 184mila euro alla seconda). La

somma, spiega l' ente, rappresenta un acconto del 40% sull' intero contributo

spettante ai sensi del Dl Rilancio, che autorizza le AdSP, compatibilmente con

le proprie disponibilità di bilancio, a corrispondere agli art. 16 titolari di

contratti d' appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'

articolo 18, comma 7, un contributo pari a 90 euro per ogni turno lavorativo

'perso' rispetto al 2019. Nei giorni scorsi un 'iniziativa analoga è stata assunta

dalla authority del Mar Adriatico Settentrionale, che ha approvato una nuova

erogazione a favore della Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e

della Serviport di Chioggia (rispettivamente del valore di 500mila euro e di

160mila) dopo quella già stabilita in agosto.

Shipping Italy

Livorno
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«Non si sfascia ciò che funziona» Mancinelli è per il Giampieri-bis

La partita sibillina del rinnovo del presidente dell' Autorità portuale: un mese fa era sicuro, ora è in bilico Fincantieri lo
sostiene, nella cinquina anche tre funzionari Mit. Acquaroli da neutro ora sembra scettico

IL RETROSCENA ANCONA C' è da scommettere che l' abbia detto proprio

così alla ministra Paola De Micheli. «Non si sfascia ciò che funziona». Valeria

Mancinelli va dritta al bersaglio. Giampieri-bis, per la continuità d' azione dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. La sindaca dorica

non ha dubbi sul principio, in base al quale scegliere tra le cinque

manifestazioni d' interesse arrivate a destinazione: tre funzionari ministeriali e

due nomi di bandiera, il presidente uscente e l' ipotesi lunare del Verde per

tutte le stagioni, Gianluca Carrabs. I paletti Inutile chiederle su quali tavoli si

gioca la partita del rinnovo, da chiudersi entro metà gennaio. «Non lo so. La

legge prevede che la nomina sia competenza del ministero dei Trasporti, d'

intesa con le regioni interessate, Marche e Abruzzo». Evita le secche, il

sindaco di Ancona: «Più che i tavoli, a me interessa la sostanza d' uno

strumento che gestisce importanti infrastrutture: i porti di Ancona, Pesaro,

San Benedetto, Pescara, Ortona». E fissa il primo paletto, l' essenza: «La

scelta va fatta nel segno di questo bene comune. Sono per chi ha fatto, e ha

fatto in modo corretto». Passa a piantare il secondo: «Qui non c' entrano le

contrapposizioni tra centrodestra e centrosinistra, le diatribe politiche. Io parlo da sindaca di un capoluogo e non da

esponente politico. Devono funzionare il coordinamento e la cooperazione con la città, con la regione tutta».

Profondità per superficie, e dà corpo alla sua affermazione: «La qualità della governance di un porto si misura su

terreni molto laici: quanto sia capace di produrre risultati, per l' economia dello stesso porto e del territorio, e quanta

visione abbia nel relazionarsi con le istituzioni e le comunità su cui insiste». Sì, la Mancinelli arriva al nucleo: la

mancata riconferma di Giampieri potrebbe compromettere i progetti già avviati. «E la mia - rafforza il suo credo - non

è una voce isolata». Gli esempi Non si sfascia ciò che funziona, la sindaca sfrutta l' insistenza sull' intercalare, per

potenziarne l' effetto. Che sostiene con la linfa degli esempi sul campo. «La guida degli ultimi anni dell' Autorità ha

gestito, ottimamente, l' ingresso di nuovi porti di Marche e Abruzzo nel sistema di Ancona, ha attivato una banchina

container su cui oggi si muovono decine di migliaia di merci». Vola, sulla prospettiva. «Sta portando a compimento la

riqualificazione di altre banchine destinate alle merci, ha posto le basi per trovare nuovi spazi di sviluppo per i traghetti

e la logistica, ha rilocalizzato le movimentazioni di mezzi pesanti allo scalo Marotti». Il territorio Uno schiaffo ai

detrattori, per i quali è stato solo immobilismo. La sindaca procede, imperterrita: «Ha supportato lo sviluppo della

cantieristica, oggi forse il più grande bacino di lavoro delle Marche». Stessa voce, identica la convinzione delle

associazioni degli spedizionieri e degli agenti marittimi, delle parti sociali, delle associazioni di categoria, della

Camera di Commercio. «Apprezzano il lavoro svolto in questi anni dall' attuale presidente - la Mancinelli fa quadrato -

perché sono consapevoli di un programma in corso, con progetti che vanno completati, e richiamano la difficoltà del

momento che, per superare la crisi, impone continuità». Oggi arriverà anche l' endorsment della Camera di

commercio di Chieti-Pescara. Eppure. Eppure chi conosce le cose romane dice che nelle ultime due settimane la

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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posizione che sembrava molto solida (verso la riconferma) di Giampieri sembra essersi indebolita. Fincantieri

dovrebbe averci messo un bel puntello e non ha voluto neanche sapere il resto della cinquina: per noi serve Giampieri,

avrebbero detto. Un bell' assist. Ma adesso siamo in piena corrida e il gioco dell' oca torna ai governatori: Acquaroli e

Marsilio si sarebbero sentiti. Il governatore delle Marche, autoconferitosi la delega sul Porto, due settimane fa era

neutro mentre oggi auspica un cambio di passo. Carrabs chi?. E se non c' è accordo tra ministro e governatori si fa

uno a uno: al ministro il presidente, ai governatori il segretario. Con M5S che ricorda a tutti che servono competenze

per stare in quel posto, non le chiacchiere. Quindi, per tornare alla Mancinelli? L' allarme Avanti, compatti. Piazza

sacchi di sabbia e srotola filo spinato: «Altrimenti - avverte - diventa campo di scorribande e di conquista da parte di

personaggi che non hanno collocazione». Riavvolge il nastro del tempo: «I miei timori sono frutto di esperienze del

passato. Quando il territorio si sfilaccia s' innesca questo meccanismo». Maria Cristina Benedetti © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' appello in coro: «Politica unita alle istituzioni per la riconferma»

Da Gnocchini a Confartigianato tutte voci a favore di Giampieri

ANCONA «La politica sia unita insieme alle istituzioni sulla riconferma di

Rodolfo Giampieri». È l' appello lanciato, a voce unica, da Marco Gnocchini,

coordinatore dei Popolari per Ancona- Il Centro, e da Tommaso Sanna,

capogruppo di Ancona Popolare. Che, sulla riconferma del presidente dell'

Autorità portuale, incalzano. «Sarebbe incomprensibile e segno di una politica

lontana dagli interessi del territorio qualunque altra scelta da parte del ministro

De Micheli. Il porto di Ancona sotto la presidenza Giampieri e grazie all'

istituzione dell' AdSP del Mare Adriatico Centrale è finalmente uscito dal suo

isolamento e dal suo status di hub di serie B, sempre subordinato al

protagonismo di Ravenna e di Trieste. La continuità, peraltro invocata anche

e all' unisono da associazioni di categoria e operatori portuali di Marche e

Abruzzo, rappresenta una garanzia di sviluppo della progettualità e di

determinazione nell' utilizzo delle risorse per il territorio». E chiudono:

«Anteporre meschini tornaconti di parte, ovvero calcoli politici agli interessi

della comunità avrebbe ricadute pesantissime in termini economici e sociali

che la nostra comunità non può permettersi». Sulla stessa linea è Marco

Pierpaoli. Il segretario generale di Confartigianato Ancona-Pesaro e Urbino auspica che «il gioco di squadra fino a

oggi realizzato venga mantenuto con un dialogo concreto e costruttivo fra tutte le istituzioni locali, AdsP, Comune,

Regione e Governo centrale per realizzare le opere strategiche fondamentali per far crescere il sistema portuale con

tutti i suoi occupati, trainando l' economia delle Marche e quella dell' Italia centrale, che ha assoluta necessità di un

trasporto marittimo efficace ed efficiente». Anche lui ribadisce: «È importante che vi sia continuità per proseguire i

lavori già avviati e completare il processo di rilancio del porto». Si unisce al coro Italia Viva Marche. Che sostiene:

«Mantenere la governance dell' Autorità portuale del medio Adriatico è un segnale di fiducia verso le nostre istituzioni

e le nostre imprese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Il commento

Giù le mani da ciò che funziona

Andrea Brusa Che cos' è la politica? La politica è capacità di scelta per

il bene comune. E cos' è il bene comune? Il bene comune è quando

ciò che deve funzionare, funziona. Bene, proseguiamo: la gestione

della governance del porto di Ancona fino a oggi ha funzionato e la'

fuori ci sono milioni di euro per progetti già finanziati che

contribuiranno a uno sviluppo ulteriore del porto di cui, forse,

qualcuno ne avrà già dimenticato lo stallo decennale. Ora, perché

questo percorso virtuoso andrebbe fermato? Perché non dare

continuità a un' Authority Marche-Abruzzo che (è sotto gli occhi di

tutti) ha contribuito a far crescere il territorio?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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DALLA PRIMA

La cattiva politica non può vincere

Andrea Brusa Beh, purtroppo, la risposta è semplice: la cattiva politica,

quella che non pensa alla meritocrazia ma alla spartizione di poltrone,

quella che sacrifica le poco potenti Marche sull' altare degli equilibri politici

fottendosene del bene comune. Ovvero quello inseguito dall' attuale

presidente Giampieri, oggi messo in discussione dalla cattiva politica che

al bene comune e alla meritocrazia fa tanto fatica a pensarci. Un ultimo

dettaglio: si cambia quando le cose non funzionano e siamo qui per

recepire le istanze di chi la pensa diversamente. Altrimenti, anche la

cattiva politica ricominci a pensare al bene comune.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«La mia candidatura non è contro Giampieri»

Gianluca Carrabs spiega la sua scelta, il presidente uscente: «Sono sereno per quanto fatto, attendo le decisioni del
ministro»

Sono cinque le manifestazioni d' interesse presentate per l' ambito posto

di presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Medio Adriatico. In tre

casi si tratta di tecnici: due arrivano dal ministero dei Trasporti e uno dall'

Interporto di Bologna. Le altre due sono «nostrane»: il presidente uscente

dell' Authority Rodolfo Giampieri e l' ex assessore regionale Gianluca

Carrabs. Una candidatura, quest' ultima, che ha fatto sobbalzare dalla

sedia più di qualcuno a iniziare dal mondo economico che gravita attorno

al porto che non si aspettava una «scontro» tra corregionali, ma anche e

soprattutto, nella ferma convinzione che la guida di Giampieri sarebbe

andata avanti per altri quattro anni senza problemi. E, invece, non sembra

essere così. «La mia candidatura - spiega subito Carrabs - non è contro

Giampieri ,  assolutamente. Più semplicemente ho avuto del le

sollecitazioni e dopo averci pesanto ho presentato la domanda. Anche

perchè - spiega Carabs - io faccio politica per passione ma il mio lavoro

è quello di manager. In questi anni ho guidato la Svim (Società di sviluppo

delle Marche della Regione che si occupa di fondi europei, ndr) e poi all' Interporto senza dimenticare il mio impegno

come assessore ai Lavori pubblici nella giunta regionale di qualche anno fa. Credo di avere un curriculum che mi

permette di poter partecipare a questa selezione. Tutto qui. Poi sarà il ministro a decidere». Impassibile il presidente

Giampieri: «Sono sereno per quello che ho fatto in questi anni, ho dato il massimo, mi fanno piacere gli attestati di

stima, ma adesso non posso fare altro che attendere le decisioni della ministra. Ripeto, tutto con la massima

tranquillità». E il nome del ministro De Micheli fa continuamente capolino. Infatti sarà proprio lei, con o senza accordo

con le Regioni Mache e Abruzzo, a mettere nero su bianco il nome del presidente dell' Authority di Ancona. Regioni

che fino a oggi non si sono palesate, o meglio non hanno preso posizione forse nell' attesa di conoscere le idee della

De Micheli. Ma è evidente che la partita a questo punto è tutta romana. Sono tredici le Autorità di sistema portuale

che dovranno essere rinnovate nei prossimi mesi e quindi è possibile che quanto dato per certo a settembre adesso

possa essere modificato. C' è da comporre un puzzle di candidature per coprire le tredici caselle e ognuno, nella

maggioranza di governo, vorrà dire la sua. Un giochino triste che si ripropone da anni a seconda di chi è al potere.

Basta ricordare la nomina di un presidente di quella che una volta si chiamava solo Autorità portuale di Ancona, vale a

dire Canepa: il ministro dell' epoca Mattioli (centrodestra) scelse lui contro il parere della Regione guidata da Spacca,

quindi senza accordo ma con imposizione. Adesso si richia lo stesso scenario. Ma le condizioni sono diverse: il porto

di oggi non è quello di dieci anni fa. Alfredo Quarta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 08 dicembre 2020
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 6 8 0 2 8 4 9 § ]

«No alle interferenze politiche»

I sindacati all' attacco: «Si mette a rischio il futuro»

«Sarebbe grave se interferenze politiche, improprie quanto improvvide,

pregiudicassero il futuro della più grande risorsa economica e lavorativa

della regione Marche». I sindacati sono compatti sull' argomento. Il porto

è ad un punto di svolta tra passato e futuro. I sindacati di categoria

plaudono al lavoro svolto e auspicano continuità alla guida dell' Autorità

portuale di Ancona: «In questi ultimi anni il porto di Ancona ha visto una

crescita importante di flussi, ricchezza e occupazione _ affermano Marco

Bastianelli, Alessandro Mancinelli e Claudia Mazzucchelli, segretari di

Cgil, Cisl e Uil Ancona -. Con oltre 6mila ingressi giornalieri, è il più

grande sito lavorativo della regione ed un vettore di crescita sostanziale

per il territorio, che trascina imprese e indotto di varia natura per numeri

enormi per le Marche. In un contesto di crisi economica e sociale quale

quella attuale il porto di Ancona è uno dei pochi elementi dinamici e di

possibile rilancio di imprese e lavoro sul quale è possibile contare, già dal

2021, a beneficio dell' intera regione. In questo senso, avendo anche

memoria di passate esperienze non certo positive, non possiamo che sostenere, con forza, l' idea di una piena

continuità alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del medio Adriatico».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Non vanifichiamo il lavoro fatto»

Spedizionieri e autotrasportatori preoccupati da un cambio

Gli spedizionieri e gli autotrasportatori esprimono la richiesta di dare

continuità al lavoro svolto in questi anni al porto: «In tale contesto e per

non vanificare il percorso fino ad ora intrapreso, si ritiene essenziale

garantire continuità alla guida dell' Authority». A dirlo in una nota ufficiale è

la dirigenza dell' Amsea, l' associazione marchigiana degli spedizionieri e

degli autotrasportatori, secondo cui è indispensabile non interrompere la

progettualità dello scalo dorico: «In questa delicata fase che lascia

sperare in una ripresa a partire dal 2021, rispetto ai minimi storici toccati

nel 2020 sul fronte dei traffici commerciali e crocieristici, è importante che

l' Autorità di Sistema Portuale possa proseguire con il massimo slancio

verso il completamento di tutte quelle iniziative ed investimenti». L'

Amsea entra anche nel vivo dei progetti: «Ci riferiamo in particolare alle

operazioni di dragaggio ed a quei progetti di potenziamento delle

infrastrutture che sono in attesa di completare complessi iter burocratici o

sono in stallo a causa di lunghi contenziosi. Si tratta di opere di estrema

importanza che possono rappresentare un volano importante per non perdere posizioni rispetto alle altre realtà dell'

Adriatico».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Non siamo terra di conquista per nessuno»

Il sindaco Valeria Mancinelli non vuole sentire parlare di cambio alla presidenza dell' Authority: «Chi ha fatto bene
resta al suo posto»

Sindaco Valeria Mancinelli, cosa sta accadendo per la presidenza dell'

Autorità portuale? «Semplicemente che si sta mettendo in discussione

qualcosa che per tutti era già assodato: la conferma del presidente

Rodolfo Giampieri». Un' eventualità che l' ha presa di sorpresa. «Certo.

Le cose che funzionano non devono essere messe a rischio, anzi

bisogna rafforzarle. L' Autorità portuale è una di queste, funziona nel

migliore dei modi. E dico questo da sindaco non da esponente di partito,

parlo per il bene della città che amministro. Non possiamo buttare per aria

quanto di buono fatto fino a oggi». Sulla gestione dell' Autorità di sistema

portuale c' è un consenso che arriva da più parti. «Assolutamente sì. Ce

lo dicono le prese di posizione di tutti gli operatori economici di Marche e

Abruzzo così come i sindacati visto che nel solo porto d i  Ancona

operano oltre seimila lavoratori». La decisione finale arriverà da Roma,

dal ministro dei Trasporti De Micheli, ma la sensazione è che l' Autorità

portuale di Ancona sia finita, suo malgrado, al centro di un puzzle politico.

«Credo che si debba evitare in tutti i modi che le Marche, e in questo frangente l' Autorità portuale, possano diventare

terra di conquista. Non possiamo assistere alla solita storia del manuale Cencelli per accontentare questo o quell'

altro. I giochi che si fanno da altre parti non possono andare a discapito del nostro porto. E lo dico anche perchè

Ancona è fisicamente collegata allo scalo con il quale convive e negli ultimi anni si è iniziato a realizzare quel

processo di integrazione nel rispetto ognuno delle proprie competenze». E poi c' è anche un aspetto prettamente

economico da non sottovalutare: qual è il suo giudizio sugli ultimi anni? «Molto positivo, basta pensare a quanti

progetti sono stati realizzati. Solo per ricordare alcuni aspetti cruciali, in questi anni l' Autorità portuale ha attivato una

banchina container su cui oggi si muovono decine di migliaia di merci, ha posto le basi per trovare nuovi spazi di

sviluppo per i traghetti e la logistica, ha supportato lo sviluppo della cantieristica, oggi forse il più grande bacino di

lavoro delle Marche. Ha inoltre attivato un rapporto costruttivo con il territorio, con il nostro per primo: abbiamo

affrontato le questioni ambientali, quelle della mobilità, lo sviluppo economico coniugato con la vivibilità, di cui è

espressione massima il porto antico». Le prossime mosse? «Ho sentito il governatore Acquaroli con il quale ci

vedremo nei prossimi giorni. Ma una cosa è certa: non siamo terrà di conquista per nessuno tantomeno per Roma. L'

Authority ha fatto bene e si deve continuare su questa strada». Alfredo Quarta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Camera di Commercio regionale e la Confartigianato spingono per la conferma di Giampieri

«Ottenuti grandi risultati, adesso occorre continuità nella governance»

Si alza un coro di no contro il possibile cambio della guardia alla guida

dell' Autorità portuale. A intervenire sulla questione è il presidente della

Camera di Commercio delle Marche, Gino Sabatini: «Da alcune

settimane, il porto di Ancona e tutti quelli del Sistema sono oggetto di

progettualità che guardano al futuro e all' utilizzo efficace delle risorse del

Recovery Fund, senza contare i progetti già avviati e gli altri in fase di

completamento. Tutto questo dovrebbe consigliare una riflessione molto

approfondita sulla guida dell' autorità, fondata sulla competenza, sul

lavoro fatto, sulla capacità di interagire con le istituzioni pubbliche, gli

corpi intermedi e i privati». Secondo Sabatini, sullo scalo «si è raggiunto

dopo tanti anni di immobilismo e polemiche un equilibrio che rappresenta

una buona pratica da esportare anche in altre realtà». L' unanimità

bipartisan dei consensi espressi in questi giorni nei confronti del

presidente Giampieri non è formale per Sabatini: «Evidentemente va

presa in considerazione e sono convinto che la ministra De Micheli, che

più di ogni altro nel governo conosce le Marche, ha la sensibilità e la forza per far prevalere competenza, qualità del

lavoro, visione e risultati». «Mi auguro - conclude - che il porto di Ancona non solo non perda la sua centralità, ma

esca rafforzato proprio confermando l' attuale governance, facendo da traino all' economia di tutti gli scali portuali

delle Marche, e all' economia dell' indotto nella sua generalità e in tutti i territori interessati». «Il porto con i suoi 6mila

addetti - gli fa eco Marco Pierpaoli, segretario generale di Confartigianato Ancona - Pesaro e Urbino - è la più grande

industria delle Marche ed è fondamentale per l' intermodalità nei trasporti e per lo sviluppo dell' economia dell' Italia

centrale». L' auspicio di Cgia è che «il gioco di squadra fino a oggi realizzato venga mantenuto con un dialogo

concreto e costruttivo fra tutte le istituzioni locali, AdsP, Comune, Regione e Governo centrale per realizzare le opere

strategiche fondamentali per far crescere il sistema portuale con tutti i suoi occupati. E' importante che vi sia

continuità - conclude Pierpaoli - per proseguire i lavori già avviati e completare il processo di rilancio del porto,

tenendo una visione collaborativa, ma distinta, dagli altri scali dell' Adriatico, salvaguardando l' autonomia dell' Autorità

di sistema che fino ad oggi ha prodotto risultati concreti».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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i popolari

«Si rischiano pesanti ricadute»

Gnocchini e Sanna: «Occorre garantire continuità con Giampieri»

«La politica sia unita insieme alle Istituzioni sulla riconferma di Rodolfo

Giampieri alla guida dell' Autorità portuale. Sarebbe incomprensibile e

segno di una politica lontana dagli interessi del territorio qualunque altra

scelta da parte del ministro De Micheli». E' quanto sostengono i Popolari

di Ancona - Il Centro con il coordinatore Marco Gnocchini e il capogruppo

Tommaso Sanna. «Il porto di Ancona sotto la presidenza Giampieri e

grazie all' istituzione dell' AdSP del Mare Adriatico Centrale - continuano -

è finalmente uscito dal suo isolamento e dal suo status di hub di serie B,

sempre subordinato al protagonismo di Ravenna e di Trieste. La

continuità, peraltro invocata anche e all' unisono da Associazioni di

categoria e operatori portuali di Marche e Abruzzo, rappresenta una

garanzia di sviluppo della progettualità e di determinazione nell' utilizzo

delle risorse per il territorio. Anteporre meschini tornaconti di parte ovvero

calcoli politici agli interessi della comunità avrebbe ricadute pesantissime

in termini economici e social i  che la nostra comunità non può

permettersi».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Futuro del porto, Mancinelli: «L' Authority ha fatto bene, continuare su questa strada»

ANCONA - Il primo cittadino sulla questione del ritardo legato alla conferma o meno di Rodolfo Giampieri alla guida
del sistema che coordina gli scali del medio Adriatico: «In questi anni guida più che positiva con il raggiungimento di
traguardi tangibili»

«Le associazioni degli spedizionieri e degli agenti marittimi, le parti sociali, le

associazioni di categoria, la Camera di Commercio sono state esplicite:

apprezzano il lavoro svolto in questi anni dall' attuale presidente, sono

consapevoli di un programma in corso con progetti che vanno completati,

avvertono della difficoltà del momento che impone continuità e compattezza

per superare la crisi. Come sindaco non posso che stare dalla loro parte. Su

quel terreno vanno fatte le scelte relative alla guida dell' Autorità di sistema

portuale». Così il sindaco Valeria Mancinelli sulla questione del ritardo legato

alla conferma o meno di Rodolfo Giampieri alla guida del sistema che

coordina gli scali del medio Adriatico. La nomina deve essere fatta dal

ministro De Micheli. «La qualità della governance di un porto - ha detto il

primo cittadino - si misura su terreni molto laici: quanto sia capace di produrre

risultati, per l' economia dello stesso porto e del territorio, e quanta visione

abbia nel relazionarsi con le isitituzioni e le comunità su cui insiste. Ebbene su

questo terreno la guida degli ultimi anni dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale è stata più che positiva. Voglio solo ricordare alcuni

risultati tangibili: ha ottimamente gestito l' ingresso di nuovi porti di Marche e Abruzzo nel sistema portuale di Ancona,

ha attivato una banchina container su cui oggi si muovono decine di migliaia di merci, sta portando a compimento la

riqualificazione di altre banchine destinate alle merci, ha posto le basi per trovare nuovi spazi di sviluppo per i traghetti

e la logistica, ha rilocalizzato le movimentazioni di mezzi pesanti allo scalo Marotti , ha supportato lo sviluppo della

cantieristica, oggi forse il più grande bacino di lavoro delle Marche, ha messo in campo tanti progetti di sviluppo che

vanno portati a termine. Ha inoltre attivato un rapporto costruttivo con il territorio, con il nostro per primo: abbiamo

affrontato le questioni ambientali, quelle della mobilità, lo sviluppo economico coniugato con la vivibilità, di cui è

espressione massima il porto antico. E' insensato invece pensare che quello possa essere il terreno delle spartizioni

partitiche, dei manuali Cencelli, o peggio ancora della colonizzazione delle Marche da parte del potere centrale.

Questa Authority ha fatto e fatto bene per i nostri territori. E su questa strada deve continuare».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nomina presidente Autorità Portuale: "Serve continuità"

ANCONA - L' intervento del segretario generale di Confartigianato sul ritardo della conferma o meno di Rodolfo
Giampieri alla guida dell' Authority

«Quello dell' Autorità di sistema Portuale dell' Adriatico Centrale che gestisce

tutti gli scali da Pesaro fino ad Ortona per circa 200 km di costa è un sistema

strategico che ha avviato in questi anni progetti di riqualificazione e

miglioramento importanti: questi vanno realizzati nel più breve tempo

possibile, sia per recuperare i cali dei traffici dovuti alla pandemia, sia per

attuare i progetti di ampliamento del porto stesso e dei traffici commerciali».

Così Marco Pierpaoli, segretario generale di Confartigianato Ancona -

Pesaro e Urbino, sul ritardo della nomina da parte del ministro De Micheli del

presidente dell' Authority, posizione rivestita attualmente da Rodolfo

Giampieri. «Il porto di Ancona con i suoi 6.000 addetti è la più grande

industria delle Marche ed è fondamentale per l' intermodalità nei trasporti e

per lo sviluppo dell' economia dell' Italia centrale - ha aggiunto Pierpaoli -

perché da qui passano le merci che circolano in tutta Europa e nei paesi del

sud Mediterraneo». Confartigianato Imprese auspica che il gioco di squadra

fino a oggi realizzato venga mantenuto con un dialogo concreto e costruttivo

fra tutte le istituzioni locali, AdsP, Comune, Regione e Governo centrale per

realizzare le opere strategiche fondamentali per far crescere il sistema portuale con tutti i suoi occupati, trainando l'

economia delle Marche e quella dell' Italia centrale, che ha assoluta necessità di un trasporto marittimo efficace ed

efficiente. «E' importante che vi sia continuità - ha concluso Pierpaoli - per proseguire i lavori già avviati e completare

il processo di rilancio del porto, tenendo una visione collaborativa, ma distinta, dagli altri scali dell' Adriatico,

salvaguardando l' autonomia dell' Autorità di sistema che fino ad oggi ha prodotto risultati concreti».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, polemiche sulle tasse che vuole imporre l' Europa

IL CASO Un brutto colpo per la portualità già duramente provata dalla pandemia

del Covid è arrivato un paio di giorni fa da Bruxelles. La Commissione europea

ha chiesto all' Italia di abolire le esenzioni dall' imposta sulle società di cui

beneficiano i porti italiani allo scopo di allineare il regime fiscale nazionale alle

norme Ue in materia di aiuti di Stato. Secondo la Ue dunque l' attività

economica svolta dalle Autorità portual i  deve essere assoggettata a

imposizione fiscale come fosse attività d' impresa. La decisione della

Commissione precisa che se le autorità portuali realizzano profitti grazie alle

loro attività economiche, questi dovrebbero essere soggetti all' imposizione

ordinaria prevista dalla normativa fiscale italiana per evitare distorsioni della

concorrenza. Una decisione che ora la politica nazionale e i presidenti delle

Authority dovranno combattere per non rischiare la tanto temuta privatizzazione

dei porti. E in questa battaglia i camalli civitavecchiesi sono in prima linea col

presidente della Compagnia Portuale che da anni si batte per la natura

pubblicistica dei porti. «Le Autorità di sistema portuale sono enti pubblici non

economici - spiega il consulente giuridico della Cpc Gaudenzio Parenti che lo

scorso anno si recò a Bruxelles insieme al vice presidente dell' associazione nazionale della Compagnie portuali

Patrizio Scilipoti per portare le ragioni italiane e hanno il compito di vigilare e regolare e non certo di fare business, e

per questo non possono pagare l' Ires, perché sono esse stesse un pezzo di Stato. Non essendo proprietarie dei beni

demaniali, le AdSP si limitano ad amministrare nell' esclusivo interesse dello Stato. Intanto a esortare il Governo ad

un intervento urgente è la presidente della commissione Attività produttive della Regione Lazio Marietta Tidei. «Le

tasse imposte dall' Ue rischiano di far schiantare un settore, già duramente provato dalla pandemia e dagli effetti delle

chiusure e delle restrizioni. Il Governo deve intervenire il prima possibile afferma - per ripristinare una situazione di

equità dato che la decisione di equiparare le AdSp ai concessionari, oltre che un errore giuridico, è una decisione

fortemente penalizzante». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Infrastrutture e innovazione al Sud cento miliardi in 3 anni

LE SCELTE Nando Santonastaso La simulazione del governo è un invito,

inevitabile, alla fiducia. Perché una crescita del Pil (fino al +5,3% nel 2023) e

dell' occupazione del Mezzogiorno superiori alla media nazionale nei prossimi

3-4 anni, con punte significative per alcune regioni, è sicuramente una robusta

iniezione di ottimismo. Quanto poi realisticamente la previsione contenuta nell'

ultima bozza del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) sarà vicina alla

verità dei fatti, nessuno ovviamente può prevederlo, specie alla luce dei rischi di

aumento del divario legati alla pandemia. Di sicuro, nello scenario ipotizzato da

Palazzo Chigi, la cornice all' interno della quale verranno scelti i progetti su cui

far confluire le risorse dell' Ue, il Mezzogiorno è oggettivamente centrale. Che si

parli di inclusione sociale o di recupero dei ragazzi alla scuola, di maggiore

ricorso all' energia prodotta da fonti rinnovabili o di ecosistemi dell' innovazione,

di sostegno all' occupazione femminile o di grandi attrattori culturali, il Sud c' è,

sempre. E la partita che lo riguarda diventa anche più credibile se si pensa alle

risorse disponibili: la simulazione del governo, infatti, calcola che lungo l' asse

Pnrr-Piano Sud 2030-Fondo sviluppo coesione-Legge di Bilancio 2021, e con in

più la riserva del 34% che è stata recepita anche per il Recovery Plan italiano, ci sono almeno 100 miliardi in campo,

senza contare i Fondi strutturali europei 2021-2027. Tantissimi, certo, ma tutti stavolta da spendere per evitare che

restino solo un annuncio, l' ennesimo, di cui nessuno ormai sente il bisogno. Per fortuna i soldi del Next Generation Eu

hanno tempi strettissimi, due anni per rendicontare le spese, che riproporre meline e incertezze del passato non ha

decisamente alcun senso. LE PRIORITÀ In quei 100 miliardi, che comprendono anche l' impatto della fiscalità di

vantaggio, con il taglio del costo del lavoro a scalare del 30% per le imprese che lavorano nel Sud, c' è il tentativo di

invertire la rotta. Di raccontare un Mezzogiorno capace di mettersi al passo con il resto del Paese, cioè, e di non

sprecare l' occasione, quasi sicuramente l' ultima, che gli si offre. Ma dietro le cifre si leggono (e non solo

metaforicamente, per fortuna) gli scenari più operativi per recuperare il gap. In attesa infatti che i progetti ammessi

agli investimenti vengano annunciati dal governo, si sa già che ne faranno parte la Strategia per le aree interne, uno

dei pallini del ministro per il Sud Peppe Provenzano, che mira a recuperare i borghi abbandonati e dunque spopolati

(ma anche aree diverse da quelle costiere) dotandoli di maggiori servizi e incentivi per il sostegno alla micro-

imprenditorialità locale; gli ecosistemi dell' innovazione, con la replica del modello di San Giovanni a Teduccio in altre

città meridionali, e il decollo delle Zes. Che ad onta dello scetticismo che le accompagna dalla loro istituzione,

avvenuta nel 2016, resta una priorità per il governo in chiave Mezzogiorno: non a caso nel Pnrr si fa esplicito

riferimento all' istituzione dello Sportello unico amministrativo che dovrebbe garantire ben altra celerità alle procedure

di insediamento nelle singole aree portuali e retroportuali (attualmente sono 34). Una scelta per la verità diversa dall'

autorizzazione unica caldeggiata da alcuni addetti ai lavori, come il presidente dell' Authority portuale di Napoli Pietro

Spirito, secondo cui è l ' unica strada per sburocratizzare veramente tutti i passaggi autorizzativi. LE

INFRASTRUTTURE Nel recupero del divario saranno decisivi anche altri investimenti, in questo caso più volte

ribaditi dal governo. L' Alta velocità ferroviaria, ad esempio, con priorità non solo alla Napoli-Bari ma anche alla

Salerno-Reggio Calabria, e il rafforzamento della Catania-Messina-Palermo e dell' asse tra Salerno e Taranto. E i

grandi attrattori culturali: il Pnrr parla espressamente a proposito

Il Mattino

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95



 

martedì 08 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96

[ § 1 6 8 0 2 8 5 9 § ]

di Mezzogiorno dei parchi borbonici in Campania, unitamente al parco costiero pugliese della cultura, dell' ambiente

del turismo e al nuovo auditorium previsto a Palermo, inserendoli in un ristretto elenco di opere capaci di accrescere

la domanda e l' interesse di turisti e appassionati oltre i confini nazionali. Ma quanto conterà, poi, concretamente il

Sud per così dire politico nell' attuazione e soprattutto nella gestione vera e propria del Recovery Plan? Quanto peso,

cioè, al momento opportuno sarà garantito al Sud al di là delle buone intenzioni del governo e del premier in

particolare? Una risposta ci sarebbe già, nel senso che nella norma relativa alla governance, uno dei nodi politici,

appunto, più delicati, sarebbe stata riconosciuta la presenza del ministero del Sud e della Coesione territoriale. Sarà

così possibile garantire, in raccordo con il Comitato esecutivo, la coerenza tra le risorse disponibili e quelle dei Fondi

strutturali 2021-27 che per l' Italia ammonteranno a circa 43,5 miliardi, dei quali circa l' 80 per cento destinati al

Mezzogiorno. Questo da un lato impedirà che si verifichino sovrapposizioni e confusioni nell' utilizzo delle risorse ma

dall' altro permetterà che gli interventi sui quali attivare la corsia preferenziale vengano seguiti direttamente anche da

chi li ha in gran parte annunciati nel piano Sud 2030. Proprio quello che a giudizio della Commissione europea

permette all' Italia di essere più credibile del passato nonostante tutte le sue incognite politiche di ieri e, purtroppo

anche di oggi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Spirito: "Trasformare le AdSP in Spa in mano pubblica o in enti pubblici economici"

Contributo a cura di Pietro Spirito * * presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale La recente conclusione della istruttoria comunitaria

sulla tassazione delle Autorità di Sistema Portuale e la decisione europea di

Shipping Italy

Napoli

sulla tassazione delle Autorità di Sistema Portuale e la decisione europea di

considerare aiuti di Stato gli interventi nel settore della cantieristica dell'

Autorità Portuale di Napoli, effettuati tra il 2002 ed il 2014, costituiscono una

occasione per impostare una discussione più consapevole sul la

configurazione giuridica di questi soggetti . Sinora, le reazioni, anche

motivatamente, sono state più di pancia che di testa. La comunicazione della

Commissione sull' avvio della istruttoria per la tassazione delle Adsp è giunta

in un periodo di vacatio governativa nazionale, nella fase della campagna

elettorale e delle votazioni per la elezione del nuovo Parlamento, nel 2018.

Non era quello il momento più adatto per avviare un' analisi e una discussione

su un tema così delicato. È sembrato che la Commissione intendesse

lanciare un segnale in una fase di inevitabile incertezza istituzionale del nostro

Paese. Sarebbe stato più opportuno, dal punto di vista della forma, avviare il

procedimento una volta insediato il nuovo Parlamento e il nuovo Governo.

Ora che questa fase è trascorsa da sufficiente tempo è giunto il momento per cominciare a riflettere a mente fredda

sul percorso che si è determinato successivamente. Con la lettera di richiesta di chiarimenti, la Commissione non ha

fatto che ribadire un orientamento ormai profondamente radicato: i porti svolgono una attività economica, e,

prescindendo dalla loro forma giuridica, devono essere sottoposti a tassazione sul reddito prodotto . Rispetto a tale

argomentazione i Governi italiani che si sono succeduti nel tempo non hanno mai contrastato questo orientamento

europeo, che si è ormai radicato. La difesa si è limitata a ribadire che, per effetto della configurazione giuridica delle

Adsp quale ente pubblico non economico, non poteva applicarsi la equiparazione a soggetti che svolgevano attività

economica. Già da molto tempo, e in molte decisioni, la Commissione Europea aveva ribadito che conta la sostanza

delle attività svolte, e non la veste giuridica degli enti . Anche in tema di aiuti di Stato vale lo stesso principio di fondo

che corrisponde all' orientamento comunitario: essendo l' Autorità di Sistema Portuale un soggetto economico, al pari

degli operatori, non è possibile ad avviso del legislatore comunitario che intervenga con risorse dello Stato per

determinare un vantaggio economico a uno dei concessionari. Ciò ovviamente non vale - e lo dice la stessa

Commissione - per gli investimenti destinati al potenziamento infrastrutturale quando essi sono finalizzati a interventi a

vantaggio di tutti gli operatori. Inoltre, è anche possibile finanziare gli investimenti rivolti ad un singolo concessionario,

quando le risorse provengono però non da risorse pubbliche ma dalla stessa Adsp e anche a condizione che si

determini un ritorno economico rispetto all' investimento effettuato, in termini di maggiore canone per la concessione.

Continuare ad argomentare alla Commissione che la configurazione delle Adsp italiane risponde al modello dell' ente

pubblico non economico non serve assolutamente a nulla . Della forma giuridica con la quale sono organizzate le

Adsp sono perfettamente consapevoli le stesse istituzioni comunitarie che, ovviamente, riconoscono tale assetto

senza alcuna difficoltà, pur se ne traggono conseguenze radicalmente differenti rispetto al pensiero diffuso nella

consapevolezza nazionale. La Commissione Europea, il 4 dicembre 2020, ha concluso il suo procedimento sulla

tassazione per i porti italiani, e ha chiesto di abolire l' esenzione dall' imposta sulle società di cui beneficiano gli scali

nazionali allo scopo di allineare il sistema fiscale italiano in materia fiscale alle norme UE in materia di aiuti di Stato.

Secondo la Commissione i profitti che le autorità portuali traggono dalla loro attività economica debbono essere
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imposizione ordinaria prevista per le società dalla legislazione italiana onde evitare distorsioni sulla concorrenza.

Margrethe Verstager, Commissaria responsabile per la concorrenza, ha dichiarato che 'la decisione indirizzata all'

Italia - come già quelle rivolte ai Paesi Bassi, al Belgio ed alla rancia - ribadisce che concedere ai porti esenzioni

ingiustificate dall' imposta sulle società falsa la parità delle condizioni concorrenziali e nuoce alla concorrenza leale.

Queste esenzioni vanno quindi abolite'. Secondo la Commissione Europea, l' esenzione dall' imposta sulle società

conferisce ai porti italiani un vantaggio selettivo, violando così le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato. Nello

specifico, l' esenzione non persegue un chiaro obiettivo di interesse pubblico, ad esempio la promozione della

mobilità o del trasporto multimodale, mentre le autorità portuali possono utilizzare il risparmio di imposta che ne

deriva per finanziare qualunque tipo di attività o sovvenzionare i prezzi praticati dai porti ai clienti, a scapito dei loro

concorrenti e della concorrenza leale. Ora l' Italia dovrà adottare le misure necessarie per abolire l' esenzione, in

modo da garantire che dal primo gennaio 2022 a tutti i porti si applichino le stesse norme fiscali che valgono per le

altre imprese ; l' Italia e la Commissione continueranno a confrontarsi su questo tema. Le Autorità portuali in Europa,

e in particolare nel Nord Europa, sono soggetti commerciali, generalmente organizzate secondo il modello giuridico

della società per azioni , e svolgono un ruolo eminentemente economico, secondo un regime di libertà di impresa che

consente loro di assegnare le concessioni sulla base di principi di mercato, senza necessariamente ricorrere a

procedure di evidenza pubblica. Questa caratteristica ne rende snelle le decisioni, in modo tale che si possa operare

secondo quel necessario principio di tempestività che caratterizza l' economia del nostro tempo . Gran parte dei

vantaggi competitivi derivano oggi dalla capacità di cogliere tempestivamente le occasioni che si presentano per

effetto di trasformazioni che spesso sono repentine, tali da non poter attendere i principi e i riti delle gare pubbliche.

Non è poi detto che le procedure amministrative di evidenza pubblica siano necessariamente migliori in termini di

trasparenza e di correttezza: la responsabilità degli amministratori, e i principi di corretta ed efficace gestione degli

asset, possono essere spesso meglio garantiti dalla sostanza delle decisioni, e non dagli involucri formali delle

procedure, che certamente dilatano i tempi per operare le scelte. Insomma, registriamo, nella mappa delle architetture

istituzioni sui porti europei, una netta divergenza tra l' assetto pubblicistico italiano, ed europeo meridionale, rispetto

all' assetto privatistico (non nella proprietà, che resta pubblica, ma nella forma giuridica) dei porti del Nord Europa .

Sin qui non vi sarebbe nulla di singolare: spesso in Europa accade che nella organizzazione economica si seguano

orientamenti diversi tra i diversi Stati. Il problema sorge quando però l' indirizzo della Commissione abbraccia la tesi

sulla natura economica svolta dai soggetti portuali rispetto alla impostazione pubblicistica e non economica con la

quale tale funzione viene considerata nell' ordinamento nazionale: è esattamente quello che è accaduto con il sistema

portuale, nel quale ormai è consolidata la tesi comunitaria secondo la quale i porti svolgano una funzione

commerciale, e quindi da questo punto non siano una pubblica amministrazione, pur se uno Stato nazionale, come l'

Italia, decide di mantenere tale assetto normativo. Per effetto di queste divergenti impostazioni, i porti italiani si

trovano tra l' incudine ed il martello: sono pubblici in Italia, e quindi soggetti a tutti i gravami delle norme pubblicistiche

che comportano lentezze e procedure complesse, mentre sono privati in Europa, e quindi soggetti secondo la

Commissione alla tassazione e ai vincoli delle normative sugli aiuti di Stato . Non è mica possibile essere competitivi

stando contemporaneamente nel mezzo tra Scilla e Cariddi: occorre scegliere con chiarezza un solo indirizzo

convergente tra l' assetto istituzionale italiano e quello europeo . Notoriamente, per le decisioni di maggiore rilevanza,

la fonte istituzionale comunitaria è di rango superiore, e quindi verrebbe da dire che non dovrebbero sussistere dubbi

su quale debba essere la configurazione istituzionale dei principali porti italiani gestiti dalle Autorità di Sistema

Portuale. Un punto di mediazione potrebbe essere quello di 'dividere idealmente il bilancio delle Autorità Portuali: da

una parte l' attività non autoritativa, che concerne tutte le attività di impresa inclusa la messa a disposizione delle aree
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portuali (per il diritto europeo la concessione demaniale è equiparata ad un contratto di locazione - ed è questa una

delle ragioni per la quale DG Concorrenza fino ad oggi non ha mai obbiettato alla estensione delle concessioni senza

gara); dall' altra parte l' attività istituzionale in senso
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proprio, nell' ambito della quale si deve includere la funzione autoritativa e quella sulla realizzazione delle

infrastrutture' . Contrastare l' orientamento comunitario secondo cui i porti svolgono attività economica, non serve a

nulla. Si tratterebbe di risalire la china di decenni nei quali è maturata una impostazione concettuale, modellata sulle

preferenze dei porti del Nord Europa. Vale la pena piuttosto di interrogarsi su un altro punto, che viene messo in

ombra dalla Commissione. Siamo davvero certo che tutti i porti europei siano tutti in concorrenza tra loro? Questa

affermazione, implicita nella argomentazione delle istituzioni comunitarie, è molto più discutibile. Innanzitutto, ciascun

porto, se si escludono gli scali con funzioni di transhipment, possiede geograficamente una sua catchment area,

serve uno specifico mercato industriale e turistico di riferimento. Sono estremamente marginali i casi di

riorientamento dei flussi logistici secondo itinerari di convenienza diversi dalla catchment area, utilizzando altri porti

per ragioni di convenienza economica o funzionale. Esiste poi una questione di assetto dimensionale delle

infrastrutture che va considerata, per evitare di commettere un errore grossolano sull' assetto concorrenziale dei

mercati. Su qualcuno affermasse che il porto di Castellammare di Stabia si pone in competizione con il porto di

Rotterdam, il massimo che si potrebbe raggiungere è una risata grossolana. Eppure, il principio comunitario assume

che tutti i porti siano in concorrenza tra di loro. Oltre al principio del mercato di riferimento, vale anche la differente

funzione che ciascun sistema portuale svolge. Possono essere in competizione tra loro i porti hub, oppure tra loro i

porti gateway entro il perimetro della rispettiva catchment area. Se, come pare largamente dimostrabile, i porti

europei non sono tutti in concorrenza tra loro, ne scaturiscono una serie di considerazioni. Vanno individuati cluster di

porti, dal punto di vista dimensionale e territoriale, che siano comparabili tra loro per mercato servito. Solo all' interno

di ciascun cluster si potrà poi applicare il principio della concorrenza tra scali. In secondo luogo, occorre aprire

laicamente una discussione sulla forma giuridica delle Adsp in Italia. Siamo proprio certi che mantenere l' assetto dell'

ente pubblico non economico sia la scelta più adeguata per assicurare la necessaria competitività e flessibilità nella

governance delle Autorità di Sistema Portuale? A me non sembra. Oggi rischiamo solo di subire due concentrici

effetti negativi. Da un lato dobbiamo operare secondo criteri pubblicisti per la normativa nazionale, e quindi siamo

soggetti a vincoli che rallentano la nostra capacità di operare scelte con responsabilità e con tempestività, dall' altro

siamo soggetti alle decisioni comunitarie che ci assimilano a soggetti economici a tutti gli effetti. Sui vincoli

pubblicistici sappiamo noi tutti bene quali ostacoli quotidiani debbano essere affrontati. Siamo tutti consapevoli di

cosa significa applicare il contorto codice dei contratti pubblici per realizzare le opere infrastrutturali, oppure affidare

per gara la gestione delle banchine. Nel causidico mondo della legislazione e della giurisdizione nazionale passiamo il

nostro tempo più sulle procedure che sui contenuti, più sui ricorsi davanti ai giudici che sulle realizzazioni. L'

apparente trasparenza delle regole pubblicistiche si traduce nella opacità temporale delle decisioni e delle esecuzioni.

Allo stesso tempo, per effetto della normativa comunitaria, le Adsp sono gestori di attività economica, e quindi non

solo soggette alla tassazione, ma anche, per una svista delle istituzioni europee, anche alle regole della concorrenza,

quando invece andrebbe su questo punto effettuato un approfondimento con la Commissione per comprendere i limiti

profondi con cui tale concetto si può applicare a infrastrutture che sono più monopolio naturale che non libero

mercato. La veste istituzionale di ente pubblico non economico ha mostrato nel corso di questi anni tutti i limiti entro i

quali viene ingabbiata l' azione delle Autorità di Sistema portuale. Le precedenti Autorità Portuali, prima della riforma

del 2016, si sono barcamenate tra natura pubblicistica e natura privatistica, cercando di cogliere in modo

opportunistico il meglio dalla doppia maglietta con la quale operavano, anche con funambolici equilibrismi. Tra le due

polarità dell' assetto pubblico o privato può essere perseguito un terzo profilo, adottato con successo nell'

ordinamento italiano, vale a dire l' assetto della società per azioni in mano pubblica , preservando il perseguimento di

un pubblico interesse mediante le regole del codice civile. Varrebbe allora la pena di interrogarsi su quali profili di
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forma giuridica sarebbe opportuno orientare la cornice istituzionale delle Adsp, dovendo adottare una cornice

istituzionale di carattere commerciale. La formula della società per azioni, che costituisce il normale riferimento

quando si vuole assumere la veste di soggetto economico, richiede l' approfondimento di alcune questioni strategiche
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di grande rilevanza. Innanzitutto, quale può essere il capitale sociale dei nuovi organismi portuali? Assegnare in

dotazione il patrimonio demaniale alle Adsp richiede, con ogni probabilità, come si è fatto nel caso di Rete Ferroviaria

Italiana trasformata in spa, la definizione di una concessione di lunga durata. Inoltre, se non si vuole dotare i nuovi

soggetti dell' intero patrimonio demaniale marittimo, si può distinguere all' interno del patrimonio quella parte che deve

restare indisponibile, quindi non cedibile al mercato, rispetto a una parte di patrimonio non strumentale che può invece

formare oggetto della iniziativa commerciale dell' Autorità . In alternativa, per evitare di rendere anche teoricamente

vendibile il demanio marittimo, se ne può estrarre una parte che non ha rilevanza strategica sotto il profilo dello

sviluppo marittimo, per conferire alla società per azioni portuale solo un compendio non strategico che può essere

oggetto anche di valorizzazione o di operazioni di mercato, mentre le banchine restano nel patrimonio del demanio

marittimo e sono affidate alla sola gestione delle Adsp. La proprietà delle società per azioni portuale deve restare

nella sfera dello Stato, e, come abitualmente si opera in questi casi, l' esercizio del potere di azionista sta nelle mani

del Ministero dell' Economia, mentre l' esercizio della funzione di indirizzo e di controllo sta nelle mani del Ministero

delle Infrastrutture e dei trasporti, esattamente come avviene con il Gruppo Ferrovie dello Stato . Inoltre, va

considerato che le Autorità di Sistema svolgono anche ruoli di natura pubblicistica che è opportuno mantenere nel

perimetro della società per azioni: pensiamo al potere di ordinanza per la tutela dell' interesse pubblico, quando si

devono ad esempio revocare o sospendere concessioni per consentire la realizzazione di opere infrastrutturali di

capitale importanza. Con la forma della società per azioni questo importante strumento di intervento potrebbe non

essere più utilizzabile, limitando per questa via l' operatività del sistema portuale. Varrebbe allora la pena di introdurre

una norma speciale nell' ambito della trasformazione in società per azioni che consenta di poter continuare ad

esercitare un ruolo pubblicistico. Andrebbero valutate opzioni che consentano di mantenere in capo a una società per

azioni anche poteri di ordinanza e di funzioni di polizia - almeno amministrativa, che sarebbero di estrema utilità per

poter operare con efficacia nel perseguimento di quelle finalità di interesse generale che resterebbero in capo alle

Autorità di Sistema Portuale trasformate in società per azioni. In subordine , se non si riesce a sciogliere i nodi

strategici coerenti con una trasformazione in spa delle Adsp che consenta da un lato di evitare rischi sulla

privatizzazione proprietaria di asset di interesse collettivo e che consenta dall' altro di disporre di poteri autoritativi

indispensabili per il perseguimento di funzioni di interesse generale, può essere utilizzata la veste giuridica dell' ente

pubblico economico , che contempera al tempo stesso da un lato l' esigenza di operare con flessibilità e senza

lacciuoli le scelte economiche necessarie e dall' altro il mantenimento di poteri pubblicistici che sono necessari a dare

ordine in un sistema che richiede un potere sovraordinato rispetto ai concessionari. Restare nella attuale forma

giuridica dell' ente pubblico non economico presenta solo la certezza di arroccare le Adsp in un formalismo

burocratico che danneggerà l' evoluzione strategica dei porti italiani , rallentando l' esecuzione delle opere

infrastrutturali indispensabili e spingendo sempre più queste istituzioni nella trappola dell' amministrazione passiva:

che consiste nel rinviare le decisioni per non assumersi le conseguenti responsabilità dentro una gabbia di normativa

di diritto amministrativo che intrappola nel formalismo cartaceo. Una discussione su questi temi appare non solo

matura, ma necessaria, per evitare che una riforma positiva, come quella Delrio, perda di efficacia mantenendo per le

Adsp una forma giuridica troppo sbilanciata in senso pubblicistico, che ne depotenzia la capacità operativa e che

pone i nostri porti in una condizione di minorità rispetto alla portualità del Nord Europa. Non esprimo certezze su temi

che sono certamente delicati e complessi. Questo contributo intende essere soltanto l' apertura di una analisi che

deve essere svolta sine ira ac studio , con una modalità che guardi innanzitutto all' interesse primario di dotare l' Italia

di un sistema portuale maggiormente competitivo nell' interesse del Paese, dell' industria marittima, dell' economia nel

suo insieme, della logistica e dello sviluppo turistico.
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Screening portuale, a Gioia Tauro affluenza bassa

Gioia Tauro. «Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità

avvertita in modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

organizzazioni sindacali. E invece, al momento, non pare essere così». Così,

in un comunicato, l'Autorità portuale di Gioia Tauro denuncia la scarsa

partecipazione della comunità portuale alla campagna tamponi avviata lunedì

scorso e che andrà avanti fino al 10 dicembre. Sono stati comunque 300 i

dipendenti del principale polo terminalistico, il Medcenter Container segue in

ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Screening portuale

Terminal, ma non abbastanza per l'ente portuale. Mezzi vuoi i gazebo allestiti

apposta all'interno del porto, gestiti Istituto Clinico Prof. R. De Blasi di Reggio

Calabria. In generale, scarsa partecipazione, riferisce l'authority, dei

dipendenti dei due terminalisti, Med Center Terminal Container e Automar

Gioia Tauro, ma anche le altre aziende che operano nello scalo calabrese non

hanno mostrato particolare interesse. Una situazione inaccettabile per il

commissario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, in

particolare la «scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali

che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che

all'Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano

adeguatamente adoperati a coinvolgere i lavoratori in questa importante

attività di prevenzione ».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Spesi 2,5 milioni per dragare lo scalo

Domenico Bertèmessina Ci risiamo. Il porto di Tremestieri deve essere

nuovamente ripulito. Un refrain che non tramonta mai perchè immutabili sono

la struttura precaria degli approdi e lo scirocco. Un ritornello che risuona da

otto anni e che è costato, sinora, quasi due milioni e mezzo di euro. La

certezza che il fondale della struttura dove ogni giorno arrivano e partono le

navi che trasportano un migliaio di camion fosse stato ridotto dalle

mareggiate, è arrivata ieri mattina. «Quando il moto ondoso si è calmato - ha

spiegato il nuovo direttore dell' ufficio territoriale di Messina dell' Autorità di

Sistema Ettore Gentile - abbiamo eseguito un sopralluogo con la Capitaneria

di Porto e con il gestore commerciale del porto. Purtroppo si era formato il

classico isolotto a ridosso del molo che è il segnale dell' ingresso di sedimenti

nel bacino. Non abbiamo potuto fare ancora una stima precisa di quanta

sabbia ci sia, ma credo che non ne sia entrata meno di 10.000 metri cubi». E

quindi, mentre uno solo degli scivoli ieri sera è tornato disponibile, già si è

cominciato a pensare alla pulizia dei fondali. Secondo gli accordi, il dragaggio

sarà per 8000 metri cubi di competenza della Comet che gestisce

commercialmente il doppio approdo. Il resto della pulizia sarà a carico dell' Autorità di Sistema. Per guadagnare

tempo potrebbe essere chiesto aiuto ad uno dei mezzi del vicino cantiere del nuovo porto, ma, in ogni caso la

sciroccata porterà via altri quattrini. Dal 2015 nello scalo a sud, dedicato esclusivamente ai mezzi pesanti, si sono

registrati 21 dragaggi. Una nave con una grande "bocca" mobile che cattura tonnellate di sabbia ad ogni affondo,

viene ingaggiata per riportare il fondale al minimo previsto per la libera e sicura navigazione, 5 metri e mezzo. Ogni

volta che questa motonave si muove ( sono quasi tutte di stanza in Veneto) per venire nello Stretto gli assegni da

staccare sono a sei cifre. Sinora, dal marzo del 2012 all' aprile scorso, quando fu fatto l' ultimo dragaggio sono stati

spesi circa 2,5 milioni di euro. Di questi 2,1 a carico dell' Autorità Portuale, oggi di Sistema. Gli altri 400.000 euro ( ma

questa è una stima) sono stati sborsati dal gestore. L' anno più costoso è stato il 2015 quando l' Authority spese la

bellezza di 650 mila euro in cinque uscite. In precedenza, fra i 2012 e il 2014 le fatture erano state di quasi 400.000

euro complessivi. Anche il 2017 e il 2018 sono stati ricchi di spunti. Le uscite sono state di 420 e 417.000 euro con

dieci interventi complessivi di cui due a carico del gestore valutabili in altri 120.000 euro. Poi, per fortuna, lo scirocco

ha concesso una tregua. L' anno scorso due dragaggi, uno molto grosso a giugno e uno a dicembre. E quest' anno il

porto a sud era rimasto chiuso ad aprile poco prima che i camionisti inscenassero una clamorosa protesa sui tempi di

attraversamento dello Stretto. L' approfondimento Lo scirocco il nemico del doppio approdo che spesso si insabbia.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Recovery Fund, "il porto di Augusta sarà inserito nel piano"

Redazione

"Il porto di Augusta, come mi hanno comunicato dalla Regione , può essere

inserito nel recovery fund perché dopo i lavori di banchinaggio già eseguiti si

tratta di un completamento". Lo afferma la parlamentare regionale di Forza

Italia, Daniela Ternullo, in merito alle polemiche relative alla pioggia di

finanziamenti in Sicilia del Recovery Fund che avrebbero tagliato fuori la

provincia di Siracusa, compreso il porto di  Augusta, una delle rade più

importanti del Mediterraneo, presso cui approdano le petroliere per scaricare

il greggio che le aziende della zona industriale provvedono a raffinare. Nelle

settimane scorse, la stessa Ternullo e la deputata nazionale di Forza Italia,

Stefania Prestigiacomo, avevano mostrato preoccupazione per le sorti del

Siracusano ma sul destino del porto di Augusta, la parlamentare Ars ritiene

che ci sono margini per inserirlo nel piano dei finanziamenti. "Sulla vicenda

relativa al porto Hub di Augusta, che in queste ore viene sollevata dalla Cgil

con Lorena Crisci, vorrei tranquillizzare tutti: Augusta sarà porto Hub. Non lo

dico solo io, ma lo ha fatto l' assessore Marco Falcone nella sua recente

visita in provincia di Siracusa. Ma c' è di più: l' Unione Europea considera il

porto di Augusta il terminale del corridoio che parte da Helsinki in Finlandia. Insomma il nostro porto ha un ruolo

strategico per l' Ue, con tutto quello che ne consegue in termini di investimenti". In un' intervista pubblicata dal

settimanale britannico The Economist , il presidente della Regione siciliana Nello Musumeci indica alcuni degli

investimenti prioritari, da realizzare con il Recovery Fund , di cui l' Isola ha bisogno: un hub portuale che sia da sponda

nel commercio di beni tra il Canale di Suez e il Mediterraneo; un aeroporto internazionale ("Malta, più piccola della

meno estesa provincia siciliana, ce l' ha", spiega il governatore); un sistema ferroviario moderno ("buona parte di

quello siciliano è a binario unico o non elettrificato); un' autostrada sulla costa meridionale.
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Daniela Ternullo (FI): "Augusta sarà porto Hub"

di Redazione

Da sinistra l' assessore Marco Falcone e deputata regionale Daniela Ternullo

"Sulla vicenda relativa al porto Hub di Augusta, che in queste ore viene

sollevata dalla Cgil con Lorena Crisci , vorrei tranquillizzare tutti: Augusta sarà

porto Hub. Non lo dico solo io, ma lo ha fatto l' assessore Marco Falcone

nella sua recente visita in provincia di Siracusa". Lo ha detto il deputo

regionale di Forza Italia Daniela Ternullo . "Ma c' è di più: l' Unione Europea

considera il porto di Augusta il terminale del corridoio che parte da Helsinki in

Finlandia. Insomma il nostro porto ha un ruolo strategico per l' Ue, con tutto

quello che ne consegue in termini di investimenti. Inoltre il porto di Augusta, mi

hanno comunicato dalla Regione, può essere inserito nel recovery fund

perché dopo i  lavor i  d i  banchinaggio già esegui t i  s i  t rat ta d i  un

completamento" .

Sicilia 20 News
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Monti (Autorità portuale Sicilia Occidentale): "Grave richiesta Ue"

"E' inutile girarci attorno, siamo ormai arrivati allo showdown. Il Governo deve

assolutamente prendere la situazione in mano e reagire. Sono decisamente

molto preoccupato". A parlare, in una intervista esclusiva all' Adnkronos è il

Presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Pasqualino Monti che commenta così la richiesta all' Italia della Commissione

europea di abolire le esenzioni dall' imposta sulle società concesse alle

autorità portuali sul proprio territorio, allineando il proprio regime fiscale alle

norme dell' Ue sugli aiuti di Stato, entro il primo gennaio 2022. Secondo la

Commissione europea "i profitti che le autorità portuali ricavano dalle loro

attività economiche devono essere tassati ai sensi delle normali leggi

nazionali in materia di tassazione delle società per evitare distorsioni

concorrenza". Ma il Presidente Monti si dice "preoccupato" perché "c' è una

data ben precisa" che è il primo gennaio 2022 e la Commissione "nonostante

i tanti momenti di confronto con il governo ancora non ha ancora cambiato

idea e continua a portare avanti questa idea di 'copia e incolla'. E' una

situazione che va attenzionata in modo importante e decisa. Perché sarebbe

un danno incredibile". E avverte: "Dobbiamo smetterla con le battaglie di retroguardia". "E' una situazione paradossale

- spiega ancora Monti che proprio oggi si trova al Ministero delle Infrastrutture per un nuovo confronto - E' come se la

Commissione europea non abbia compreso la natura giuridica dei nostri enti, delle Autorità portuali. E io lo trovo di

una gravità assoluta perché è chiaro che se la risoluzione rimane questa, il primo gennaio del 2022, cambia il

panorama nazionale dell' intera politica dei trasporti. La portualità a livello nazionale varia completamente". "Non si è

capito, o forse non si è voluto capire, che noi rappresentiamo lo Stato nelle nostre funzioni, quindi la natura pubblica

dei nostri enti. Per cui, fondamentalmente, siamo in una fase nella quale anche il nostro Ministero oggi deve prendere

la regia della situazione e cercare con scelte chiare e forti di fare comprendere alla Commissione quello che

realmente noi siamo. Ci troviamo di fronte a uno showdown e mi auguro che non arrivi alla Corte di giustizia

europea". Perché, secondo il Presidente delle Autorità portuali della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, "se

dovessimo continuare ad avere posizioni distanti, è chiaro che l' unico istituto che può decretare la ragione da una

parte o dall' altra sarebbe la Corte di giustizia europea". "Credo che la Commissione abbia fatto un 'copia e incolla'

delle precedenti decisioni che sono state adottate nei confronti degli altri Stati membri, dove però vige un regime che

è totalmente diverso dal nostro - dice ancora Pasqualino Monti - Questo per noi rappresenta l' ultimo stadio. Quindi,

se è vero che sono passati 10 mesi da quando dovevamo rispondere ad alcune questioni, è altrettanto vero che è

arrivato il Covid, ma oggi anche noi oggi ci troviamo in una situazione nella quale non possiamo tenere i remi in

barca, pensando che tanto can che abbaia non morde. No, il morso è arrivato ed è arrivato deciso". Ecco perché per

Monti "bisogna rispondere in modo altrettanto deciso, io penso che il Ministero saprà rispondere e saprà gestire la

questione come merita di essere gestita". Secondo Pasqualino Monti la prima cosa che dovrebbe fare il Ministero

delle Infrastrutture è "cercare di fare comprendere quale è la natura giuridica dei nostri enti, che non sono imprese e

non svolgono attività di impresa. Non è solo il tema fiscale che è di rilievo in questo caso. Il nostro sistema di

governance è un sistema in cui i rapporti tra i regolatori e imprese concessionarie non fanno identificare le Autorità

come imprese ma come enti, noi non svolgiamo attività di mercato, perché nelle nostre funzioni rappresentiamo lo

Stato. Ecco perché non possiamo essere tassati". "La concorrenza in questo caso non esiste perché in Italia non

(Sito) Adnkronos
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nostri enti è totalmente diversa, non facciamo profitti. Anche perché non svolgiamo attività di impresa, cosa

dovremmo tassare? Siamo su due linee totalmente differenti, loro applicano a noi facendo copia e incolla misure del

Nord Europa, in cui i porti svolgono attività di impresa a differenza di quello che facciamo noi". Per Pasqualino Monti

"non è più il tempo di confronti con la Commissione ma di andare via e di dire la nostra opposizione in maniera

chiara, siamo un fase delicata, ma sono convinto che il Ministero saprà affrontare il tema nei modi e termini che ci

consentiranno di superare la vicenda". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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La riforma dei porti di Delrio è un flop: finiti sotto inchiesta 9 presidenti su 15

Accuse contro gli uomini dell' ex ministro. Mentre la De Micheli pensa a nuove nomine, resta aperta l' indagine a
Civitavecchia

alessandro da roldFa fatica a chiudersi la stagione della gestione dei porti

i tal iani del l '  ex governo di  Matteo Renzi,  dopo quattro di  anni di

commissariamenti, indagini della magistratura e interventi dell' Anac. Sono

giornate di trattative al ministero dei Trasporti di Paola De Micheli, impegnata

nel rinnovo degli incarichi, da Napoli fino a Gioia Tauro. Nell' ultimo anno c' è

stata la bocciatura del bilancio dell' autorità portuale di Venezia, la rimozione e

poi il reintegro di Zeno D' Agostino dal porto di Trieste, a febbraio è stato

rinviato a giudizio il presidente dell' autorità di sistema portuale dell' Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi. Più di quattro anni fa l' ex ministro Graziano

Delrio e Renzi erano convinti di migliorare un settore da tempo in difficoltà.

Ma la situazione appare ancora più complessa di prima. Del resto su 15

autorità portuali, almeno nove sono finite sotto inchieste della magistratura,

ordinaria e contabile. Tra queste c' è Civitavecchia, con una storia legata al

porto turistico. Qui come presidente nel novembre del 2016 arrivò Francesco

Maria Di Majo, poca esperienza nel settore a parte una consulenza sullo

smaltimento della nave da crociera (affondata) Costa Concordia nel 2013. Fu

una nomina renziana, risultato di trattative politiche prima del referendum costituzionale del 4 dicembre 2016. Di Majo

è figlio del giurista Adolfo Di Majo, barone del diritto in Italia, già membro del Csm, per anni con una cattedra all'

università di Roma Tre, l' ateneo pubblico definito anche «l' università dei Ds» o Quirinale bis, perché legata al

presidente emerito Giorgio Napolitano. Non va dimenticato che il padre della riforma Delrio fu Ivano Russo,

consigliere del ministro, vicinissimo sempre a Napolitano e Renzi, considerato il padre della riforma che avrebbe

dovuto concentrare più potere nelle mani dei presidenti delle autorità portuali. In questi quattro anni Di Majo ha

raccolto solo critiche. Nel 2019 la Guardia di finanza ha persino aperto l' inchiesta Ombre sul porto. Su Di Majo

pesano inoltre le delibere della Corte dei conti e dell' Anac che in questi anni si sono abbattute sull' autorità portuale,

senza contare ricorsi al Tar ancora pendenti. Tutto ruota intorno alla concessione demaniale di gestione del nuovo

porto turistico di Civitavecchia. Lo scalo negli anni ha già subito diversi interventi di ristrutturazioni, pari a 174 milioni

di euro. A progettare i lavori è stata spesso la Rogedil servizi di Edgardo Azzopardi, tra i più noti nel settore, spesso

coinvolto nelle inchieste sulle grandi opere in Italia, ma poi sempre assolto. Nel 2015 a proporre nuovi interventi sul

porto è il gruppo Medov già impegnato nel porto di Portofino per la gestione di grandi yacht. La domanda viene

accettata dall' autorità portuale ma ci vorranno quasi quattro mesi per la pubblicazione. In un ricorso a Tar, Medov

sostiene che sul porto stia poi già lavorando Port mobility spa, sempre riconducibile alla famiglia Azzopardi, senza

alcuna concessione. Port mobility è una di quelle società che nacquero nel 2004, partecipate sia dalla stessa autorità

portuale sia da Autostrade per l' Italia sia da Saba. Nel 2014 i privati cedono le loro quote che passano alla Rogedil di

Azzopardi. L' operazione è contestata già nel 2015 dalla Corte dei conti, che rileva come l' autorità avrebbe dovuto

revocare la concessione e indire una nuova gara. Lo stesso rilievo viene poi fatto nel 2019 dall' Anac, che ordina all'

Autorità di risolvere il contratto di concessione di Port mobility, ma Di Majo non interviene. Alla fine è ancora

Azzopardi, questa volta tramite la società Roma marina yachting, ad accaparrarsi

La Verità
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la gestione del porto antico. Medov presenta un esposto. E nel 2019 la Procura spicca avvisi di garanzia per i

fratelli Azzopardi, lo stesso Di Majo e anche il segretario generale dell' autorità portuale, Roberta Macii: l' accusa è di

turbativa d' asta. Secondo le Fiamme gialle al vertice del sistema criminoso ci sarebbe stato proprio Azzopardi che

per gli inquirenti avrebbe creato una folta cerchia clientelare, «per mezzo della quale garantirsi la buona riuscita delle

varie operazioni intraprese». Azzopardi, «influenza la pubblica amministrazione», si legge nei verbali inviati al

procuratore Alessandro Gentile, e «cerca di procacciare vantaggi per sé e per il suo establishment attuando una

pericolosa ed indegna commistione fra pubblico e privato, autorità di sistema portuale e Port mobility, annullando e

vanificando, così, ogni possibilità di perseguire il bene collettivo». A luglio la Guardia di finanza chiede alla Procura di

intervenire con un' ordinanza di custodia cautelare sugli indagati. Ma a settembre scatta la richiesta di archiviazione:

una situazione molto simile a quanto avvenuto con il caso Alitalia. Ci sarà ricorso.

La Verità
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IL NODO DEI VOLI CARGO

La sfida del trasporto vaccini nell' anno del capacity crunch

Le compagnie devono fare i conti con una capacità di trasporto ridotta

G.D.

L' industria del trasporto aereo si prepara per quella che è un' opportunità

ma anche una grande sfida, il trasporto dei vaccini. Si stanno facendo solo

dei ragionamenti, perché ancora non si sa quando il vaccino sarà

disponibile e affidabile e quindi quale sarà la domanda effettiva. Inoltre i

vaccini devono essere approvati dalle autorità sanitarie internazionali e dei

paesi che intendono utilizzarli, a partire dalla Food and drug administration

americana. Ma si prevede che ci sarà bisogno di una grande capacità di

trasporto. In un anno in cui i bilanci delle compagnie sono andati a picco, l'

ultima stima della Iata indica una perdita netta globale di 118,5 miliardi di

dollari per le compagnie di tutto il mondo nel 2020, l' unico segnale positivo

è venuto dalle merci. I ricavi del trasporto merci in aereo, secondo le ultime

stime, quest' anno aumenteranno del 15% a 117,7 miliardi di dollari. Mentre i

ricavi da passeggeri sono previsti in calo da 612 a 191 miliardi (-69%). Se

queste cifre saranno confermate, il cargo aumenterà l' incidenza sui ricavi

globali delle compagnie dal 12% a quasi il 36 per cento. Ma è diminuita la

capacità di trasporto. «Perché hanno volato meno aerei. E la maggior parte

delle merci viene trasportata nelle stive degli aerei passeggeri», fa notare Brian Pearce, capo economista della Iata.

L' incremento dei ricavi del cargo è dovuto all' aumento dei prezzi, perché nonostante la forte domanda c' è stata una

riduzione della capacità. Pearce parla di «capacity crunch», espressione che richiama il «credit crunch», la restrizione

del credito bancario durante la crisi finanziaria. Le tonnellate di merci trasportate in aereo quest' anno dovrebbero

essere 54,2 milioni, stima la Iata, livello di poco inferiore al 2015, rispetto ai 61,3 milioni del 2019. Se si considerano

le tonnellate per km trasportate quest' anno si prevede un calo dell' 11,5 per cento. Nel 2021, stima la Iata, le tonnellate

per km dovrebbero aumentare del 13,1% e le tonnellate ritornare a 61,2 milioni, il livello dell' anno scorso. L' aspetto

chiave è avere non solo velivoli ma anche magazzini, soprattutto negli aeroporti, per ospitare i vaccini con

temperature molto fredde, fino a -70 gradi centigradi per il prodotto di Pfizer-BioNtech. Le due società hanno

puntualizzato che il vaccino può essere conservato fino a cinque giorni in frigorifero, alla temperatura di 2-8 gradi. Per

il vaccino Moderna la temperatura di conservazione dichiarata è -20 gradi. Nel trasporto il vaccino si potrebbe

conservare imbarcando nelle stive dei jet dosi massicce di ghiaccio secco. La compagnia americana United Airlines,

con base a Chicago, ha cominciato a trasportare vaccini da una struttura di produzione in Belgio agli Stati Uniti il 27

novembre. L' ente americano dell' aviazione civile, Faa, ha autorizzato United a trasportare 15mila libbre (6,8

tonnellate) di ghiaccio secco per ogni volo, cinque volte la quantità consentita abitualmente. Anche Delta si sta

organizzando. La compagnia di Atlanta ha detto di essere «pronta a gestire le prossime spedizioni di vaccini Covid-

19 in tutto il mondo», grazie «a grandi magazzini merci e strutture per la refrigerazione ad Atlanta, Detroit, Los

Angeles, New York-Jfk e Seattle, e a una rete di aeroporti certificati Pharma in tutto il mondo». Delta afferma che ha

una capacità di distribuzione globale ampia e agile in coordinamento con Air France, Klm Martinair Cargo e Virgin

Atlantic Cargo. Altra questione è la disponibilità di aerei. Secondo la Iata per distribuire il vaccino a tutta la

popolazione bisognerebbe riempire ottomila jumbo jet, Boeing
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747. Pearce fa notare che «oggi non ci sono nemmeno mille Boeing 747». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

Nulla da segnalare

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Tassazione sui porti, De Micheli: Confronto in corso con UE per soluzione

che non penalizzi il sistema

Il Mit ha già avviato un dialogo costruttivo per la definizione di una soluzione

adeguata porto mercantile

4 dicembre - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato un

confronto con la Commissione Europea sul tema della tassazione dei porti,

un dialogo costruttivo per la definizione di una soluzione adeguata. Lo

afferma la Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli. Siamo impegnati a risolvere il tema della

tassazione aggiunge senza penalizzare il sistema della portualità italiana e chiedendo tutta la flessibilità necessaria

per valorizzare al massimo le attività con una valenza pubblica svolte dai porti. A breve arriveremo a una proposta da

formalizzare alle Autorità Europee in accordo con tutti gli attori del settore. L'economia del mare e la piena

valorizzazione dei nostri scali marittimi conclude è uno dei capisaldi strategici del piano infrastrutturale Italia Veloce

per il rilancio del nostro Paese. Abbiamo già stanziato importanti finanziamenti per sostenere i porti nella crisi causata

dalla pandemia e una quota rilevante di risorse del Recovery Fund verrà destinata al sistema portuale per far

compiere un salto di qualità, nella direzione della competitività e dell'ammodernamento infrastrutturale.

Collegamento sullo Stretto, audizione al Mit di Sindaci e Presidenti di Regioni. De Micheli: valutazione oggettiva

dell'opera per rispondere ai bisogni delle persone

3 dicembre - Il gruppo di lavoro incaricato di valutare le proposte progettuali per la realizzazione di un attraversamento

stabile dello Stretto di Messina, presieduto dalla Ministra De Micheli e dal Viceministro Cancelleri, si è riunito per

l'audizione dei rappresentanti delle Regioni Sicilia e Calabria e dei Comuni di Messina e Reggio Calabria. Una

riunione in videoconferenza voluta per ascoltare le proposte e le osservazioni delle Regioni e degli Enti Locali

coinvolti, ed illustrare lo stato di avanzamento dell'elaborazione del gruppo di lavoro, chiamato a concludere il proprio

compito entro il 31 dicembre 2020. La Ministra De Micheli ha spiegato il metodo seguito finora ed i prossimi passaggi

per rendere credibile e condiviso non solo a livello territoriale, ma anche nazionale il percorso definitivo per compiere

la scelta di realizzare un collegamento stabile sullo Stretto di Messina. Le argomentazioni oggettive che usciranno

dalle conclusioni del gruppo di lavoro ha sottolineato dovranno confluire nel dibattito pubblico e politico intorno

all'opera. Più affronteremo questo tema sulla base dei reali bisogni delle persone e dei territori, più riusciremo a

costruire un consenso ampio intorno all'esito finale. L'operato del gruppo di lavoro nelle settimane passate ripercorso

durante l'incontro dal suo coordinatore, il responsabile della Struttura Tecnica di Missione del MIT professor Giuseppe

Catalano è stato quello di analizzare i fabbisogni trasportistici e i programmi infrastrutturali collegati all'opera, mentre

nella seconda fase verranno valutate le diverse proposte progettuali pervenute al Ministero sotto il profilo tecnico,
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dell'impatto ambientale ed urbanistico, con particolare attenzione agli aspetti economici e finanziari. La Ministra ha

annunciato la sua audizione sull'argomento presso le Commissioni Parlamentari competenti il prossimo 15 dicembre,

mentre ha confermato che a fine anno il gruppo di lavoro presenterà la propria relazione conclusiva che conterrà la

proposta di migliore soluzione tecnica di collegamento stabile dello Stretto di Messina. Da quel momento in poi si

aprirà il momento della politica ha ricordato - e del dibattito pubblico con il percorso che dovrà portare alla decisione

finale, se procedere o meno alla realizzazione dell'opera. Finalmente è cambiato il metodo e l'atteggiamento nei

confronti di questo importantissimo tema che riguarda tutto il Paese - sottolinea
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il Viceministro Giancarlo Cancelleri - il titolo è lo sviluppo dell'intero sud Italia, gli attori protagonisti sono regioni ed

enti locali coinvolti, la regia è del MIT e del suo gruppo di lavoro, e l'obiettivo principale è quello di soddisfare i

bisogni, di mobilità e di sviluppo, delle persone. L'attraversamento dello Stretto di Messina è l'appuntamento con il

futuro del Mezzogiorno che non possiamo assolutamente mancare - conclude il Viceministro Cancelleri - adesso è

fondamentale raccogliere tutti gli elementi per fare la scelta migliore".

Continuità marittima: la Commissione Europea condivide il percorso proposto dal Mit Libera iniziativa economica su

linee Napoli-Palermo, Ravenna-Catania e Livorno-Cagliari

30 novembre - Dopo una lunga interlocuzione con l'UE, la Commissione europea condivide il percorso proposto dal

Mit per garantire la continuità territoriale marittima. Le esigenze di servizio pubblico relative a tre collegamenti oggetto

della convenzione con CIN S.p.A. saranno garantite dal libero mercato. A seguito dell'attività istruttoria svolta dal Mit è

emerso infatti che sulle linee Napoli-Palermo (merci e passeggeri), Ravenna-Catania e Livorno-Cagliari (solo merci) la

libera iniziativa economica è idonea a garantire le esigenze di servizio pubblico e non sussiste più la necessità di

mantenere in vita misure di intervento pubblico. I risultati preliminari del market test hanno invece dimostrato la

necessità di continuare ad intervenire per garantire lo svolgimento dei servizi sulla linea di collegamento con le isole

Tremiti e sulla linea Civitavecchia-Cagliari-Arbatax, dove permangono condizioni di fallimento di mercato. Le relative

procedure di gara dei contratti di servizio saranno bandite in tempi brevi, in modo da aggiudicare i servizi entro i

termini previsti dalla legge di proroga. Per le altre linee di collegamento sono in corso ulteriori approfondimenti per

individuare il modello migliore di gestione delle esigenze di servizio pubblico. Entro il 15 dicembre il Mit invierà gli esiti

definitivi dell'indagine alla Commissione Europea, all'Autorità di Regolazione dei Trasporti ed all'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Approvato il bilancio di previsione 2021

30 novembre - Dieci milioni in meno di entrate e taglio da 40 milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi rispetto a

quanto preventivato lo scorso anno per il 2020. È un bilancio di previsione difficile e limitante, quello 2021, approvato,

questa mattina, insieme ad altri 11 punti all'ordine del giorno, dal Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di

Sardegna, dopo ampia analisi in sede di Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Difficile, perché influenzato

dalle dinamiche di un'economia nazionale e regionale fortemente provata dall'emergenza Covid 19 che ha generato
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una forte contrazione delle entrate per tasse portuali la cui risalita resta condizionata dall'andamento della curva

epidemiologica e da una ripresa dei traffici. Limitante per il necessario adeguamento alle misure di contenimento

previste dalla Legge di Bilancio 2020, che ha introdotto pesanti riduzioni per le spese di funzionamento dell'Ente,

riducendo le stesse ad un importo non superiore al valore medio degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e non

considerando che l'AdSP del Mare di Sardegna è stata ufficialmente costituita nel novembre 2017, con l'inclusione

altre 3 porti rispetto a quelli già ricadenti nella giurisdizione delle due ex AP. Ammonta, di conseguenza, a poco più di

50 milioni la previsione delle entrate per il 2021 (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110 milioni quella

relativa alle uscite (rispetto agli oltre 152 previsti per l'anno in corso). Riduzioni che, comunque, non minano la salute

finanziaria dell'AdSP che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul mercato risorse, pari a circa 60 milioni di

euro, da destinare alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione

straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo che, nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020

2022, approvato sempre nella seduta odierna del Comitato di Gestione, si aggiunge agli oltre 33 milioni di euro

programmati per l'anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un potenziale di investimenti in opere, pari ad oltre 181

milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il completamento dell'infrastrutturazione del Porto

Canale (sia per la cantieristica sia per la creazione del terminal ro-ro), dragaggi, travel lift e riqualificazione del

mercato ittico nello scalo di Porto Torres, manutenzioni nei porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo

di Olbia. Tra i dodici punti all'ordine del giorno, anche la fissazione del numero di imprese portuali autorizzate ad

operare il 2021 ed il parere favorevole
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al rilascio, alla società Grendi, dell'autorizzazione a svolgere, nel porto di Golfo Aranci e per la durata di 4 anni,

operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi. Quello approvato oggi spiega Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna è un bilancio a tinte fosche e, spiace ammettere, innaturalmente compresso da

provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un momento, quale quello attuale, in cui è

necessaria un'iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un lavoro certosino della nostra Direzione

Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al nostro Ente a livello nazionale, a

programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020 2022, ci porteranno ad oltre 181 milioni di

interventi complessivi. Importo che consentirà di completare importanti opere di infrastrutturazione in corso e porre le

basi per altre ulteriormente strategiche. Non solo opere, ma anche attivazione di nuovi traffici merci da e per l'Isola,

per il prossimo anno. Il rilancio dei porti non passa solo dalle infrastrutture conclude Deiana e, pertanto, a seguito di

specifica istanza da parte del gruppo Grendi, è stata rilasciata un'autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di

impresa nello scalo di Golfo Aranci. Un'iniziativa che, come già ricordato pubblicamente, monitoreremo

costantemente nella sua prima fase sperimentale con l'Amministrazione comunale golfoarancina e che riteniamo un

segnale incoraggiante in questo particolare momento di crisi che investe l'economia del Paese.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Ricerca e sicurezza agroalimentare: Oggi l'insediamento del Centro Scientifico Merceologico nel porto di Taranto.

3 dicembre E' stata formalizzato questa mattina nel porto di Taranto l'insediamento del Centro Scientifico

Merceologico (LaMPoT) che sarà gestito dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), all'interno del Molo

Polisettoriale. Le formalità di consegna della struttura sono state espletate alla presenza dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, della Capitaneria di Porto di Taranto e dell'Agenzia del Demanio. "Il progetto di realizzazione

del LaMPoT, approvato nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l'Area di Taranto, presieduto dal

Presidente del Consiglio dei Ministri - dice il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con delega alla

programmazione economica e agli investimenti, Sen. Mario Turco - ha l'obiettivo di creare un polo scientifico e di

analisi merceologica al servizio dei traffici portuali. L'apertura del Centro, grazie ai servizi che potrà offrire agli

operatori commerciali, permetterà al porto di Taranto di essere maggiormente competitivo. Allo stesso tempo,

potranno essere rilasciate le certificazioni agroalimentari, con conseguente valorizzazione del settore grazie alla

possibilità di collocare i prodotti alla grande distribuzione. Oggi, quindi, rafforziamo l'asset strategico della ricerca e,

soprattutto, dello sviluppo economico nell'ambito del piano Cantiere Taranto. Sosteniamo il settore portuale e, in

particolare, rafforziamo la catena del valore delle produzioni agroalimentari. La presenza di un Centro di ricerca

merceologico nel porto di Taranto - afferma il Presidente dell'AdSPMI, Sergio Prete - si configura quale ulteriore leva

competitiva per il sistema portuale jonico nello scenario globale, soprattutto in considerazione della localizzazione

strategica che il LaMPoT avrà nelle palazzine in radice del Molo Polisettoriale, proprio nelle immediate vicinanze delle

banchine dove oggi avviene la movimentazione di merci containerizzate destinate all'import/export. Tale progetto è un
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risultato importante che conferma la centralità di Taranto nelle azioni intraprese dal Governo a sostegno dello sviluppo

dell'economia territoriale e ben si integra con la programmazione strategica che l'AdSPMI, in sinergia con le

amministrazioni locali, sta portando avanti per il rilancio sostenibile dello scalo jonico e della sua vocazione di hub

portuale e logistico del Mediterraneo.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

In arrivo nuovi servizi per la spiaggia libera di Zinola

04 Dicembre - Iniziati i lavori sul lungomare di Zinola per la realizzazione di due fabbricati destinati ad uso pubblico

L'obbiettivo di AdSP è di dotare la spiaggia libera, che non subirà una riduzione dell'arenile a seguito dell'intervento, di

maggiori servizi. I due fabbricati, realizzati in legno e dotati di ampie vetrate, ospiteranno un bar, una sala destinata ad

uso ricreativo, spogliatoi e servizi igienici. Una volta terminati i lavori le due strutture verranno affidate al Comune di

Savona.

Il punto sui porti di Vado Ligure e Savona

03 Dicembre - ll progetto di adeguamento della diga
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foranea di Vado Ligure per migliorare l'accessibilità in porto e la difesa delle infrastrutture resta tra le priorità

dell'AdSP I lavori per lo spostamento e l'ampliamento della diga, attualmente fermi in attesa del giudizio del Consiglio

di Stato, potranno riprendere nel giro di qualche mese dopo la sentenza. Nel frattempo, i lavori lato terra per il

completamento del portgate e dell'ultimo miglio retroportuale procedono a pieno ritmo e saranno ultimati nel primo

trimestre del 2021, periodo in cui inizieranno anche quelli di ripristino del terminal traghetti. Per quanto riguarda

Savona è stato completato il progetto definitivo di elettrificazione delle banchine del Palacrociere che permetterà, una

volta ultimati i lavori, alle navi attraccate in banchina di spegnere i motori abbattendo emissioni e rumori. Questo è un

progetto estremamente importante che verrà realizzato anche grazie ad un finanziamento del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e che permetterà di fornire una risposta alla cittadinanza su uno dei temi più sentiti per chi

vive vicino al mare. Questi i temi principali della video intervista al Presidente Signorini realizzata da ShipMag in

collaborazione con AdSP.

Guarda la video intervista >

Andamento dei traffici - Ottobre 2020

01 Dicembre - Nella prima metà del mese di ottobre il nuovo terminal container di Calata Bettolo ha iniziato la propria

operatività in un difficile e cruciale contesto per i Ports of Genoa che subiscono il riverbero della crisi mondiale legata

alla pandemia di Coronavirus L'avvio delle operazioni, tuttavia, conferma la centralità e l'importanza del porto di

Genova al servizio della logistica del nord Italia. Il traffico commerciale nei porti del sistema ha fatto registrare una

movimentazione complessiva pari a 5.211.723 tonnellate (-4,9% rispetto allo stesso mese del 2019 e +21,7% rispetto

al mese di settembre 2020). Il volume di container operati nel mese, che non comprende ancora il traffico generato

dal terminal Bettolo, prosegue lungo un trend negativo con una variazione del -4% rispetto allo stesso mese di ottobre

del 2019. Il traffico convenzionale recupera (-3,5% contro -8,3% del mese precedente) e altrettanto accade per i

traffici rinfusieri. Le rinfuse solide chiudono il mese in netta risalita a +31,1% rispetto alla flessione del 46,7%

registrata a settembre, mentre il traffico delle rinfuse liquide registra una flessione del 13,9% rispetto ad ottobre

scorso (-51,1% a settembre 2020). Il settore dei passeggeri manifesta nuovamente una situazione di crisi, registrando

un -79,4% dopo 3 mesi di lieve crescita.

Per maggiori approfondimenti clicca qui

4 anni di Ports of Genoa

01 dicembre - Nel corso dei quattro anni di mandato del presidente Signorini si sono verificati eventi inattesi e critici,

come il crollo del ponte Morandi e lo scoppio della pandemia di Covid-19, che però hanno messo in luce il carattere

resiliente dei Ports of Genoa, protagonisti di grandi sfide affrontate con successo, di ambiziose opere in corso di

sviluppo e di una visione strategica ampia per mantenere salda la competitività del sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale

Guarda la video intervista al presidente Signorini realizzata da Shipping Italy in collaborazione con AdSP.

Comitato di Gestione. Approvata revisione regolamento cantieristica

30 novembre - Nella seduta odierna del Comitato di gestione è stato illustrato il piano di risanamento della

Compagnia Portuale Anche al fine di tenere conto dell'orientamento espresso dalla Commissione consultiva tenutasi

nelle ore immediatamente precedenti la seduta del Comitato, è stato deciso un aggiornamento della riunione per

venerdì 4 dicembre al fine di assumere la deliberazione finale. Nel corso della riunione il Comitato ha altresì

esaminato le note di variazione al Bilancio 2020 e il Bilancio di previsione 2021, esprimendo il proprio consenso ai
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https://www.portsofgenoa.com/it/comunicazione-marketing/news/2960-andamento-dei-traffici-ottobre-2020.html
https://youtu.be/TR1rTBq9C2o
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documenti esposti, che potrà essere formalizzato nella seduta di venerdì 4 dicembre in considerazione del fatto che

entrambi i documenti di bilancio accolgono previsioni finanziarie connesse al piano di risanamento della Compagnia

Unica. Fra le altre deliberazioni si segnala l'approvazione della revisione del regolamento per il settore della

cantieristica nel porto di Genova che innova le disposizioni per i rilasci delle licenze alle imprese di costruzione e

riparazione navale, così come le disposizioni per il rilascio delle concessioni demaniali nel distretto industriale. La

revisione, approvata all'unanimità ed oggetto di un precedente confronto con Confindustria, consente una maggiore

apertura del mercato delle riparazioni genovesi facilitando l'acquisizione delle necessarie autorizzazioni e

semplificando le procedure amministrative. Infine, il Comitato è stato aggiornato in merito al documento di

Pianificazione Strategica, necessario alla successiva stesura del Piano Regolatore
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Portuale per il quale si è completato il percorso partecipativo con gli stakeholder privati ed istituzionali, fra i quali

rientrano tutti i Comuni interessati dallo sviluppo dei traffici e delle infrastrutture portuali. Il documento, una volta

acquisiti i pareri definitivi dei Comuni, potrà essere adottato dal Comitato per la successiva approvazione da parte

della Regione Liguria.

Due nuove gru di ferrovia a PSA Pra'

30 novembre - Sono entrate in servizio oggi due nuove gru di ferrovia al terminal PSA Pra' Queste macchine, di ultima

generazione e tra le più leggere presenti sul mercato, permettono standard elevati di precisione nel lavoro con

consumi ridotti. Inoltre, sono dotate di pulpiti di comando con ergonomia sviluppata per migliorare il comfort del

gruista e sono equipaggiate con un sistema di diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli

eventuali allarmi, aumentando il livello di sicurezza ed efficienza. L'adozione delle nuove gru al servizio del trasporto

su ferro - insieme alla realizzazione del secondo binario ferroviario di collegamento tra il Terminal e lo scalo di

Genova Prà Mare di RFI e al collegamento ferroviario diretto tra Genova e Basilea - conferma lo sviluppo del ciclo

del ferro come strategico per una logistica integrata e sostenibile. All'inaugurazione hanno partecipato, tra gli altri, il

Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente di Confindustria

Genova Giovanni Mondini e il Presidente della AdSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini (nella foto in

basso).

VII Forum Shipping & Intermodal Transport

30 novembre - Lo Shipping oltre il virus. Come l'emergenza sanitaria orienta le scelte dei protagonisti della filiera.

Questo il titolo e il filo conduttore del VII Forum Shipping & Intermodal Transport, quest'anno in versione digitale Il

Forum ha offerto l'occasione per riflettere sulla resilienza e reattività dimostrata dal settore marittimo e della logistica

che hanno retto il forte impatto della pandemia continuando a operare e a garantire i servizi essenziali per il Paese,

ma che si trovano oggi a dover fronteggiare, in termini economici e organizzativi, una emergenza che sembra

destinata a perdurare e a cambiare per sempre il modo di lavorare, di produrre e di gestire la catena di distribuzione. Il

presidente Signorini, nel suo intervento, ha posto l'accento sull'accelerata impressa dall'emergenza sanitaria alla

digitalizzazione sia in termini di dematerializzazione della documentazione che accompagna le merci, sia di gestione

degli ingressi ai gate da parte degli autotrasportatori.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Nulla da segnalare
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https://www.portsofgenoa.com/it/comunicazione-marketing/news/2675-collegamento-basilea-porto-di-genova-psa-mmz.html
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Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Barletta: procede a passi spediti la valorizzazione dello scalo

2 dicembre - Dragaggio del porto, abbattimento dei silos e diversi interventi mirati a rendere il porto di Barletta

maggiormente funzionale e attrattivo. Dopo il completamento della fase di progettazione definitiva dei lavori di

dragaggio nel porto di Barletta, è stata indetta, lo scorso 23 novembre, una conferenza di servizi riferita all'escavo

fino alla quota di meno 8 metri rispetto al livello del mare, per l'approvazione esecutiva dell'opera e l'avvio dei lavori. I

progetti per lo scalo sono numerosi e coinvolgono l'intera area portuale. L'apprezzamento da parte della Lega Navale

Italiana, sezione di Barletta, per il lavoro svolto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

espresso attraverso una lettera indirizzata al presidente Ugo Patroni Griffi.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Approvazione del Bilancio di Previsione del 2021 e del Bilancio pluriennale 2021/2023 e insediamento del nuovo

Segretario Generale

3 dicembre - Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il Bilancio di Previsione del 2021

ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto unitamente al Programma Triennale

delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli acquisti e dei servizi. Il Dott. Domenico

La Tella è da oggi il primo Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto.

Per maggiori approfondimenti clicca qui

http://www.porto.messina.it/news/news-generali/2020/12/03/approvazione-del-bilancio-di-previsione-del-2021-e-del-bilancio-pluriennale-2021-2023-e-insediamento-del-nuovo-segretario-generale-433/
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Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

2 dicembre - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, next TRAN meeting will take place on Monday 25 January 2021 and on Tuesday 26 January

2021 (tbc). Votes will be taken in the form of the alternative electronic voting system (remote vote). The meeting will

be webstreamed.

TRAN work in progress (situation 24.11.2020) (PDF - 102 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

1 dicembre - Feedback from IMO committees - MSC and MEPC

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

4 dicembre - Aiuti di Stato: la Commissione chiede all'Italia di mettere fine alle esenzioni fiscali a favore dei porti

30 novembre - Nel 2019 le emissioni di gas a effetto serra dell'UE sono scese al livello più basso degli ultimi tre

decenni

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare
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http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/215581/TRAN%20work%20in%20progress%2020201124.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/feedback-from-imo-committees-msc-and-mep/product-details/20201123CAN58707
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2313
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2182
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